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PER PIEGARE L’OSTINATA INTRANSIGENZA DEI GRANDI MONOPOLISTI 


Sei milioni di lavoratori 

in sciopero domani per i sninri 


CGIL e CISL unite nella lotta - Le modalità della sospensione del lavoro 


nelle pagine interne i servizi <1i 

MARTIN - GIUSEPPE SIGNORI 
WALTER COLL! - GIULIO CROSTI 
ATTILIO CAMORIANO 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


La rete di Pandolfiiii a Marassi 


Il dibattito suiramnistia al Senato 


Il con VOI» no 
per TIRI-VlM 


Alle ore G di domani mal- mani alle ore 6 di mercoledì 
lina avrà inizio il grande mattina) ad eccezione dei 
htiopero nazionale di 24 ore turni strettamente necessari 

df'i sei milioni di lavoratori al funzionamento delle ccn- ” 

dell’industria i quali rivendi- trali e delle sottostazioni; ÌNIentre l’attenzione genera- ristabilire il'decreto nella sua rastu, Berlinguei. M.ninironi 

cano aumenti salariali altra- — i ferrotranvieri dei ser- le verte sullo sciopero nazio- integrità originale, ripnsti- e Baidanzellu. Gio\<‘di la Ca- 
verso il conglobamento delle vizi urbani ed extraurbani n^*le delle industrie che do- nando cioè le parti sulPamni- mera dovin anche discuterò 
'oci della paga e la perequa- sospenderanno il lavoro in niani vedrà scendere in lotta stia che erano state cassate la questione dei ••iliiitti fa¬ 
zione delle retribuzioni. Allo due turni distinti di tre ore milioni di lavoratori, il per il colpo di majno clerico- ^uah ». 
sciopero, proclamato dalla ciascuno, uno la mattina e interes.se gravita an- monarchico alla Camera. .A 

CGIL, e dalla CISL, parteci- l’altro il pomeriggio; quelli cora attorno al dibattito sulla ciuanhi si appiende, è proba- || («qii 

Pano i lavoratori dei tre set- delle ferrovie secotidarie in- amnistia. Esaurita la questio- bile che \e!ia fatto un ten- 

lori fondamentali dell’indù- vece effettueranno una unica ne alla Camera, con raccorcio tativo, in Senato, poi ripii- POT I IRI-I’LM 

stria italiana — metallurgici, sospensione del lavoro della e la votazione di sabato sulla stinare anche 1 amnistia sui - 

fhiniiei e lessili _ e di tutti ^oi ore; e.steiiaione dell indulto, il coni- .oi-.rp Hi svolto ieri a Homa. 

j "ài». 'S: esoiL?', ^ -,f'> “il? 5eS„r'’cS,'.4'5i‘ ‘r J- =."" ■ st 

netticrl, gli ospedalieri, gl 

P->a-.e Pj, H “'SS' p " 

II r ,, ‘ Hoiuani, convocato per oggi allo 10.30 E’ ormai chiaro — e lo no- ...j,.: a.ai-, rr'ti 

al ricevimento e alla screma- — nrii nHHpUi «i telefoni .■ Ho «i/,: snu ^adii, .^e^^ietaiio della CGIL. 


Si è .svolto ieri 


Roma. 


— i lav'oratori dipendenti automatiche; 
da aziende elettriche sospen- — i lavor 
deranno il lavoro per tutte tacolo sosper 
lo 24 ore (dalle ore 6 di do- ro per la dui 


latiche; ,to del disegno di legge di da Sceiba sabato a Novara introduttiva e'-sta- 

i lavoratori dello .spot- indulto approvato sabato se- —che, .'•ulla base degli ulti- svolta da Buoro, della 
I sospenderanno il lavo- ra dalla Cameni. Come è no- mi avvenimenti verificatisi in commissione interna dei 
[• la durata di 15 minuti, to è allo studio il modo per Parl.amento e nel Pae.se. la c.R.D.A. di Monfalcone. 



vani., generazioni l’epopeaiFranciulli di Firenze, il sin- 


, _ . ..... _ to e allo studio il modo per Kai lamento e nei i ae.-.e. la c.R.D.A di Monfalcone tiFNOV.A — Piinilnllini (|.operto neU<i foto dal portiere) ha tirato il rigore che darà airitalia il terzo punto. (Telefoto) 

_ ______D-C- e il << centro » stanno 

■ sviluppando una intensa at- ’ ' ' - — - , , , . —— 

PIANI PER IL RIARMO TEDESCO ALL’ESAME DEGLI ATLANTICI prSam'rn.o, CONCLUSO CON UNA MEMORABILE MANIFESTAZIONE IL CONVEGNO DI MODENA 

- qiie.sto complesso di mano- - ■ 

A V W OMOi OHM ^ ^ prematuro for.^^c dire 

Gonsigho della NATO llfUiHi f Comuni decorati stretti in un patto 

0 _ nasco.'ti attacchi alla po- * 

si ftUrS StdinSnS & Psnsi per la difesa dei valori della Resistenza 

Bklaul. proporrebbe moclificho s.ruti.n.ali - Dulie. . .V.lo- Trieste Koiiia « Bologna alia presidenza - 1 goiitàloni di tutte le città decorate stila- 

naiici'concordi nel suljotaggio della coiifereii/'a coll I LItS.S queaV';cnso''scmbra‘'>^^^^^ **** ^*** * **** ** * * * toll,i - Le piopostc pel 1,1 celcbrazioue del decennale della Resistenza 

_no intender.si anche gli ap- ; - 

nAi NncTRn rnRRiqpnNOFNTE la niialp il H-icnln npr roai-tv,iol> DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE del suo di.^cor.so, che è una numento ai Caduti e al lapi- v.'ini., generazioni l’epopea Franciulli di Firenze, il sin- 

DAL N0STR0__C0RRISP0NDENTE ^ "" discor.so tenuto ieri ad - . adesione del convegno al voto darlo dell’Accademia militare pàrtigiann. Quindi si forma daco di Alba, Giovannonì, la 

' PABIGI 13 — La vigilia ìnténsamentT nn inzi fatto bili La oo«=fz ()L d è 11 a *' dalT» immobi- MODE^:A. 13. — Le citta del Cop^iglio comunale di (i cui cadetti .sono schierati, una commissione coi rappre- madre di un caduto clie ri- 

HeR^rhtnione del Coi fèlio ier ifofire uni fo^ Sane •. diceva df-i flie a1 Ii.>mo » attuale e a unire le f lo p.ovineo decorate di me- qu?1fn città, il quale, confo.- irrigiditi nel ..pre.sentat’arni>.) .sent.miti di Vicenza. Genova, corda che. dopo 7 anni, non 

. tiw 5 »o ci n H,qH ^inrn .H-Ìì i. ÌÌh *or 7 e del vec^'hin » coiitro doglie a! valor militare ... >o- tato dal Parlamento r dalla ed al .sacrai io partigiano del- Bologna. Modena. Torino. N.i- riscuote ancora la pensione 

atlantico, che si apre «imam ntoda per ' i ^ a ; , no i lunite in Modena per ce- volontà di tulli i popoli a- la Ghirinndina vengono po- poli e Venezia per lo studio di guerra del figlio medaglia 

Tiella capitale franccicr. e sta- G^mania, facendo tace.e le hiz/o Chigi « e .ibbastanza \ i- In qiie.sta nianovi.i si c in- jj (jecimo anniver-a- manti della pace, aveva al- Me corono di alloro. Alla o hi elaborazione della in.) d’oro. Poi è la volta del sin- 

ta earattei .zzata da ^*^” 8 hi pieoccupazioni sollexate nei cimi a quella italian.i >•. il. ..fiuo ieri anche \ illabriina. nella Re..i..teii/;i. |)er eom- ITinanimita iilfermato -.la in- Gliirlandin:i vi fermiamo, /ione concUicivn del conve- tiaQo di Bas.sano del Grappa 
c olloqui del cancelliere .Ade- vari paesi europei e sopr.nt- sub. o dopo aggiungeva c o j, nel mio discorso al „,emorare . marlin.* , .acri- den.g. bile egen/.a demo- Giunge un’automobile: da gno. di L rappre.sentante d^l c^on- 

nauer con Fostei EI'aLes^ e tutto in Fi.incia. Alcuni gioì • il Incoio diplomatico e Icn Coniiglio n.izionalc del P.L.I., jjei. le speran/.c, le lotte «‘Ik Jci.ilica .'Crondo la tinaie non e-.-a .'cende la medaglia d’oro -- _ . . .'iglio comunale di Cassino di 

con Lden e da un ineoniro nali informano che Dulles to e bisogna purtroppo met- praticamente ri.spolverato hanno re.o po-.-.-ibile la re-m-!,' leeiio (li.sjiorie del destino G na Borellini. La gente ha PÌetralunga e infine del sin- 

ìlallrn! P»™?, '“f pe?.‘"S'uirrì>dtK^^^^ <• '>’<■'« ■' "‘“'p " ‘p'" . 1 , |*n ".‘h-.M ci"’? mr’ohn Bo,crih,'rp'>,'i 'In ‘‘l f""' 

Gli ossMvalori reBistruno rimcnto della Spagna fran- Restano da registrare ie gi "inciei'.;, in; li.ll.. c.i ime. inmi, t'.beraine'nle'csnie.-sa ... la rolla i clepone per'i '.iiar- Il -en. Palerm.. che. con ili rieVh vi^nf im"à"oFc° 

in primo piano gli incontri chista, . . dichi.iiazioni fatte quo.Ma so- . ,,,1 Hi r-nV-n Hi r;tccogliendo in un jibbrac-, ma a a mazzo di mimose. ;dtri consiglieri della mino- chi Parri al cui nome è sffor 

del cancelliere di Bonn, in- Ma sara principalmente ra dal ^grctarm generale rnmente con .1 di.'coi >0 d, Mihino e: Il llcvettttnlr E viene il pomeriggio, con i-mza rappre.senta xN’apoli. ri- gam spontaneo e ifrlf?ISa- 

ctosfon^TSali de!il rfarmo che" dTetro^^^ dop?’aver a^fennati. u^l Helhn cr^.^ùm AhiTib‘ 0 ^.-' ^tvlht Uhvruzio tV [=.* cH.^cu.-sione II sindaco di Mie l’apolauso deli’asse^^ 

^^i zz :;-è m c,mmto m ;ùo mvio .imviatoimo 

FURSS, da tenersi a Berlino. Fella e Bidault hanno prò- -'ioni spettacolari, ha rivelato bj],ià d; un .simiic na.-.so. A’ci ^(j,cc-; venti, trenta e .m- del (* L iV piovinciide nei un 9*’”"'‘’PP*'tf '• '*’'** ^' 0*1*^**^ J'*’ riioidati nell ornine di 

Ir. mancanza di comunicali babilmente parlato, nel loro c piovi.st;i la creazione di conf.’-onti deirattuale governo ' .-ntà te'iiun.i von bieve -aiuto- ciiiin'di il mi- m'•'^'m-inzionc di quando la Capitale del Mez- lettura. Roberto Battaglia, 

ufficiali. l’/lVS tiene a sotto- incontro, delle Bermude, toc- 160 nuove basi aeree — egli ha detto —- «non .=i q gontalone" decoiato. cioiono .,i avvicina r.i's.scsso- decorati al valor mi- zogiorno combatteva le sue Peretti Griva, il regi.sta Liz- 

lineare che in particolare A- cando la questione di Trieste .MICHELE RAGO scorgono validi motìv- per ogmina nutrita di un patri- re :d Comune d. Modena uin- ' ‘’.Tl HiimnrKllHor.’V-.'' Stornate, trescava ^«m. Riccardo Bacchelli. 

denauer e Poster Dulles han- , _ modificare ratteggiamciito del monio di gloria jberlo Zui Imi per la idazio- f‘"«'P^tiOen/.a. i -.neora con fa.sci.'ti c tede.srhi. Giddo Ari.starco, Filippo Sac- 

no constatato la loro «piena ' parlilo. In aliesa che la si- La manite.Aazionc coinmcr.i ne inti odultiva del convegno. L A.sse.ssore del Comune di Parlano quindi l’as.=es.sore di Morante, Franco 

identità di vedute» nei con- ■■ • Inazione si chiarisca e pos- gj Teatto Cmminale. Alla convegno il cui fine c quello Brescia. Foresti, solleva ap- Milano Jori. Costa di Asiago e Antonicelli, Salvatore Quasi- 

fronti della conferenza all WBA# RI dm VmnOWfl consentire un’azione libo- presidenza .'ono il .sindaco di di -uscitale l'opcjo.-a collabo- PÌausi c consensi generali al- Dozza sul .significato profon- modo. Ferruccio Parri e Con¬ 
quattro. Nuovi sviluppi, in- ■■ w ■ B ■■■■BB# wBv rate a più ampio respiro, non Moden.i, Cora.s.'ori, fiaiichcg- la/ione dei comuni e delle richiama la .scuola al do della manifestazione. Poi tetto Marchesi. 


PIANI PER IL RIARMO TEDESCO ALL’ESAME DEGLI ATLANTICI 

U GonsigUo della NATO 
si a pre stamane a Pa rigi 

Biclauli pi’opoircbhe iiioclificlie struUiirali — Dulles c Adu- 
iiaiicr concordi nel .sabotaggio della conlcrcMi/a con TLUSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE facciata dietro la quale il la- solo per registrare gli ostaco- 
, vorio diplomatico si esplica li incontrati e gli .scacchi .su- 

PARIGI, 13. — La vigilia intensamente innanzi tutto bili. «La posizione della 


fU iPfrMonalitù 


del cancelliere di Bonn, in- Ma .sarà principalmente ra dal segretario generale r.amente con 


discor.-;o di ^ 

.. CIO Nord 


Sud, Milano e: 


Il flrvettitnlr 


E viene il pomeriggio, con 


lineare che in particolare A- cando la questione di Trieste 
denauer e Foster Dulles han- 


.MICHELE RAGO 


no constatato la loro «piena “ 
identità di vedute» nei con- ■ ■ 
fronti della conferenza a ■ ■ 
quattro. Nuovi sviluppi, in- ■ ■ 
somma, della grave tattica a 
degli occidentali, i quali vo- 
gliono imporre come narteci- B^^ 
panie indiretto alla riunione 
di Berlino il militarismo di 
Bonn. LI 

Più ampie informazioni non della 
si sono potute ottenere nep- oggi 
pure sulle richieste che la trnut 
delegazione francese sembra n„ ^ 
\ oler avanzare sullo scambio ^ : 
dei segreti atomici e su ta- li--.. 


Il Viet Nam rinnova 
le proposte di tregua 


[n ultCìLi che la La ciniìincK» ne jiitrodultìva del eonvegno. L»As 5 ^>?oie del Lomiine di Parlano Quindi 1 assessore di Lisa Aloranlc, Franco 

si chiarisca e pos- gj Teatto Cmminale. Alla fonvegno il cui fine c quello Brescia. Foresti, solleva ap- Milano Jori. Co.sta di Asiago e Antonicelli, Salvatore Quasi- 

ntire un’azione libe- presidenza .'«mo il .suidacci di Hi suscitare fopero-a collabo- PÌou-'i c consensi generali al- Dozza sul .significato profon- modo. Ferruccio Parri e Con- 

ù ampio respiro, non Modena, Cora.s.'Ori, fiaiichcg- i azione dei comuni e delle ìorchè richiama la .scuola al do della manifestazione. Poi cetto Marchesi. 


credo che coiiipetu a noi il da! •^ìndjico dì Trieste. pix»\*incc. decorati per la lol- fh>\ere di illustrare <dlc Si^*“ ancori* Barelli di Xorin*^*, 

compito di forzare .gli eventi, Bartoli. dal sindaco di Roma, ta di liberazione e per la loro- - 

di provocare una cri.si che il Rebecchini. dal 'indaco di j)artecjpazione al primo Ri- 

Piie^c non approverebbe e Bologna, Dozza. dal senatorejairgniiento. al fine di date _ 


GIOVANNI PANOZZO 


si sono potute ottenere nep- oggi in un articolo ritrasmesso dalla T.ASS le offerte cou¬ 
ture sulle richieste che la tenute nell’intervista concessa il 29 novembre scorso da 
delegazione francese sembra n„ ^jlij giornale s''edesc « Expressen )». 

■voler avarizare sullo scambio ^ jl ^pgiro esercito e il nostro popolo — afferma Tar- 
dei ^ ticolo — lottano energicamente per la pace c l’indipcn- 

rf "tf ^il-ìntico * * ~ denza. Se il governo francese intende rispettare realmente 

proposito si «a che Bi- F>ndipcndenaa del Viet Nam ed è disposto ad iniziare col 
dault di ritorno dalle Ber- governo popolare del Viet N'am negoziati intesi a porre 
mude e neU intemo di aggi- f>ne alU guerra, il popolo c il governo della Repubblica 
rare i diversi ostacoli che .“i democratica del Viet Nam saranno pronti ad accettare 
oppongono, sul terreno ime: - riniziativa francese ». 

nazionale e su quello inte-no - - - - delle Fo.^.'e Arclentino. E Ta.^- 

^ durimi propone listi- 

Qnatti'i» pi*ig^ioniei*i trucidali 

chiedendo il prolungameulo ^ -tenza •>. che effettuerebbe 

del trattato costitutivo o la _■> • • _ g ___ S -S _ ... proprie manife.slazioni in 

dai inicari americani in f.yorca dcibrat"" " 

bc^* ouaìmeffie' al*Harmo^^e” ~ ' ~ Dopo questa prima seduta 

desco, ma alFopinione pub- | CildclVCl i clcllc vittime, t'hc ilVCVilIlO cllic.StO il rillinutrid. lanciati dagli assus- no f ponf doni'^i^r*!fifrrrat- 

blica francese questo verreb- , i- r» ^ ^ gom.uoni per stilare ai^ 

he presentato in un quadro oltl’C lo .StCCCato del caillDO di Custodia - PaZZC.SCO llltilliatlllll di Dean traver.=o le vie della citta. E’ 

di «garanzie» da parte in- m te.sta Trie.-te, quindi Ro- 

gle.-e e americana. “ ma. Poi viene una semplice 

Le iniziative che Bidault PAN MUN JON, 13. — Al-|separare i prigionieri già in-fmente. attuando un piano una importante as.'enib.t-a ir- bandiera tricolore: nella stri- 
.'i propone di prendere in se- quattro prigionieri cino-. tervistati dagli altri. Li Sang- premeditalo, alle speranze mune la loro volontà di raf- scia bianca, al centro, la 
no al Consiglio atlantico non coreani desiderosi di rimpa-|cio sottolinea che tali misu- per una composizione del forzare l'azione unitaria con- scritta' «Napoli delle 4 Gior- 

hanno dato luogo, da par»e triare sono stati assassinati I re permetterebbero la ripre- conflitto e per una disten- tro il o.-ogettato baratto e per nate» T monarrhìri Hi lAnrn 

della delegazione italiana, a questa notte dagli agenti di sa delle spiegazioni ai pri- sione intemazionale. Essi prò- esigere dalTONU un plebi- „„„ » 

commenti importanti, se si ciang Kai-scek e di Si Man gionieri, sospese in seguito vano cosi la falsità delle in- scito libero e democratico. nanno \oiuio cne il gon- 

cccettua qualche esitazione a rì infiltrati dagli americani alle gazzarre inscenate dagli tenzioni. espresse dopo la L’as.=embiea ha accolto con decoralo venisse qui. 

proposito della tra.sforma^o- ^gi campi di rimpatrio. I lo- agenti americani. conferenza. Dean aveva usato una grande manifestazione di m„ atéStaaSaa 

ne strutturale della NATO, j-q corpi seviziati sono stati II crimine di questa notte diver.-=e volte un linguaggio entusiasmo un indirizzo di 

che — ha detto un portavt^e lanciati quindi dagli assassi- segna una ripresi delle vio- inte.'o a provocare i delegati saluto formulato dal compa- flr# riotl/crfotll 

di palazzo Chigi — «nchie- ni oltre lo steccato del re- lenze nei campi, ovviamente cino-corcani. Vedendo che gno Vittorio Vidali al F^I e ' " 

derebbe lunghi.ssime tratteti- cinto. destinata a protrarre la so- questi ultimi non si scompa- ai psi e ai compagni Toeliat- B®' sfilano Alba. Bassano, Bo- 

'■f". ratifiche parlamentari ed Del nuovo feroce delitto ha spensione delle interviste, in nevano, egli ha abbandonato jj e Nenni- logna col suo sindaco, Caf<:i- 

altri ostacoli difficilmente dato notizia stamane il co- connessione con la manovra villanamente il tavolo delle —. no. Cuneo, Domodossola, Fi- 

>or.montabili». mando indiano che sovrinten- di rottura attuata ieri dal de- trattative cd è uscito con le Revan cTlIPcIc renze. annunciata dagli squiL 

E’ da notare, d’altra pane, de ai campi dei prigionieri legato americano Dean al ta- orecchie scarlatte e gli occhi ■ • • *' delle trombe d’argento dei 

chela sostanza delle eventua- «contrari al rimpatrio». Na- volo delle trattative prelimi- fiammeggianti, mentre il de- flUOVC cICZlOIII v^alletti. e Genova. Gorizia, 

]i propo.ste francesi non è a.n- turalmente, nel comunicato nari sulla conferenza di pa- legato cinese stava ancora _ - Lanciano, Marzabolto, Massa 

«ora esattamente conosciuta, si parla di «prigionieri as- ce. In proposito si è appre- parlando. E’ evidente che gli LONDR.A, 13, — Il leader Carrara, Milarw coi magnifici 
Non si sa. ad c.^empio. se le sassinati dai loro compagni so oggi dìe Dean, il quale americani tentano cosi di ri- della sìni.stra laburista. A- e giganteschi vigili della 

mcdifiche alla NATO preve- anticomunisti »; la formula si trova a Seul impegnato cattare i cino-coreani e di neurin Bevan. ha attaccato swrta, Osoppo, Parma, Pieve 

dano, per venire incontro al- con la quale abitualmente i in colloqui con Si Man Ri. non convocare la conferen- oggi a.spramente il governo di Cadore, Ravenna, Reggio 

le preoccupazioni del pana- fimzionari neutrali indicano ha posto un grottesco ulti- za politica, trattenendo 20.000 Churchill per Fadesione data Emilia, Torino. Treviso, Udi- 

menio e dell’opinione pub'oli- i terroristi americani, intro- matum, affermando che « se prigionieri che non hanno agii accordi tripartiti delle ne, Venezia, Vicenza, ViUorio 

ra, l’attenuazione di taluni dotti nei campi sotto le vesti i comunisti non faranno del- ascoltato le spiegazioni ». Bermude Veneto; quindi le città deco- 

controlli americani, che ri- di prigionieri autentici. le scuse entro una settimana, ^ ^van ha detto che Chur- rate di medaglia d’argento, 

ducono la sovranità naziona- Frattanto, il generale Li occorrerà prendere una deci- XfossaSTgfio da Xricstp chili «non ha alcuna idea di bronzo, della croce di 
le dei paesi europei Sang-cio, capo della delega- sione definitiva». * |V ... . per il futuro, ma solo dell.a guerra ed infine Modena - e 

L'insieme di queste notizie zione militare cino-coreana. La rottura delle trattative a I Ogliaf II P InPUIII nostalgia per il pa5.'ato » e tutte le autorità. 

liermette, comunque, di arri- ha chiesto con una lettera ur- è stata comtmicata stamane . . ha chiesto nuove elezioni «per Donne e giovani lanciano 

vare ad alcune conclusioni gente alla commissione di da radio Pechino con il se- TRIESTE. 13. — Comuni;;ti porre termine ad una polìtica fiori, la voce degli alloparlan- 

preliminari. La sessione a- rimpatrio di adottare imme- guente commento: « Gli ame- e socialisti triestini hanno sciagurata per noi e per tilt- ti legge le motivazioni delle 

Uantica è questa volta una diate e risolute misure per ricani attentano - deliberata- riaffermato oggi nel corso di to il mondo», onorificenze. Dinanzi al mo- 


LONDRA, 13. — L’agenzia ufficiale di informazioni glirinza, costituirebbe un ser- coii.siliarc d. Napoli. dalFo- valgano noi decennale della 

della Repubblica democratica del Viet Nam ha rinnovalo vizio gratuito da noi reso al- norevole Coppi, da pei sona-| 2 iier:;i partigiana a riafferma- 

oggi in un articolo ritrasmesso dalla T.ASS le offerte coll- la D.C. ». lità e rappre.^entanzo varie.'re e relebi aie i valori della 

tenute nell’intervista concessa il 29 novembre scorso da D calendario parlamentare prini^» è Cora.'sori che par-j Re.'i.stenza. 

Ho Chi Min al giornale s''edesc «Expressen». P^ns^imi giorni, pre\ede, p, per la --ua «Modena di j comuni delrEniìIia — ha 

«Il nostro esercito e il nostro popolo — afferma Far- aUa già esposta questio- Ciro Jlenoiti c delle qu - 1 annunciato Toratore — han- 

licolo - lottano energicamente per la pare e l’indipen- niercoledf ài &à^to. deL miì'itar? "^p^r raro- R''* un 

denM. Se il gos^mo francese ml^nde nspeltare realmenle „jozioni Lus.su (P.S.I.) e vata unità che lia .spinto an- monumento ai partigiani lun- 
1 indipendenza del Viet Nam ed e disposto ad iniziare col (D.C.) sulla sitiiazio- cora Timo accanto alTailrn «o hi Eraride arteria che nni- 

govemo popolare del Viet Nam negoziati intesi a porre p^, jp Sardegna. Giovedì an- nomini c catà della Re-i- -ce il nmcl al .siiti d'Italia; 

fine alte guerra, il popolo c il governo della Repubblica che la Camera discuterà ana- slcnzn. Rom.i ha chiesto, con unal 


L’APPELLO DI MODENA 


.IP Irrniinr dei lunuri il f.niivcijnn di< ycnenizintii. nijevidnnd» In jorninzinne di 
Muilenn hn nppronnln iiiriitfinìntilà In .sr- i//i pnlrimntiin cttllitrnle rd artistico nd 


loghe interpellanze presenta¬ 
le dagli onorevoli Laconi, Pi- 


®rita-l A Trieste il .sindaco di Mo- j.ran:ie manife^t.'izione nazio- 
ì. Pi- tiena dedica la parte ceiiii.ilc p^jp fji ricoriiare Tcccidio 


Qnatti'o pi'lg^ìonierì trucidali 
dai sicari americani in C orca 

I CildclVCli delle vittime, che avevano cliie.sto il rimpatrio, lanciati dagli assus- 
jjini oltre lo steccato del campo di custodia — Pazzc.seo nltiniatnni di Dean 


f/rir/i/r mozirnir: \ rsstt ispinitn, lirritle di nominare una coni- 

« / Tfipprcxcnlniili tiri comuni r tirile 1 missittne ritm/tostn tini rnpprrsenliinli dei 
proniiirc ilrnirnlt’ ni F. W. del primo r se- { romiitti di Modrnn. Trirslc, Runin, Milano, 
rondo Itisorijiniento d'Ihilin. riuniti n Mo- \ ^•mni’n. T tirino, Firenze. Ilitlognn e Xnpoli 
denti per inizintinn del sindaco ih iinelln ' ''on il compilo di predisporre, con modnlità 
rroirn rilln. rltinnno i loro gonfaloni e \ <hi determinarsi, biennali assise artistiche 
l'rssilli in- onore, tiri martiri e tirile po/».- j « cnlturali. da tenersi nelle rilfà decorate, 
fazioni che. rinnovando Ir gloriose Iradi- granile tema nazionale della Resistenz'i. 
zionp iniintcijHili. fecero ili ciascun comune siiscilino opere -dalle quali le giovani 

lina trincea della libertà e dMla indipen- generazioni possano trarre alimento per la 
denza per salvare e rinnovare l'Ilalia. .4/-. formazione di ■ idee patriottiche, 

fermano solennemente con il loro ronergiio. | .iccogliendo la proposta presentala dai 
segnatamente con la partecipazione di ; sindaci di Genova. Roma. Torino e Trieste. 
Trieste, il carattere profondamente nazio-\ decide altresì di costituire la .Associazione 
naie della giierra' di Liberazione e la vali-' nazionale dei comuni e delle province de- 
dità dei dirilli che ne derivano al noslro . corali al Valor militare, la quale, al di 
f'aese e che debbono essere finalmenle e in-| .so/ini di ogni espressione di parte, collrghi 
tegrnlmenle riconoscinli. ! qiresli enti, che sia nelle guerre di indi- 

.Attestano solennemente che la Resistenza \ pendenza sia nella campagna di libera- 
è il fondamento della nuova Hatìa, dei zinne l'.H.I - i.t. furono la completa espres- 
sitoi ordinamenti costiliizionali e perciò siane di una haltaglia combattuta con 
sicuro pegno della concordia nazionale, uguale spirilo di fedeltà alla Patria. K ciò 
Gonsiderano come imperioso dovere ed in- allo scopo di custodire il ricordo di valori 
sieme come una necessità, ili fronte ai morali insili negli eroici sacrifici soste- 
tentativi di rovesciare valori e responsnbi- nuli in comune per la libertà delTItalia. 
lità storiche, celebrare con opere degne e per la difesa della dignità e la libertà 
durature il decennale della Resistenza e ^ umana e per mantenere nel solco di tali 
rivolgere a questo fine un appello fraterno i ideali la vita pubblica del Paese. .Affi-la 
a tulle le amministrazioni comunali e prò- j pertanto ni sindaci dette città di Genova, 
vinriati d'Italia. -, Bologna e Trieste il compito di redigere 

Plaudono alla proposta rivolta al governo ' stnluto delT.Associnzione e di convocare 
dalla Giunta comunale di Roma di prò- ■ ttitro tre mesi hi prima assemblea alla cui 
muovere, nella ricorrenza della strage rfe/Ze | opproe<inV,/ie sarà sottoposto. 

Fosse .Ardealinr, una grande manifestazione] Il convegno confida che queste ed altre 
nazionale della Resistenza nella llapitale i iniziative comunali, come pare quelle prò- 
delia Repubblica. Plaudono alla iniziativa J mosse da enti e da associazioni pubbliche, 
di numerosi ■ sindaci di erigere un monti -1 saranno sorrette dalTatlivo consenso del 
mento al partigiano emiliano su 11 a ^ Parlamento e del governo, per la cono- 
A'ia F.milia, là dove si concentrò lo sforzo, seenza in Italia e fuori e la valorizzazione 
dei Volontari della Libertà per ricostruire^ della Resistenza che è espressione di con- 
Fnnità territoriale della Patria, spezzata in | cordia operosa. Invila il popolo italiano 
due dalla guerra nazi-fascista. ; a celebrare degnamente il decimo annioer- 

Considerata inoltre la constatala neces- sarto della sua tolta di liberazione, unito 
sita di diffondere la conoscenza dei valori come lo fu quando insorse contro la tiran- 
delta Resistenza in ispecie fra le giovani nule fascista e Tinvasore tedesco ». 
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« L’UNITA' » DEL LUNEDI* 


Lunedì 14 dicembre 1953 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 



on£àC£i di Rom£à 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


I LAVOBATOBl COSTBEni A BIPBEIDEB E LA LOTTA 

Domani sciopero neirindustria 
Tra m e autobus fermi per 6 ore 

I trasporti interrotti dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 — Le modalità per gli 
altri settori — I motivi della lotta esposti da Mammuccarì alPassemblea di ieri 


Il saleto dei giovani a Secchia 


I centomila lavoratori roma 
ni dcirindustria, che si sono 
battuti con tanto slancio fln 
dall’estàtc scorsa, scenderanno 
domani nuovamente in sciopero 
insieme ai loro fratelli di tutta 
Italia. Accanto a loro si aster¬ 
ranno dal lavoro dalle 9 allo 12' 


c dalle 15 alle 18 uH autoferro¬ 
tranvieri. 

Gli operai e gli impiegati del¬ 
le aziende industriali scendono 
in lotta per il conglobamento 
delle voci della paga, per rav¬ 
vicinamento dei salari femmini- 
li a quelli maschili e per la pe¬ 
requazione della contingenza. 
Nella provincia di Roma, per¬ 
chè la contingenza raggiunga il 
50 per cento dell’effettivo costo 
delia vita, è necessario un au- 
menllo di 258 lire al giorno. E 
questa delle 258 lire 6 la Hvon- 
dic^ione di fondo avanzata dal- 
la Camera del Lavoro, con lo 
piena adesione di tutti i lavo¬ 
ratori romani, i quali, per im¬ 
porne 1’ accoglimento, faranno 
della giornata di domani un’al¬ 
tra grande giornata di lotta 

Se i lavoratori dell’industria 
sono i principali interessati In 
questa lotta è vantaggio della, 


• Ittadinanza il vittorioso coro¬ 
namento di essa. Infatti una di¬ 
minuzione dei prolìtti di pochi 
grandi monopolisti e un aumen¬ 
to delle mercedi dei lavoratori 
non può non essere salutare per 
l’econoinia della nostra città 
Questo aspetto della lotta è 
stalo ines-o :•! rilievo ieri mat¬ 
tina dal compagno Mammucca- 
ri. Segretario responsabile del¬ 
la C.iì.L., nel corso della riu¬ 
nione dell’Attivo sindacalo del 
lavoratori dell’industria e dei 
SOI vizi pubblici. ■■ E’ necessario, 
egli ha detto, che i lavoratori 
spieghino alla cittadinanza gli 
scopi della loro lotta, che fac¬ 
ciano sentire alla città lo s-clo* 
pero, l’importanza e le prospet¬ 
tive di es.so ». 

Deve fra l’altro essere chiaro 
che gii eventuali disagi cui 1 ro¬ 
mani andranno incontro duran¬ 
te la giornata di martedì sono 
la conseguenza della intransi¬ 
genza della Confìndustria che ri¬ 
fiutandosi di accettare, anche in 
minima parte, le moderate ri¬ 
chieste del lavoratori. Il ha co¬ 
stretti nuovamente alla lotta. 

Al lavoratori in sciopero par¬ 
lerà. domani mattina alle 10 al 


I LETT ORI XI SCR IVONO 

Telefoni pubblici guasti 

alla tonata ilei Qnarti cciala 

La « Celere •» C — Le frane sulla via Trion^ 
fate — Lettera di un dipendente dello Stato 


Dal Quarticciolo, un gruppo 
di cittadini scrive: € Varrem¬ 
mo elevare una decìsa prote¬ 
sta nei confronti della Teti che 
mantiene nei nostri confronti 
un atteggiamento incredibile, 
in tutta la borgata esistono tre 
telefoni pubblici che servono 
ai . molti che non possiedono 
l'app'arocchio, in caso di ne¬ 
cessità. Ebbene, da molte set- 

anzi, 

nàte da tju^l TJostì .pubbutì c 
divenuto impossibile. Su ogni 
apparecchio è stato posto, in¬ 
fatti, un cartello su cui sta 
scritto in chiare lettere c gua¬ 
sto». Per comunicare con il 
resto della città, in caso di bi¬ 
sogno occorre rivolgersi ai pri¬ 
vati. 

« Questo per quanto riguar¬ 
da ì telefoni pubblici. Ma non 
si deve dimenticare che da due 
anni i cittadini e in particolar 
modo i negozianti attendono 
una risposta alla richiesta di 
istallazione di apparecchi sin¬ 
goli e in « duplex ». Quanto si 
dovrà ancora aspettare? », 

« • • 

Il sig. C. P., sempre del Quar. 
ticciolo, sollecita l’Atac a spo¬ 
stare il capolinea deU’autobus 
. 212 ». In sostanza si chiede 
che la fermata terminale, at¬ 
tualmente situata all’angolo tra 
via Moffetta e via Luccra, ven¬ 
ga posta fino all’altezza delle 
scuole elementari « Andrea 
Doria ». Questo provvedimento 
agevolerebbe 1* afilusso degli 
scolari e gioverebbe a quanti 
si servono dell’automezzo pei 
recarsi al lavoro. Attualmente, 
infatti, si deve attraversare la 
intera borgata per raggiungere 
il capoUnca. 

• » « 

Anche a Munieverde Nuovo 
chiedono che venga migliora¬ 
to il servizio dei trasporti. La 
signora A D.L. abitante in via 
Caterina t'ieschi scrive: « Noi 
abitanti di Monteverde possia¬ 
mo- usufruire di una linea ce¬ 
lere, la < C ». che ci porla più 
o meno rapidamente al centro. 
Purtroppo le fermate, specie in 
prossimità del capolinea, sono 
assai rade. Capita cosi che il 
tempo risparmiato con la linea 
celere, venga speso per rag¬ 
giungere la propria abitazione. 
Noi chiediamo airAtac una pic¬ 
cola modifica, vale a dire l’isti¬ 
tuzione di una fermata all'al¬ 
tezza di via di Montcvcrdc. 
prima del capolinea. Si tratta 
di un pìccolo sacrificio che al¬ 
levierebbe le nostre quotidiane 
fatiche e ci risparmierebbe i 
disagi di lunchc passeggiate • 

• « • 

A proposito delle frane lun- 
go il marciapiede della Via 
• f Trionfale di cui ci siamo la¬ 
mentati. rutficio stampa del 
Comune cortesemente ci infor¬ 
ma che esse sono dipese da la¬ 
vori eseguiti da privati, ai quali 
è stata recentemente notificata 
un'ordinanza per la costruzio¬ 
ne di un muro di sostegno a| 
protezione della sode stradale. 

II rimanente tratto della Via 
Trionfale potrà css-ire radical¬ 
mente riparato soltanto dopo 
che l’ATAC avrà provveduto 
al rifacimento deH'armamento 
tramviario. 

fn attesa di ciò, con la ma 
nutenzione ordinaria, si prov- 
\edcrà a colmare le buche ed 
a eseguire le piccole ripara¬ 
zioni atte a migliorare la pa¬ 
vimentazione stradale. 

• • • 

L’impicralo statale sig. I>. R. 
ci scrìve una lettera accorata. 

* Confesso che non sono comu¬ 
nista, egli dice, ma mi rivolgo 
air € Unità » che ha il coraggio 
di parlare senza paura ». Egli 
polemizza vivacemente cxin i 
tentativi di far passare lo scio¬ 
pero degli statali come una 
manovra politica, affermando 
che si tratta, nè più c nè mo¬ 
no, di uno c sciopero per la fa¬ 
me», Una particolare atteiuio- 
C£ è dedicata dal sig. 1». R. alla 


posizione giuridica dogli inse¬ 
gnanti elementari c utic mi¬ 
nacce al diritto di sciopero. 
€ Vogliono togiiercì il dii ilio 
di sciaperare, egli scrive, per 
soffocarci. E’ evidente clic, se 
non vogliono elio noi sciope¬ 
riamo, debbono tlarci gli au- 
mcnt, e debbono considerarci 
alla .sticgua non di clii ila soli 
doveri, ma anclie chi ha dei 
’f^ritti ulU V 

Assemblea (fei (avorafori 
delia Palma-Squibb 

In .seguito alte pressioni del 
lavoratori, stasera alle 17,30 si 
terrà rasscmhica delle maestran¬ 
ze della fabbrica f.irmaceiitica 
« Palma ». La convocazione da 
parte della Commissione inierna 
di questa riunione rappresenta 
un indubbio sueec.sso sulla dire¬ 
zione dell'azienda 


'Teatro Manzoni in via Urbana, 
l’on. Eoa, vico segretario della 
CGIL. 

Ed ecco nel dettaglio le mo¬ 
dalità dello sciopero di martedì 
a Roma e nella provincia. 

ATAC e STEFER; i servizi 
urbani, extra urbani, ferroviari 
e autùmobillalici, sospenderanno 
il lavoro dalle ore 9 alle ore 12 
e dalle ore 15 alle ore 18. 

Durante questo periodo, nes¬ 
suna partenza sarà effettuata do] 
capolinea o stazioni c le vetture 
in circolazione, a partire dallo 
ore 9 per la .sospensione de! 
mattino c dalle ore 15 per quel¬ 
la del pomeriggio, affluiranno: 
ai capolinea o alle stazioni ter¬ 
minali di destinazione ove sono 
dirotte in quel momento e vi 
sosteranno fino al termine della 
sospensione. Gli addetti ai ser¬ 
vizi interni sospenderanno il la¬ 
voro dalie ore 9 alle ore 12 e 
dalle ore 15 alle ore 18. 

ROMA NORD: il personale di 
trazione e di movimento sospen¬ 
derà il lavoro dalle ore 11 alle 
ore 17. Pertanto non verranno 
effettuati i seguenti treni; 

Da Viterbo; treni 13, 303, 93, 
15, 05. 17, 401; da Bagnala: tre¬ 
ni 304, 402, 404; da Vlgnanello: 
treni 04. 96; da C. Castellana: 
treni 803, 101, 102; da Primo 
Porta: treni 41, 43. 45, 47, 49, 51; 
da Roma: treni 40, 42. 44, 12, 46, 
14, 48. 50. 

I treni che si troveranno in 
linea all’atto doH’mi/.io dello 
sciopero, raggiungeranno la sta¬ 
zione terminale di destinazione 
ove sono diretti in quel momen¬ 
to c vi sosteranno fino allo 17. 

Le autniitiei? prillate e i set¬ 
tori dei trasporti e spedizioni 
rimarranno .so.spe.si por 21 ore e 
precisamente dalle ore 0 alle 
ore 24 del 15 dicembre. 

f£ servizio dei tassi verrà so¬ 
speso dalle ore 5 allo ore 9 c 
dallo ore 14 alle oro 16. limi¬ 
tatamente per gli aulisti pub¬ 
blici dipendenti. 

Spettacolo e giornali qiioti- 
diani: sciopero di un'ora. 

Domani sciopero 
nelle a/iende PRIMA 

Uonuini dulie 15,30 ulte 19.30 
l Uijieiulcntl <lello azlciuic com¬ 
merciali PIUMA (li via Nazloiia- 
-f? toemihw.,f:iilienae, 

ninno li lavoro per 4 ore. 

La flocl.sione di .scendere in 
bciopeio, è stata pre.su dul- 
ru.ssemlileu generale dei lavoru- 
tori tlopo che era .stato consta¬ 
tato come tutti 1 tentativi asplc- 
tuti do/ personale per comporre 
pacificamente la vertenza fosse¬ 
ro talliti. 

La vertenza tra II personale 
della PniM.\ o lo Direzioni delle 
duo uzlcnUe è insorta a causa 
della mancata ajiplirazinnc del 
contratto di lavoro 



Un momento della Indimenticabile manifestazione della FG C. di ieri, all’Adriuiio. I rio- 
vani applaudono, con un gioioso sventolio di bandiere, il compagno Secchia al suo ap¬ 
parire sul palco della presidenza (Leggete il rei-otonto della manifestazione in Vili poginr.) 


IL CON VEGNO DI IERI A ROCCA DI PAPA 

Un piano di dodici miliardi 

per le strade deità Provincia 

/ problemi del Turismo' e dello Sport nell'esposizione di Sot^ìu 
Gli interessi comuni della , città è. dei • centri del suo retroterra 


NelCutcogliente sala detrai- 
bergo Al pappagallo « di 
Rocca di Papa, ha avuto luo¬ 
go ieri la seconda - piornato - 
del convegno di studi, sui pro¬ 
blemi della citta e del suo re¬ 
troterra, indetta dall’Ammini¬ 
strazione provinciale e dal sin¬ 
dacato dei cronisti romani. Al 


melile nei Castelli o negli al¬ 
tri centri dei'a provincia! 

Que.>to significa che non Vie 
ne svolta alcuna az'oiie per 
incoraggiare I turismo fuori 
della città, che vi è scarso in 
teressamentn da parte delle au¬ 
torità, che mancano attrattive 
e manifestazioni tali da iiica- 


tavolo delta presidenza sono inalare verso i Castelli una 


stati chiamati il prof. Sotgiu, 
presidente della provincia, l’ns. 
sessore comunale seti. Angcltl- 
li, in rappresentanza di Re¬ 
becchini, il presidente del sin¬ 
dacato dei cronisti, doti. Ce¬ 
roni e lì sindaco di Rocca di 
Papa, doli. Vitali. 

Il dibattito è stato aperto da 
una lucida relazione di Sotgiu 


parte considerevole dei tur.sti 
Come ovviare a queste defi¬ 
cienze? Sotgiu ha suggerito 
quali debbano ossei e i compi¬ 
ti dei comuni e delle aziende 
autonome del titrisino, quale 
poderoso incentivo possa esse 
re lo sport; ma è evidente che 
occorre, ancora una volta, vc- 
ìdere quali interessi comuni 


sul tema della interdipendenza, corrano 

^ . . tra la città e >1 suo retrote-ra. 

Occorre pensare ad un grande 
piano che iiifpi.idri tuffi t iio- 
blemi della città e del Castelli, 
dei trasporti e de! turismo, 


sport e turismo. Egli ha effi¬ 
cacemente tratteggiato la si¬ 
tuazione dell'industria turistica 
Ilei Castelli, contrassegnata da 
gravi deficienze, sia nel cam¬ 
po alberghiero, che in qiirìlo 
delle facilitazioni per l'acce.sso 
a queste incantevoli località. 
Le Cifre citate (la Sotgiu sono 
.state terribilmente eloquenti. 
Su J.422.000 turisti, che nei 
primi dieci mesi del '33 han¬ 
no Visitato la Ciipitnle, solo 
22.000 hanno sentito il biso¬ 
gno di trasferirsi momentanea- 


L’assemblea di ieri 
a Torpignattara 

Ieri mattina, con l'interven¬ 
to del consieliere comunale 
della Lista cittadina dott- Li¬ 
cata o di Nino Franchollucci, 
Presidente del Contro delle 
consulte popolari, ha avuto 
luogo al cinema Impero di 
Torpignattoro una affollatissi¬ 
ma assemblea convocata dal 
Comitato, d'iniziativa per la 
rinascita di Torpignottara. 

A una relaziono introdutti¬ 
va sui problemi locali (servizi 
pubblici, strado, abitazioni, 
mercato coperto, parco pubbli¬ 
co) svolta da un rappresen¬ 
tante del Comitato di inizia¬ 
tiva, hanno (atto seguito nu¬ 
merosissimi interventi o pro¬ 
poste, cho il dott. Licata ha 
poi riassunto notte suo con¬ 
clusioni. Franchollucci ha an¬ 
nunciato che li Comitato sorto 
nella borgata si riunirà setti- 
man^Imente^^noljp sua ^^e,di 
Vià Casillnai' presèo la -qlfele 
possono essere reoate preposte 
e adesioni. 

Dal dibattito è venuto fuori 
un chiaro quadro dei proble¬ 
mi di Torpignottara e delle 
possibili Soluzioni di essi, sui 
quali converrà tornare nei 
prossimi giorni. 


.\LU L50 A LUNGOTEVERE TEE ALDI 


Rapinalo di 2.400 lire 

dop o una iuribonda l oita 

Il poverello è stato quindi abbandonato sanguinante dai 
suoi ire assalitori — Le indagini della Squadra Mobile 


CONVOCAZIONI U.D.I, 

Ijtif 1 f n li tii r rcM'f» 5anft 

1 I DI p.*n\.i«. iL, I 
<1 « \r*nnla o;j. allt 


AD OPERA DI CANAGLIE FASCISTE 


Vili aggressioni teppistiche 
nell e vie centrali della c ittà 

Giuvuiii coiniinisti isolati, clic tornavano dalEAdriaiio, sono 
stali ajrgredili dalla teppaglia niissina — Cinque feriti 


Alcuni giovani comunisti, 
che lornavtmo dalla maiiilc- 
stazioiie deU’Adriano, ^ono 
stali ieri vilnieute aggrediti 
da Mjuadracce di teppUti nib- 
sini armati di mangancll!. 

1 giovani Laura Salvi, Giam¬ 
paolo Daglioni o Luigi Doni- 
ni. usciti dall'Adriano \er-->v» 
le 12,45, n recavano in piazza 
della Libertà, in piazza del Po¬ 
polo e quindi risalivano il Cor¬ 
so. per tornare a easa. Al L<ir- 
go Goldoni, costoro, che già 
avevano la sensazione di c^.;e- 
re .seguiti, m son trovai: di 
fro.ntc ad una sessantina di 
giovani mi-'-sin:. alcuni dei qiia- 
U studenti, che e^,'i hanno ri- 
conoiciuto. Tuttavia non ^ono 
st.ati molestati se non tiopo 
piazza in Luc.na. All’altezza 
del Credito Itali.ino i giovani, 
nfatti venivano presi m mez¬ 
zo dai fa.-^isxi. che li aggredi¬ 
vano. Lo studente univcrsiia- 
r.e Baglioni veniva prc‘-o .* 
pucni e biitt.'ìto a terra Ntìla 
zuffa i fa-'Oi-ti Io .'ieriib.iro'io 
cella borsa di cuo >. 

Mentre il B.ig!u»iii re.igiv* 
alle furie degl: aggre.-sor' un 
a.tro gruppo <ii lepPi'H -aA- 
giungeva Lu.gi Don n; alTa*- 
tezza del portone del Crtdilo 
Itahano, lo gettava a terra e 
per Ile volte, a tre ondate, lo 
ccsionarcno con dei manz.i- 
nelli. Le ferite di questo gio¬ 
vane. tiglio del stnatore z\m- 
brogio Uonin». sono state giu¬ 
dicate guaribili in 8 giorni. 

La teppa mi.c'in.a quindi, 
correndo, ha fatto un giro t.- 
ti rno al palazzo delia Rina- 
.'Conte, cantando inni fasc^^ti. 
PrC'SO il caffè Aragno, ci ha 
assicurato un teS't.monc ocula¬ 
re, un S'gnore .«alla quaranti¬ 
na, con la mogi e al b.'-aceio, 
che prote.*tava contri» la ver¬ 
gognosa gazzarra della - gnen- 
ga.. missina, veniva aggrixllto 
e ferito in faccia. 

Davanti ad Aragno anche 
una ragazza bionda è stata in¬ 
vestita e buttata a terra. 

Altri quattro giovani che 
provenivano dall'Ad riano. al- 
Pimbocco di v:a Tomacelli .so¬ 
no stati provocati da un altro 
gruppo di teppisti, c quindi, 
giunti a piazza Trevi, verso le 
ore 1.3,05 hanno .subito un'al¬ 
tra aggreadone, da parte di 
squadracce fbucabe fuori da 


via delle Murai te e da via Po¬ 
li. Uno degli aggrc.ssori dava 
il via aU'aggressione sbatten¬ 
do un giornale in faccia a Lui¬ 
gi M.'isci. che veniva quindi in- 
vc.stitn da una gragnuola di 
pugni, rovc.sciato a terra c 
preso a calci. 

In quel momento pa-.-^iva un 
giovane con la cravatta rossa, 
anche questo ò stato agguanta¬ 
to per il collo, picchiato, col¬ 
pito d.i manganellate. 

E' allora intervenuto un vi¬ 
gilo urbano, ma aneli'egli è 
sfato prc'O a pugni e a man¬ 
ganellale. 

Perfino un giovano mutilato 
è stato investito da una scari¬ 
ca di raiideliatc, ncU'atto d; 
farsi schermo col moncone del 
braccio, 

I giovani aggrediti. -M reca¬ 
vano quindi al commissariato 
S. Marcello, e in quel prc.ssi 
ritrovavano tre degli agmes-j 
sori e davano loro una sonora: 
lezione. 

I giovani democratici Fran-[ 
co .'CO Sforza. Carlo Bortovac-j'’* 
cini, Vincenzo Maci sono stati 
medicati a S Giacomo c giu¬ 
dicali giiaiibili rispettivamen¬ 
te in quattro c due giorni. Do¬ 
lio gli incidenti il Commi.s'a- 
riafo Trevi h.-r operato sei fer¬ 
mi. fra gli agcres.sori. Vivi'.'i- 
ma è rindignazione degli abi¬ 
tanti della zona. 

L'azione dello squadracce fa- 
sci''te .sembra preordinata. Di 
fatti sin dalle 9 del m.attino 
gli stihicnti della sezione del 
MSI di Trevi .<1 aggiravano at-J 
terno alla loro sede; Un gnip 
Po di fasci'ti sostaxa alPu.-ci- 
ta deH'Adri.mo. insieme con 
un o'ponmte della foviorazio- 
r.e giovanile del MSI: inollro. 
un nolo missino, a bordo di 
una moto Rumi .sport faceva 
la staffetta tra l’Adnano e via 
del Leoncino, un'ora prima 
dell'aggressione, essendo là rac¬ 
colti una trentina di fascisti. 

E’ da notare che la polizia, 
sebbene sostas.«e di servizio di¬ 
nanzi ad Aragno. non è inter¬ 
venuta. Gli episodi di ieri mat¬ 
tina confermano la spregevole 
vigliaccheria dei metodi di quel 
tepp’.smo fascista che :1 nostro 
Paese ben conosce, e che sem¬ 
pre si manifestano nell’aggres- 
sione alle spalle. Unti contro 
uno. E’ bene però che simili 


avanzi di galei.'i .si rendano 
conto che la tolleranza dei gio¬ 
vani comunisti e di luti; i de- 
mocialici h.i un limite, oltre il 
quale questi vergognosi tenta¬ 
tivi di f.ir rivivere un costume 
d: cu: rilal.d si è definitiva¬ 
mente liberata vorranno rapi- 
d.imente stroncai:. 

Un.* pimi.i manifestazione del 
loro sdegno, gi; univers.tar; 
democ.-at.ci la daranno ogg:, 
alla conferenza organizzata per 
le ore 18 dalla cellula • Rosen- 
beig» del pononale univcrsi- 
t.Trio. L.i conferenza, che .'.irà 
tenui.I dal compagno M.nurizio 
Fer.-aia .su . La re.'istenza degli 
univcr.sit.irì romani durante la 
occupazio.ne te.ic.'ca - avrà luo¬ 
go alia :ezione M.icao (via Ca- 
stclfiil irclo 51). 


Una drammatica rapina è 
stata compiuta la scoi sa notte, 
vei.'O le 1,30, da tre giovina¬ 
stri, rimasti per ora sconosciu- 

c;,„x nf; m sirdSa «Snl lappreieiilanle derubale 

fa, abitante in Piazza Tcstaccio 
32. La polizia, però, ha esprcs- 
.'o dubbi sulla vei .sione data dal 
Caria; infatfi l’aggredito risul¬ 
ta diffidato poiché coiitr.avven- 
torc al foglio di via obbligato¬ 
ria, cd è stato fermato. 

Ecco come si sarebbe svolta 
In rapina secondo il racconto 
fatto dal Caria alla Polizia. Era 
circo l’una e mezza, ed il Ca¬ 
ria percorreva Lungotevere Ti- 
baldi a passo svelto. AU’lm- 
lirovviso due giovani gli sbar¬ 
ravano il passo mentre un ter¬ 
zo gli si portava alle spalle 
per impedirgli la fuga. Poi il 
tiadizionalo: «Fuori i soldi 
Il Caria protestava di non a- 
vere denaro con tè, ma i tre 
individui, lo spingevano vei- 
.'O il parapetto del lungoteve¬ 
re e uno di cs.si gli sfilava il 
portafogli contenente 2.400 lire 
L’a.ssalito allora si ribella¬ 
va c ne nasceva una furibon¬ 
da colluttazione, al termine 
della quale i tre giovinastri a- 
vevano la meglio. 

Dopo due ore, ferito c san¬ 
guinante, il Caria si presenta¬ 
va aii'o.spcdale d: Santo Spi¬ 
rito. dove veniva medicato e 
giudicato guaribile in cinque 
giorni, per una ferita al collo 
procurata da iin colpo di col¬ 
tello e numerose contusioni. 

Un funzionario della Squa¬ 
dra Mobile, che .si è recato sul 
luogo della rapina, rinveniva 
lidia cunetta, il portafoglio del 
Caria vuoto e nei pressi fo¬ 
tografie e documenti. Sul mu- 
raeliono del Lungotevere sono 
■'fate rilevate numerose tracco 
di .sangue. 

La Squadra Mobile ha inizia¬ 
to le indagini sul grave fatto, 
mentre il Caria giace pianto¬ 
nato alTospedalc. 


dove gli Infortunati gitanti sono ideila strada di accesso all'abitato 
stati Ira.sportati, sono stati giu -1 nonché l'assunzione 

in PO.W 

variante della strada provinciale 
S. Vito Bcllegra che attraversa 
l’abUato di questo ultimo paese. 


Capotta una macchina 
con una famiglia cK gitanti 

l'na taimgiia che si recava ìn 
aut«» ad fistia per passarvi la do¬ 
menica »• rimasta vUtiuia di un 
incidente. 

La famigll.'t è composta del 
.n.adrc. l'o.-i'eriro reH'.Arcio di 12 
onsii, de'.'H madre, Ehe Fiore.i- 
zani di 39 anni e di tr« tìsrllo- 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. J'^’^dce-ro. Maria Nanda « 

n-xia.. i!’. o-v »<! ; r-.* .p- ‘ n.-pettivamcnte di uno.^ 

i.iV !. .-SI., a:, .a r.«‘u K i'..' 

• . . ■> «kvirlata ! 


(ti 45 chilogjrammi (ti pasta 

U rappiestotentc di commer¬ 
cio in prodotti alimentari Vini¬ 
cio Ma.ssl. abitante In via Ma- 
gaz/inl generali 9, ha denuncia¬ 
to nella giornata di ieri un fur¬ 
to di cui c rimasto .\ltt 4 m 1 i la 
notte scorsa, ignoti ladri hanno 
asportato dalla .sua outoinobile. 
lina Fiot 300’C lasciata tncu.sto- 
dlta In via dei Fienaroli. 45 chi¬ 
logrammi di OH.stU oH'uovo 

Lavori stradali 
decisi dalla provìncia 

La Giunta provinciale ha appro¬ 
vato la costituzione di consorzi 
per la manutenzione della via 
Centocelle in Civitavecchia, della 
Via del Mattatolo in Genazzano. 


Pref etto di chi? 

L'altra mattina avevamo chie¬ 
sto l'intcri Citta del pre/etio ncl- 
l'agitaztniic delle raccoglitrici di 
olive di Montorio Romano, ferì 
mattina abbiamo appreso die a 
Molitorio sono stati arbitrana- 
ineiitc fermati 22 lavoratori c 
che le lavoratrici sono state 
maltrattate dai carabinieri jn- 
viati a difendere gli agrari. 

Ei identemeitte ci siamo inte¬ 
si male. Non è questo l'inter¬ 
vento che noi chiedevamo, ieri 
CI domandavamo se il Prefetto 
di Roma è un Prefetto onorario',, 
Oggi dobbiamo pensare che il 
dott. Buina sia il Prefetto degli 
agrari? 


TOTTAVO IHCi ntltTE mBTAlt IN to b SETTIMANA 

Un ciclista muore' 

investito da un pullman 

La liiciclettu mancava del fanalino posteriore 
La sciagura è avvenuta sulla vìa Braccianense 


della ca.ia e dei servizi pub¬ 
blici, nell’interesse dello svi¬ 
luppo della regione romana. 

Dopo il salu’n del dott. Vi¬ 
tali, ha preso ’r. paiola il pie- 
sidente del sindacato dei iro¬ 
nisti, Ceroni. Egli ha messo 
l'accento sui modi più Idonei 
per avvalorare le bellezze tu¬ 
ristiche dei Ca.stelli. promuo¬ 
vendo manifestazioni artistiche 
e sportive tali da infondere 
nuova vita nelle vestigia del 
passato. 

Il dibattito, appassionato e 
denso di proposte, si è pro’un- 
gato fino a sera. C« è impos¬ 
sibile dure anche un brei’issi- 
mo sunto di tutti gli inter¬ 
venti che hanno portato alla 
discussione preziosi coiitribuzi 
di esperienza. Hanno parlato 
il seti. Angelilli, l’avv. Tulli, m 
rappresentanza del Commissa¬ 
rio per il turismo, il conte 
Vannutelli Rei/. presidente 
della società u Albaloiiga » c. il 
vice direttore geiioi'ale delia 
CIT, prof. Montesi '■ quale ha 
fornito interessanti ragguagli 
sullo sviluppo del .lirismo nel 
mondo. Successivamente harno 
preso la parola il consigliere 
comunale Aureli, il vite pre¬ 
sidente dell'Automcbiìc Club, 
uvv. Suini, il rupioresentante 
della Federazione degli albtr- 
gatori, dott. Crtfoir, >1 consi¬ 
gliere provinciale Peniiisi, t 
sindaci di Cnstclgandolfo, di 
Frascati e di ‘/ellet-i, il quale 
ultimo ha proposto leggi s'.-e- 
ciali che riguardino Roma ’ : 
Castelli. , 

Da questo dibattito à en'tr- 
sa una esigenza, che dotiìna le 
discussioni di queste .-giorna¬ 
te » di studio, quella cioè at 
un coordinapien-o tra tutti eh 
enti interessati allo sviluppo 
della città e del suo retrote-ra, 
per risolvere i problemi dei 
trasporti, dei servizi pubb.- t, 
dell'edilizia, del turismo, delio 
sport, dell’urbanistica. E as: e- 
me a questa exigema lu con¬ 
statazione implicita della ca 
rema, in questo ( ampo, Uet 
Comune di Roma. 

Ben diversa, fiancamente s' 
deiinea l'attività della prOV'n- 
cia che dimostra, invece di 


seguire una linei organica, se¬ 
condo un piano ^he tenga cia¬ 
to degli interessi comuni ufi 
diversi centri, delia necessita 
di operare secondo una di et¬ 
ti .ce comune. 

In questa attività si in-cri- 
sce l’annuucio dato da Sotgiu 
alla chiusura della -.giomata >. 
la Provincia ha imuostato un 
piano grandioso di lauor» di 
.sistemazione e di ampliarv...n- 
fo della rete stradale proi «- 
ciale, per la cui a’iuazione e 
prevista una spesa di ben 12 
miliardi. 

La terza « giornata >. wrà 
luogo venerdì prossimo - Fre- 
gene sul tema; «Zone residui- 
ziali nei Castelli e nei Corea¬ 
ni rivieraschi e costiuz’oni 
estensive--. 


•RADIO 


PROORAMHA NAZIONALE — Gior- 
mU rjdio: 7. 8, 13. 14. ?0,30. 2T.:à 

— S-9: Pr£.', Ifjipo BdU. mflto:.: 

Musiti leggeri e cznienl — 11: Li 
fidio per le scuole — 11,30: Jlusies 
sialonica — »?.I5: Orchestri dit*-!- 
ti Ji Friateseo F»rtitl — 12.50: 
Ascoltate quella sera... — J3: Prer. 
del tempo — 13,15: Carillon — 

14.15-14.30: Cronache d'arie — lG.25 
Prev. tempo per 1 pescatori — 16..30 
Le opinioni degli altri — 16.45: 

Lezione di francese — 17: Spiritual 
Soags — 17.15; Comple»-o caratle*.- 
stiio t Esperia • — 17.30: La xott 
di I»ndra -2 18: Musiche di .ArmanJo 
Renzi — 18.30: Università Inlerna- 
zinnale — 18.LT: Orrheslra V celi: — 
19,15. fili alfart lon» gli allari 

— 19.30; L'approdo — 20; Muvea 
leggera — 20.30- Radiosport — 21: 
Cinque più dnqne. Ooncerln tocale 
strumentale — 22.15: Posta aerea — 

22.. 30: Orchestra della canzone — 2-3: 
Duo Zanolti'Frati — 23.:.»: Mw^ics di 
ballo — 21- l’illme aniizìe. 

SECONDO PROGRAMMA Giornal! 
rzdio: :3.30. ;5. tS — 9 II gior¬ 
no e il tempo — 10: La donna » 
la easa — '.0,30-11: Ramanzo sce¬ 
neggialo — 13: Rilm' • cantnal — 

13.. 30- Bollettino delle inlerrnzioni 
stradali — ;i: Pa-«le alla sbarra 

e Canzoni ranzon!... - tt..30; Mu¬ 
sili — l.'i Pter '•m.io — tO: 

Terza pagina — 17: Viebto al mag- 
g'ori di eenCsanl — 18: Le due 

eli — !9: Vetrina di Piedigrolla 

!95.3 — 10.30: Parata di sncce.ss!; 
la parola agli esperti — '20: Ri- 
d'osera — M.90: Gn^ue piu cn- 
qje; Puf voel per can'ire — 21 • 

Palcoscenico del secondo programmi: 
Mfredo D» .^ancUs in fuochi d'art.- 
5c‘n: Il fermine: oltime notizie — 
2.3 23 30: S parl*llo. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 10.30: 
Grandi interpreti — 19.4.5: Raecon- 
li hrevl per la radio — 20: L'indi- 
ratore eeono-nico — 20.1.»; Cotte»rfo 
di ogni se.'a: Robert .Sehaaina — 
21: II Giornale de. Terzo - 2',20: 
Poemi dell'Enropi medietaie — 22.’0; 
G'aa Franreseo Mal'p'ero — 23: Ma- 
siebe dì Porr»!! * Haendol. 

Dalle ore 23.35 alle ore 7 nnt- 
tnrao daU'ltalia. 
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andata luon strada capottando 
^s.jjn all’urto di un’altra 

:i'.archina 

< \'ro>pc<Ut:c cXi S^nio Spinio, 


DURANTE LA NOTTE IN VIALE MANZONI 

Furto in un bar-tabacchi 
per un milione di m erce 

I a'ucLtce e rli;-'C;:o c.iìpo La PubbJ.ca Sicutczzà s7.i m Di¬ 
stato pcytaui « ;em'.;7'.e r.e'.'.aj contìa ir.dagtm 
nette tii ^•a'. alo t>coz».o da ignoti | 


ladr. I; bar tabacchi di pro¬ 
prietà si; Dannare» Vaienti sito 
;n via.e Manzoni 53 ó slaV/. 
visitato da un gruppo di iier- 
sontì rima-ste .sconcc-ciute che 
forzato lucchetto che chiude¬ 
va la e-arac:rcsca dC. negozio e 
penetrate nello interno, hanno 
asportato pacchi di lamslte. 
carta di ogni genere e tabacctil 
nazionali ej esteri Db un aom- 
marlo Inventarlo compiuto ieri 
mattina dal proprietario che. 
trovando t'. ivicchetto scassina¬ 
lo aveva avuto sentore del fur¬ 
to, st è pc.iuto accertare come 
la rneze* asportata aaaomml ad 
una cifra di poco mag^fom *1 
milione. 


U 1 T 8 regana ferita 
ù una pistole gìoratto'o 

Di un.i curiosa aggressione è 
rim.ista vittima la studentessa 
Maria Grazia Nico’.etti, di 14 
anni, abitante in vi.a Colli 7. 

Ieri, mentre si trovava a pas¬ 
sare in piazza della Regina è 
stata avvicinata da un ragazzo 
suo coetaneo che l'ha colpita 
con una pistola-giocattolo ad 
un piede. La ragazza è stata 
giudicata guaribile in 4 giorni 
dai sanitari del Policlinico. 


Un mortale incidente del¬ 
la strada, l'ottavo della set¬ 
timana. è accaduto ieri, ver- 
.co le 17,25 sulla via Braccia- 
nese. La vìttima è il ciclista 
Ettore D’Andrea di 43 anni, 
che partito da Roma, dove 
lavorava in un cantiere edi¬ 
le, era diretto a Bracciano 
dove è la sua abitazione. 

Giunto all'altezza del chi¬ 
lometro 1.300 il poveretto ve¬ 
niva travolto da un pullman 
della ditta Massimilianì che'J 
viaggiava nello stesso senso,} 
c che non si accorgeva della 1 
bicicletta che mancava del fa-‘ 
naiino posteriore. i 

Malgrado la brusca frenata; 
dell'autista, Gino Salluzzi di,' 
50 anni, il D'Andrca è slato 
gettato a terza e stritolato 
orribilmente, dalle pesanti 
ruote del pullman. 

L'autisl.i si è dato alla fu¬ 
ga terrorizzato, abbandonan¬ 
do Tautomezzo, 


\eg“!o Braneili. przisi r.àzi* drl l’o- 

Il zispciiihili Itfflisiilìli cgg: a!!« .6 
iìJj sev.szs T'fljff,’»’. 

Gli «aauiilrtieri d: uv.w. ggg: i!:< 
I5 .3»» .a F/ Lrjz.oc^, ' 

I riifoisahili qiidri qirtij iU’l- 
mjii ma riaaìrzn» 

Artitli fittlici; J/Ii 

tara* d^pzr. cjj; *;i« «re 9 « P-ia*» 

rzr..»-rf. L';alfre»IInli-* 4.1 rara» J'ir:| 

.'ij: i'’e ore ;,8 t P>3'^ Par.-ìae. 

CONSULTE POPOLARI 

Ojj. zl> ;s 30. :a tu M*.-j‘jal 234. 
d»i Pr»- .pa*: f i-; 


PICCOLA 
C ROX ACA 



CASSETTE 
NATALIZIE 

DELLE ri4CL40RI MAItCHE 
NAZIONALI - ESTERE 

da,£.l.oeo a £.19.000. 




SBBvizia A 
Domicilio qgATiS 



IL GIORNO 

— Oggi, Innedi 14 dicembre. 
(S48-I7)_ S. Pompeo. Il sole i;ir- 
gc alle ore 7 57 e tramonta alte 
ore IS.38 , 1947: Nell'URSS viene 
approvata la riforma monetaria 

- 4948: Annuncio della ronclu- 
commerciale 


Q. DE SQNTIS 


ROMA - VIA CAMPO MAdZiO Si-62-63 

AsJCOLO UFFICI DetVlCAaiO.PQe?5£7 rtOMTtCITDj?lO 

TEL. 68 . 16 . 46 . 


m.cntre due,':*®”® dell'accordo 
! xtalia-URSS. 


agenti della poli^zia stradale L meteorologico. Tem- 
pianton.-nano il cadavere del paratura di ieri: mininia 5 ; 
povero D'Andrea. - - • -- 


sima 1».4. Temperatura in lieve 
; I diminuzione. 

Convocazioni sindacali 

ST\T\U - I CI» i. valz-z:. r, 

» rf.zl: f.-zi rr 3 T»ca:. z ?•: egi-j. Teatri: «La 51andrago]a» al- 

s'.l* *rr :7 0-: s» ‘.I /'rz*, • 

ftrtsfiii >51-55.. •Anni facili» al- 

l^Applm Bologna. Brancaccio. 


IVISiaiLE E ASCOLTARLE 


- Il Brancaccio, 

è rfu v.V d Fogliano Odescaichi e Sa- 

•JZZ* E>qz.::». t ,).. i.'.f :7. o.-i Siamo donne » al Capra- 

■i.'I jV-s»; .‘<»4'risi-s*. '.'l ">4 . 


BIMIESI F, PlRRinH'FS! 

zT» ;»> «•» 3iS'«i j-'i-ri'.- '• 
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nichelta. • .Ai margini Cella me 
iropoli » al Castello. « Il cavalle 
re della valle solitaria > al Delle 


- e a;»" e li-’.- i-- ^ ,Maschere c Stadium. «Il piu 

i”» *-■ .-.n','t grande spetlacilo del mondo» al 

... Ijt. 1 .» , .ri.« loiana e Italia. « Fantasia » al- 

ps:T3r.s.<n ?•.- ' jl-Espero. «Il cappotto, a] Far- 

Convocazio.-» rii P-- »«•> .Anni difficili» al Giulio 

I Srrt>*n * !l« mizinstm i-’. • .Cesare « Una di quelle» alI'Obmi. 
«'z e-;; i”- . ;« 3.1 a oia. • II soie negli occhi» ai Pla- 

F,v-iz.»r» yr i c-s'-y ■' *-}vz'*iza e Smeraldo. n 

• ig: .li LI Pir: f - <•«'- EOLIOARIETA’ POPOLARE 

r. -4 ix. r't’i!!!!. r<::* la i ^ _ 

r*» V T^3 i ' II» «jnofA G. V, del tionc 

Bv.!», I aL» (ja*::..»- Monti, versa in gra\*i condizioni 

*ìn®nzi#rie- EIsss che hA uns so* 


f < » 

P* Ti’'z Iiv’. a. Sia Pn 

rUisi 0ì'-a;> ». P. 

CiM'». trqsi 3'- 

UT.», Sefferja Mic.-a-»»». F.»a- 

f »•. PA«:e Gjff: », T-r .-Siiifsii. l'- 

IJ. (H;.i Aa-„<-i. >»;_» Ufj. ri«.:.3z. 
Fi'zlawiai, Irr» '.3>, F 3-vrii ». 

I signisri 4(11» tcxzasi t »3 r»»»- 

3»! •3t.!«;T« »>rr-n «<;; »:> !» t? 

Il •>! nr Ks'e Par.*»». 

Gli srfumstm i»Ii» «fz’-.i. a*i 
t*l t'.rucs tfj: t''r 

;S.,3o a P*s-.« Pir.rr» •« 8 *a .a .*-■ 
ifulfls* co»» i! liTaiV 
Gli tfit. fnp. 4«lle «nioB! tVe 


rella morente a Milano si rivol¬ 
ge alla solidarietà popolare per 
potersi pagare il viaggio. 

MOSTRE 

— L’AtsociaxioBe modellistica na¬ 
vale romana organizza, in colla¬ 
borazione con l'Enal |a I Mostra 
di modelli navali. 1 modelli che 
saranno presentati sono stati ese¬ 
guiti dagli aderenti aH’zusocia- 
zione e sono la ricostruzione di 
navi antiche e moderne. La mo¬ 
stra. allestita nei locali del Crai 
del Ministero della Marina (Lun¬ 
gotevere delle Armi. »», rimar. 


i 18.30 sKs *<z.«it C«a^ Ms.-!.» (V.t rà aperta diìl 16 al 21 dfcmnbrc. 
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Serre per ACCENDERE o SPEGNERE AUTOMATICAireNTE 

A UNA DESIDERATA ORA 

Lampada • Insrfiir lamiitasc • FemrlN > Perni . Barai • Radia 
Maediinc caffè • Malori • Etctlrepoinpe. «ce. ece. 

E' aaebc na sapramobne. UN REGALO RACCOMANDABILE 
di graada UTILITÀ* a PRATICITÀ*. 
PROVATELO! Risparmierete tempo cd enerfla elettrica. 
PROVATELO! Se non Io trovate presso ii rirenditore. 

senrete alla PJ.O. • BOLZANO • Via MarcaaL S 
Vi sarà spedito franco di porto in contro assegno allo 
■ presso a con tutu la ittruitont a GARANZIE. 
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Lunedì 14 dicembre 19S3 


1 Unità 


'mdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


del tunmdi 


BUON AUGURIO PER I MONDIALI; GRANDE PROVA DEGL! AZZURRI A MARASSI 






J moschettieri italiani, nettamente superiori ai bianchi, segnano due reti nel primo tempo con 
Cervato e Ricagni e aumentano il vantaggio nella ripresa con un rigore realizzato da Pandolfini 


O/EiZLER HA FINALMENTE COMPOSTO UN QDAOKILATEHO FLNZIONA.NTE 


Ritrovato dai nostri calciatori 


rostro e Torgoglio agonistico 


Bravi anche i cecoslovacchi che, Inferiori tecnicannente, hanno 
lottato sino all’ultimo momento con grande coraggio e tenacia 


CECOSLOVACCHIA: Stadio; Safranek, Hledik, 
Novak (cap.); Trnka, Procaska; Dobay (Pazdera), 
Pazicky, Tegelhoff, Kaciany, Curgali (Dobay). 

ITALIA: Costagliola; Magnini, Rosetta, Cervato; 
Chìappella, Segato, Muccinelli, Ricagni, Boniperti, Pan-| 
dolfini, Frignani. 

Arbitro: Bauwens (Belgio). 

Segnalinee: Macko (Cecoslovacchia) e Massai 
(Italia). 

Reti: Nel 1. tempo: al 23’ Cervato, ai 29’ Ricagni; 
nella ripresa: al 1* Pandolfini su calcio di rigore. 

Spettatori: 60 mila circa. 

Note: Tempo bello: vento di tramontana. Terreno 
leggermente pesante. Nella ripresa i cecoslovacchi sosti¬ 
tuiscono Curgali schierando Pazdera all’ala destra e 
Dobay all’ala sinistra. 


fuori. Per due minuti la squa-■ SI trova a quattro metri dall 


(Da uno dei nostri inviati) 


GENOVA. 13. — L’Italia ha 
^ into meritatamente l’ultimo 
incontro della Coppa inter¬ 
nazionale, battendo nettamen¬ 
to la Cecoslovacchia per tre 
reti n zero. E c’è .subito da 
ag)'iungerc che, se gli azzurri 
avessero continuato a t;io- 


za agli italiani di essere quasi 
sempre in anticipo. Anche i 
difensori Novak e Safranek 
per giunta si gingillavano in 
rimesse corte corte, mentre 
sarebbe stato assolutamente 
necessario che liberassero con 
rimandi di 30-40 metri così 
come facevano gli azzurri. 


dra a/zuri’ii .sta chiù,-,;! nella pori loie; lo iuveiitino con le 
.sua metà camiio quasi se ne,spalle alla port;i esegue una 
stesso studiando il gioco de- capovolta e d bravo Stadio 
gli avversari. Poi la nostra 1 è costretto a balzare attra- 
nazionalo si distende all’at- ver.so la porta per allenare 
lacco e Pandoinni, mstanca-lla palla. 

bile, corre come un .'Cgugio Ecco poi a! 7’ un allungo 
per tutto il campo e porta la di Ricagni a Boniperti. che 
palla su MI a Ricagni o Bo-ifX'rò è in fuori gioco e. ben- 
niperti che puntano a rete|che si trovi solo davanti al 
con veloci cor.^c in profondi 


tà. Prochaska noti sa lerma- 
re Ricagni e ricorre a sgam¬ 
betti e spintoni per trattener¬ 
lo: la folla urla. Nluccinclli 
intanto gira e rigira. .'Otto 


portiere, non lira. AH’S’ Fri- 
guani •< cro'.'a » al centro; 
lillà palla saltano Boniperti! 


-etla. che va tuoii di un pal¬ 


mo. .-\1 22’ Mueeiiielli. che si 
è portato al centro, supera 
due volte di .seguito f^rocha- 
ska. che alla fine per impe¬ 
dirgli di iirocedere verso In 
rete, lo nllerra e i'.irbitro 
Baiuvens concedi' la punizio¬ 
ne. Cervato metto hi palla 
immediatamente fuori tlal- 
l'area di rigore, un po’ sulla 


destra. I bianchi tanno bar- ! 


riera, lasciando uno sjmaglio'i 
di un metro 'copi'ito proprio 


e Stadio respinge la palla.idi‘s<ra: Stadio, die ovi-j 
ma contemporaneamente vie->a vhe Cer-i 
ne atto’-rato dal nostro bion-i'‘'‘** tirerà di do-tro. 'i -jio- 


oorta; è su tutte le pa.ie ejdino: raibitro fischia il fal-j'''-| 


Novak deve faticare a fre¬ 
narlo. Oltre tutto il povero 
terzino ceco.-lovacco deve an¬ 
che guardare Ricagni. che 
troppe volte Prochaska si la¬ 
scia sfuggire. 

L’attacco italiano pende 
vcr.so il settore destro anche 
perchè Pandolfini sta arre¬ 
trato stabilendo il raccor¬ 
do fra mediana c attacco. 
Frignani s'impegna ma non 
.sempre rie.sce a passare e a 
capire il gioco degli amici. 
Pandolfini, Chìappella e Se¬ 
gato prendono possesso della 
metà campo e solo Pazichy 
rie.sce qualche volta a elu¬ 
dere la loro sorveglianza. 


DOPO ITA LIA -CECOSLO VA CCIIIA 


jUI’Ungheria la Coppa loteraaàonale 


Iiieoiitrì disiititati 


1950: 


BUDAPEST. 21 aprile 1948: 
UNGJl£KLr\-S\TZZER.V . . . 
YIENN.A. 2 maggio 1941!: 
AUSTRIA-SVIZZER.\ .... 
BUD.APEST. 23 maggio 1948: 
UNGilERlA'CECOSLOVACCIil.V 
BASILEA. 10 ottobre 1948: 
SVIZZERA-CECOSLOVACCHIA 
BRATISLAVA, 31 ottobre 1943: 
CECOSLOVACCni.\-AUSTRl.\ 
LOS.AXNA. 3 aprile 1949: 
ACSTRI.V-SVIZZER.V .... 
PH.AGA.. 10 aprile 1949: 

cecoslovacchi.x-uxgheria 

BUD.APEST, 8 maggio 1949: 
CXGIIERIA-.AUSTRIA .... 
FIRENZE. 22 maggio 1949: 

IT.ALIA-AUSTRIA. 

BUD.APEST, 12 giugno 1949: 

UXGIIERI.\-IT.\LIA. 

VIENNA. 25 settembre 1919; 
AUSTRl.\-CECOSLOA'ACClIl.\ . 

VIENN.A. 19 marzo 1950: 
AUSTRIA-SVIZZER.A .... 


3-i 


2-1 


1-1 


3-1 


2-1 


VIENNA. 2 aprile 

.AUSTRI.A-IT.ALIA . 

LUG.ANO. 25 novembre 1931: 

SVIZZERA-IT.ALI.A . 

BERNA. 20 settembre 1952- 
UNGHERIA'SVIZZER.A . . . 

PALERMO. 28 dtvembre 1952 

1T.4LIA-SVIZZEBA . 

PRAGA, 26 annle 1933: 
CECOSLOVACCHI.V-ITALI.A . . 

ROMA. 17 maggio 1933: 

USGHERL\'1T.ALI.\. 

PRAGA. 20 settembre 1953; 
CECOSLOV.ACCHLA-SVIZZER.A 
GENOVA. 13 dicembre 1953. 
IT.ALI.A-CECOSLOVACCTII.X . . 


1- ll 
1-1 

4- 2 

2 - 0 
2-0 
3-U 

5- 0 
3-0 


6-1 


Ij» elaiii:i»ifÌ€*n finititi 


3-1 

1-1 

3-1 


UNGHERl.A 8 

CECOSLOV.ACCHI.A 8 
.4VSTR1.4 8 

I T A L I 8 

3-3 SVIZZER.V 8 


4 

4 

3 

9 


18 

13 

IO 

12 


11 11 

12 9 

19 9 

9 8 

23 3 


. co.sicdiè la rete segnata da'‘‘*-‘^ 


lilla 'ini'tra iiet- coni;ni-j 
la parte dc^ti.'i Ce-\'a- 


Ricagni, il quale ha raecolto|'l"■c*u di de-tro Celia¬ 
la .'fera, viene annullata. Due!;'* P!‘‘'”de la l•lnco>■--a e intila 


minuti dopo una cannonata!''* nello ,'piraglio .'i.;:i, 

in corsa di Boniperti viene '''***''**'* ^portieii* che non 
affen-ata con sicure/./a dal'* 'Pue'*' iiououre 
Stadio. I Siamo in vantaggio pei uno 

Continuiamo ad attaccare ao* zi'io (> la pies'ione italia- 



ritmo accelerato e. anche se 
non ci 'ono tiri pericolo.'i per 
Stadio, il gioco degli azzurri 
è veloce e piacevole da ve¬ 
dersi. 

La ualla corro velocemente 
dalla mediana alFtittacco. ad 
opera di Chìappella. di 
Pandolfini, di Segato, i quali 
la .smistano infaticabilmente 
airattacco. schierato con Bo¬ 
niperti e Ricagni e le ali che 
spesso convergono al centro. 

Hledik, Prochaska c Trnka. 
paS'O p:iS '0 arretrano sotto 


na continua: gli ;i/7urii cor¬ 
rono come non iianno mai 
coivo: Magnini r Cenato, 
ben poco impegnati, sono a 
metà c.iinpo. E la (ian/a con¬ 
tinua. .M 29’ Ricagni segna 
la .-econda rete: Pandolfini 
dal centro passa a Frignani 
a lato, Frignani a Nluccinelli. 
Tiro, respinta del portiere, ti- 
!ro di Ricagni che si precipita 
‘avanti, eludendo il controllo 
di Prochaska e che da cin¬ 
que metri mette n rete. Poi 
.sviene dalla conf«‘*iite 7 /.a. 
Dopo la .'•econda rete, il 


IT.M.I.X - ( LI 0.siI.C)\’.A('(TII.\ ::-n — Ccrvalo .s|)i‘i-i.ilisl:i il clic iiiini/ioiii ilal limite ha tirato forti.s.simo con felice ui- 
liiito nello siiir.igtìo lasci.ito liliero ilalt.i liarriera ilei bi-inchi e ha infilato in rete. (Telcfoto all’Unita) 


NELL’ALLEGRA CONFUSIONE DI GENOVA PRIMA E DOPO LA BELLA PARTITA 


tccompagnolo doll’uilo di 60 mila spenotoii 
lo biHlante offeimaiione degli olleti Noliaiii 


ixirta dove fanno blocco con'gii,„c„ ^nla di tono, m l.nne- 
Satranck e Novak, ma si .no brio'o e gli a//urri. vhc 
tratta di un blocco die la:j,vovano dominato luTt.imen- 
confU'iotu*. 1 cecoslovacchij anche comi' velocità, iai- 
perdono rorientamento e ora lontano la coiva e timidamen- 
p;ecipita:io .-ugli a/zurrUte i ceco.-lovacclii 'i allaccia- 
colpendo palla e g.imbe conj„(> area a/zuna .'Cn/a pe¬ 
la mede-ima funa. Deboli Irp mettere in imbarazzo Co¬ 
nci <( dribbling nel tratta-l^taglioia. 

mento della palla, in gcnere.l Dobay. Curgali, Tegelhoil e 
si la-ciano intimorire dalle (Kaciany av.anzaiio con innu- 
llinte e dalle controtìntc dijmerevoU pa's:*ggetti cinque 
iMuccinell;. di Ricagni. dj Bo-j'ci ^ette e non fanno più di 


l.d .storia di un .sifi/iora di ìiari alla ricorca di ttti Idfilici lo - Uit difficile pasto - Le pic¬ 
coli- <i(ral)c di ^ Macri - l iliic rafiazziiii i- l'aiitoiiiolnlc vecchia come mi ^'fiacre'* 


niperti e non entrano ni tem¬ 
ilo sul pallone. 

I ceeo-luvacehi 'ono ora 
completamente in balia degli 
azzurri, i quali stanno facen¬ 
do una grande part'la. Pan- 
dollìni uguaglia, se non su¬ 
pera la sua memorabile pro¬ 
va di Firenze contro l'Ingliil- 
terra: .= iamo felici per il bra¬ 
vo romano. 

II quadrilatero domina il 
campo: i pa.-vaggi a mezza 
altezza e alti .-ono preci.-i e 
intelligenti: c'è nella squadra 
italiana una bella volontà di 
vincere. Guardiamo in vi-n i 
cecoslovacchi: hanno i linea¬ 
menti tirati, non dalla stan- 


dieei quindici o venti metri 
di .'trada. Propiio il contra¬ 
rio che a Praga, 

Nono.stantc che la pre.'sio- 
ne it.ili; na sia assai diminui¬ 
ta. 'Olio ancora gli azzurri 
che jiotrebbero ;egnarc. .Al 
37’ intatti Stadio deve lan- 
eiar.'i .-ui piedi di Ricagni 
per -aliare. .Al 44' NIucci- 
nelli, dopo aver .'scartalo qii.it- 
tro volle il gro.-'-o Safranek. 
'olo dinanzi alla porta, di si¬ 
nistra matida in.'.piegabilmeii- 
te a lato. Verso la tine del 
tempo i cecoslovacchi si rin¬ 
francano un po' e smettono 
— o qua':! — dì e.—eie pe¬ 
rnii. .Anche Prochaska .-i è 


chcz.za. perchè correranno all-! calmalo. Nella ripre--! i ’i c- 
rora instancabilmente pe rìco.-Iovacclii pa.c^ano Dob.ay a 


:ut;,i la partita, ma dall an-1 tolgono Cingali 


care per tutta la parti¬ 
ta come nel primo tem¬ 
po. per i no.itri ospiti il 
risultato sarebbe stato anco¬ 
ra più severo. Era da molto 


tempo infatti che non vede¬ 
vamo la squadra azzurra bat¬ 
tersi con tanto impegno e gio¬ 
care cosi bene e non è giusto 
dire, come hanno fatto molti 
alla fine deirincontro. che gli 
azzurri hanno giocato bene 
perchè gli avversari erano de¬ 
boli: anche gli egiziani, si 
PUÒ obiettare subito, non so¬ 
no bravi calciatori eppure a 
1! Cairo la nostra nazionale 
non ha fatto bella figura. 
Forse — noi crediamo — le 
dure e continue critiche han¬ 
no giovato ai calciatori ita¬ 
liani, che alia fine hanno rea¬ 
gito nel migliore e più bril- 
:.mtc dei modi, lottando cioè 
con tutte le loro energie e 

loro cuore di sportivi. 

Bisogna anclie far notare 
che questa volta il direttore 
tecnico non ha commesso er¬ 
rori nel comporre la forma- 
z.one, 

I cecoslovacchi invece so¬ 
no stati inferiori all’atlesa. 
Hanno svil-appato un gio¬ 
vo completamente diverso da 
quello che avevano svolto a 
Praga nella partita d; anda¬ 
to: invece di muoversi all’at¬ 
tacco con lunghi passaggi, con 
.-mistamenti volanti di 20-30 
metri hanno continuato per 
tatti i 90 minuti ad insistere 
in pa.ssaggetti corti e rasoter¬ 
ra. c'ne hanno favorito assai 
;I compito dei difensor-, az¬ 
zurri. In parte forse questo 
è 'tato causato dal terreno 
fangoso, che ha appe-antito ia 
palla e frenato lo slancio dei 
giocatori, i quali facendo cor¬ 
rere la sfera rasoterra, logi¬ 
camente rallentavano il gio¬ 
co permettendo di conseguen- 


che pure erano assai oiù si¬ 
curi di loro. 

La difesa della Fiorentina 
questa volta si può elogiare 
in blocco: Segato e Chiao- 
pella, con Pandolfini (che se¬ 
condo noi è stato il migliore 
in campo) e con Ricagni co- 
-liluiscono un solido e ma¬ 
novriero quadrilatero, che in 
definitiva è stato proprio il 
cervello e il motore che ha 
dato la vittoria alla squadra. 

Ben appoggiati dalle mez¬ 
ze ali Frignani e Muccinelli 
hanno avuto numerosi pal¬ 
loni e con i compagni di gio¬ 
co hanno potuto imi^tare 
numerose triangolazioni. Ab¬ 
biamo persino contato quin¬ 
dici passaggi consecutivi fra 
azzurro e azzurro. 

Peccato che non ci siano 
stati molti tiri, ed è questo^ 
il più serio appunto che ss' 
possa muovere al quintetio ni 
attacco: aver avuto spesse 
volte indecisioni nel calciare 
in porta e avere vol.ìto 
insistere nel « drib'oling » e 
nei passaggi. 

Nella ripresa Stacho è sta¬ 
to infatti impegnato non più 
di tre o quattro volte e le 
reti sono state segnate: una 
su calcio di punizione, una su 
rigore e solo una con una 
azione complessa. 

Prima di venire alla crona¬ 
ca della partita elogiamo an¬ 
che gli azzurri per aver resi¬ 
stito. senza lamentarsi trop¬ 
po. al gioco piuttosto rude dei 
cecoslovacchi, fisicamente più 
prestanti. 

La partita inizia con qual¬ 
che minuto di ritardo e gli 
o'^Diti vincono il campo e gio¬ 
cano coi vento in favore. 

La Cecoslovacchia parte al- 
Tattacco e già al primo mi¬ 
nuto Pazicky tira in porta da 
venti metri ma la palla va 


-li., (tire; qua.-i dnl panico. Ej de-trn Pazdera che 

La folla incita a \oce., ..oini Prochaska. Pazicky o(qnj.iche co.-a fara piu del p:e- 

gli azzurri, i quali m:g'.:orani»j Hledi'K 'Oiu» i più pe. anti e jdecessore. 

n gioco di minuto in minuto.h piu .'-bandai;. , H secondo leni|K> è però 

Ora stanno giocando vera-1 II pubblico .‘■egue. urlando, ipoio^o c Iccnicaincntc uai-cu-CVroaf» rnnn.su- ^ojn 
mente bene e ci si diveriejTavvincentc e drammatica ( labilc Gii azzurri lianno udfrihiinr mittirratr. L'ì> pro.s.sii 


(Dal nostro corrisponcicnte) ) Griiiìtitan’‘ A'orr cc ire ero -, ,s 7 ro lirlli) .spori :ì-jo- blu acuro. Il tempo pa.ai^nva 

- — ‘ilo piu: mila bipUcili rru- ! alorucco Mucha. il primo pro-l leiifapiciife... la yeute colpita, 

GKN’0\'.\. 13. -- Il .duri. K rfiiiliiirj di dialiuti< ruraiore della Repubbhcajinfìlata dalla fredda tramoii- 

ih tfiirzo (• ( (iii.'uderain trini-1{/(, niHir l,re.' E.sfiiirif i. -in ri | Gn/lio. i comundiiiiti militari.\tana, batteva le mani c i 


Ut. Ma. (Oliti’ In.-oipiiTchhi-! ,• aui’iiiila. E aiichr dei tre- i d iircsidciife dfl COSI Oiie.sM |pirri/ pt r .scaldarsi. D’improv- 
detiiiiri’ ntìiirii (/in-.sio diri’iii- j,itila poaii di rrlliliiiei di tri- Barassi. Rndoiii. Miiiraiiol’iriso, da un angolo, si levò 
bri’ di Geuora? ìJii {iioriio \ burnì non ite resiiira uno. Dei, aurora nomi: il Bre.Ctdf litri da tutto lo .stadio il primo 


piurr. il giorno dolio r pn- j numrrati dei di.stiiiii. un ciii- drllu Provincia di Genovap/jp nudava via viti gon- 
miin rii. poi piissaiio altre J-fuiurtiiiln. rrKf(iV(iii:r soliamo le >^nvv-. MtKfgin c »n innc' /i'o j dalla scaletta erano 


ore r scriidr la nebbia. ehc\"iutnei 


'di nlirr pci.sonrdilii. Tra il < 


Insviii il posto a un laliin .so-; -- Allo! a. mi d'r; un nu-imibbliro c’era il \rii. Pn.s;orC| 

le <reslatr. e non r /inila.mcrato di tribuna... le oli on. Pessi c Ffirnlli, inni. 


appar.ti i primi giocatori. 


Erano ì ceco.slovacchi, ma- 


perche 

aliagli 


il .s(ibiilf) 1(1 pioggia • 




ria licita Libertà, in Ine restavano ancora. Le 


Jotidr» filili ciUn della foce, c , ipiaitromila lire il-l signore di 
la domenica invece ri/orna.jùnri si aggiunsero ai .ìt/ nil- 
tiniido iiiiiido. Il far.M l•ef^er^> /ioni circa dichiarati dai gri¬ 
ll sole .. mi calcoli di incn.sso totale. 


Piala e Borei. Greti. :u:ti > . . , ■ 

giocatori del Como. Afon:-- j Pt-lto. CdLoiicini luKohi ros- 

glio e chissà quanti altri che ■li, calzettoni blu. Stacho. il 
mi sono sfuggiti. Cera anche. portiere, era tutto restilo di 
Cnjipi: l'aveva ornmessn a nero c i suoi capelli biondi 


Oggi, c era di nnoro il sole i R signore .scr.se le .sfreircl Ronipcrri ■ .senibrarano ancora più chin- 

a Genòvii E la gente renata {- fra due dei! Sul campo la banda di Pe- ri. Poi l'urlo crebbe di colpo: 

da Inori, da Vetieziii. da Bar:, ayeuli in .servizio per il > gli m uiiHormi kaki dava il'erano gli azzurri, con i col¬ 
liri Cuneo, enn i pullman. Ii’j" o'atcii >•. .si infilò nel risto-, f,,- pìccoli marinrii ! zonciiii bianchi c i calzettoni 

(intoiiiobili, le molori'iii’ per ',ratiti’ pin vicino. Laria ero dr-Jin <• Garaviinzii » clic sof-'ncri a risvolti azzurri. Co¬ 
l-edere italiiih; e eeeo'.loroe-Jdi'n.so. / cnnierierj ; dentro gli ottoni lu-. .stnpliola nrero In mn.rjlifi fjri- 

iilJanmiti sudavano come a-^jfij dorati còme i bnttoni\gia c i calzoncini neri. Erano 


chi battersi, pri.ssei/gìnrri ada¬ 
gio Iter ir .strade della cit¬ 
tà. inlnsutn dal Iratìico aii- 


Fcrragoslo. 

No. Non c'era 


ideile loro 


minuscole divise>le 14.41. 


un pos.o... ' 


mentalo Iinprorri.sa mente, co - \ rinsvìi a trovare iin sito aovc 

me fiefjno di ini torrenfe jn|hatfor gii' iin (jocenne pr'iiio 
piena e che , 4'lfi ngili nr~d^' infilarmi nello stadio, l 

bulli ili scrrno urginaruno l’niicclU dello .stadio -'rono 

con bravura )SUili aperti alle 10. alle 11 

Gente senza on,fletto . . 


£a hnndn di ^eqìi 


e ar¬ 
rivava ad ogni l’ionrnto in 
gaìlrria Mazzini, saliva alla 
sede dello l.cgii. trnvaca il 
modo di coniperare ancora ini 


a vederli muoversi con tanta’lotta. Oimai la Cccoslovac-' vittoria in tasca e perdono ili mostro all'nscicrc un 
sicurezza ed eleganza. .Al 3'jchia ó alle corde: al 21’ ecco. .4IARTI.N ioirdiej/o- - Vengr- (i.> Bari. 

Muccinelli da un lato tra-|iina -taffilata di Ruagn;. che -- ir^on \i>,:e:f i,i;.>i. :,ir ìuo- 


versa al centro a Rlca.g.''.: che'ha neesuto hi p.>lla da R"-' ffonimna m 4. pae.. 9 toJ > 



Lo banda di Pctiìi .si erolorefo visto quando era ri¬ 
portata davanti alla fribiino 1 mo.sto solo a tu per tu con 
.•In lo .stadio di Gcuovii f^.f,„tra!c: lente siiarsero in Paudolfini che doveva bat- 
f/ro.'O mof/o. contenere p'.n dapprima le note dcl-\lrre il penalty ». Crosti r 

delle fjO.OOO /ler.sone che. '/•imif) ceroslnvaccn. poi. tn-iCamnriano erano nei due 
fine .slorono seduti' rrloci. quelle del-\.spogliatoi. 

.Y-nfii. /n/n .VOLO .sfo/i corno-: ,,, j ^,, 0 ,.^ jj yiù 

Esultato'ha\Tóparial^'nrbiiro Bauireiis. alto e'fatto .scuro: le strade, taglia- 
IMibblicito clic dolle I ('•'cbu) il nn... erono'.fc nelle coiliiic. splendei ano 

14..70 tempesto nel cranio de- I4.4r,'.'i0". Gli azzurri at- cou tutti i loro fanali come 
gh .spettatori amma.ssati .sul- .toccavano. E Martin che vi una catena for.tiosa Oi_ [bc- 
le tribune. Lentamente lo-t'occonta come c andata; è Cioje inlilate in tanti spini, 
stadio .SI riempiva .Signori che vi dice come', f •* pnUmoii •• dei calciatori 

Uh nomili denor».n;i ■ o- . '*"**"« d’acato , 22 in coni-. -si ntt-'nrono. Gli orenrr, tor- 
:iom- avevano stndiain un P^- 

-* m.icmiiìate - in cui nhbmi- delle azioni. In guardavo chi al « P/o.o ». Domani mat- 
davunn il ros.so tortora . Muccinel/i. piccolo e discolo lina alle 6J0 ripartiranno per 
fe.sroni e il verde delle niai.te t^’te sembrava nn bimbetfo Praga. 

dntie nei grossi casi. Di'.capìtato per caso nel paese] Via al giornale, via di cor- 
irnnte alla fribnno ceniro/e Golia... aveva una del- sa — pardon — di corsa no 
! if renio te.-.n r freddo boii'- oR’* P’ecn'r coscie stretta in,davvero. E’ stato quello di ri- 
.b bandiere: un qonìalone di fascia clastica, zoppica- torno nn viaggio pieno fli 
(Geroro. un fr>eolore. itn cl- ’P- Guardavo Safranek, per''scosse, di frenati brusche, ai 
I irò gonfalone di Gcnovu >a me il più bravo, freddo. com-\virate secche per tentare di 
\ bandiera Paliann. quella oz-iìtasto. slanciato... jii.scirc dalla lunga fda di mac- 

I "iirrn erti t due r.ondt -le,lai II tempo pas.sava lentamen-i chine che avevano fretta di 
'•FIFA. quella ceco.s/oroccoffe. Poi la fine. Da qiialche\districarsi dal pasticcio mo- 


bionco TOSSO e blu. gioita drl'; minuto eravamo con nn nion- 
Bclgio fin naz'mnaìitn -.ri-. do di altri giorriali.sti nell’a- 
l’arbìtro). un ullimn gonfa->rin umida, calda degli spo¬ 
llone di Genova. [gliatoi. Uno per uno ci pos¬ 

ili tribuna .stampa 210 m-i.sorono davanti 1 protagonisti 
irio/i di tutti I giorin'i nre 'l^'l^incantro Stacho era sor- 


tornznto. che ostruiva U ìtin- 
go Bisogno. Il viaggio e du¬ 
ralo 40 minuti quando di so¬ 
lito ne occorrono sei o sette 
al massimo. E per tutto pa- 
noraiiin un’alta rarroz:cria 


.Augusta 


I crono dei giorvali ceco ..'.a -■t''- ridente e saltellante come Io**’rio 
(chi) r tre operoiori einc o-,_ '• ri echio quanto un » .onere 

Itoarafici che arerai,o oià< reiiriMiia iiiujTuwr ,c^e da Piacenza. 

PS'Piazzato i loro trepim-iJ rd, là SCHEDINA VMtEIITE , e 

'Jl uno era della Cetekn .Iceon-i 1 *■’ ticmano alla itc 

% fo. nella cabina drPo r.d.oj (I. tempo» I ,chiir auto e attraver.so il nne- 

;ro.smefiernno per Io Cecoslo-I Iris, «ui.i 1 jirrino .spoloncoto domondano 

‘ racch'.n Zonhar e Gallo 1 ro-| 
diocroni.sfi qiiinti con hei.iiipe 


ecosloracca. In alto sotto il 
letto della tribuna crono ep- 
pollainti oli operatori lè’Ilnj 


ITALIA - CECOSLOVACCHLA 3-» — Rìragnl, l'nomo di punta più pericoloso. qaesU solU r preceduto dati interiento 

del bra\o Stacho. (Telcfoto all'Unita) 


televisione. . 

I cronisti in tribuna ri’ono-i 
re riempivano di nomi i foqtit 
dei taccuini: Von. Andreoiti, 
per il governo italiano, il i,>i- 
ni.ifro ceco.slovar-co Oitrizh. 
il prefetto di Genoro. il alee 
pre.sidenfe del Sennio. il se¬ 
natore Bò. Fon. Tnro::i in 
rar.prr.sentanza del grunpo 
ipnrinmcniare sportivo. »l ci-* 


Ilatia-Ceroslov. (). tempo» I 
Ilalia-CceOslos. tris, fin.) 1 
Saronno-Pro Sesto 
Marioli-Olimpia 
Pordenone-Sacilese 
reeina-SoIvay 
Forlì.Foligno 
Signe-Faenr.i 
rhietì-Sangiorgese 
Fermana-Chinotto Neri 
Bagnolese-Montes errhìo 
RetRina-Molfetta 
Ostnnì-Barì 


Il servino totoealeio co- 
monira che ai IM « tredici » 
sono toccate 1* I.lbt-OM e 
ai 4725 «dodici» L. 37.1H. 


■ad una delle sette persone 
iommucehintc nei quattro po- 
jsti; «Chi ha vinto?». «Gli 
azzurri: tre a zero ». 

I due ragazzini buttarono 
|«n «oh...» pieno di eniusia- 
jsmo e ni'i è parso l'eco lou- 
irono dell'urlo dello stadio eoe 
orerà sottolineato le tre rs'tì 
Idi Cerroro. Ricagni e Pandol- 
jdni. L’na eco che si dissiilse 
subito. Restò solo lo strepito 
dei « clacson » che chiedern- 
[iio insistentemente il passo 
I libero. 

I MALTES COLLI 
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URO PER UNO I O lOCATOM E L’ABBITBO DELLA PARTITA IHTEBMAZI ORALE DI MARASSI 

I ventitré protagonisti dei \T incontro 
tra ie squadre d’itaiia e C'^cosiovacchia 


Grande partita della difesa viola - Rlcagnì,;Mucclnelll e Pandolfini 
i migliori azzurri in campo - Pazicky il migliore dei cecoslovacchi 


(Da uno dei nostri inviati) uspettandusi — di conseguen- un tipo scorbutico per miti, tivo. Sul finale della partita nemmeno in condizioni fisi- 
— — /a — un tiro di sinistro. anche per i migliori. Quindi si è esibito in una parata ve- che perfette. Ha avuto tut- 

GENOVA, 13 — Il risullato Stadio non e stato aogget- teniamo conto di questa re-il- tamente apprezzabile. tavia discreti spunti, ma sap- 

flel 17. confronta calcistico jq ad un pesante lavoro, però tà. per non dare un giudizio MAGNINI (2) — Irruente piamo che può fare di più, 
fra Italia e Cecoslovacchia ha ^pi primo tempo ha potuto del tutto negativo su Hledik. e molto forte. Non tutti i .‘^uoi probabilmente a Frìgnani e 
ri.-,pcttatu la tradizione, che esibii si in una sicura parata che fra l’altro non è nem- interventi sono apparai por- mancata la nie/z’ala abitua- 
vuole gli azzurri am’oatluti .-j terra su robusto »i:o di meno apparso il peggiore del- fettl. però si tratta di un di- le (Liedholm) che sa come 
sui terreni di casa con i tia- w^nmerti. Alla vigilia, i gior- j., onuadr'i Prima Hi Ha-e fensore invidiabile come len- e quando lanciarlo: Pandot- 
dizionali avversari, e nel me-lnaii di Praga parlavano di dèfìnitivn -n Hip dimento complessivo, inalgra- fini non ci è sempie riuscito 

desimo tempo è stato rispe*- questo Stacho come di un uciiiunvu su ic- qualche sua « libertà » nei e nemmeno Ricagni, 

tato, diciamolo francamente nuovo Planicka. Pensiamo ci bi-sognerepoe i iveaerio confronti dell’ala da con- B.A.UWENS: l’arbitro belga 

audio il pronostico della vi- sjn .utata dell’e.sagerazione. ‘d lavoro contro un avver- trollare. si è fatto apprezzate, andle 

i i .'i- Hir,iol-•. r.,.., ,ir. c:ir!o mpnfi imnppnativo di GFRVATG — OltrP «o. j_i 






punteggio, la più netta vitto- l’impressione di un buon nor- .scolo Muccinelii, più inaffer- d « fiorentino » è apparso un g| pensa all’incredibile « moi¬ 
na contio la squadra recoslii- tìeie. m;i nulla di più. rabile e diabolico che mai. giocatore, forte, veloce rnolu iezza » in fatto di calci di 

vacca e venta vuol 'i dica .SAFR.ANEK (2) — .Aveva Novak ha perso nettameme a t a t- rigore della maggior parte dei 

che il 3-0 odierno poteva di- fronte Frignani, il meno il confronto uscendone in ta- CHIAPPELLA (4) Ln nostri arbitri, 
ventare piu lotondo senza eh efilcace dei nostri attaccanti: luni episodi, addirittura timi- l^.^'^.r^tore, vmo GIUSE 

jalcuno dv'esse quìUcosa <ia ili-- tuttavia, non ha convinto liato. sgobbone di primissimo oidi- - 




Ile in contrario. Del rc.sto d 'ug\VàhnmUr‘FÌAVcnmenm."‘Vi' (5) _ Pmbabil- padrone assieme 

.squadra due reti, una mi.r- ,f,no finiti ^ mediana in niag la b «in j mano destra tasciala 

cata da Rieagni (marcata al " ’ •‘'ebbene nel primo tempo 


liravo arbitro belga Bauwens trVtt-, i n 
ha annullato alla nostra 


ugualmente. Fisicamente 


TRNKA (5) 


ITALIA-CECOSLOVACCIIIA .1-0 — Ricagni sempre di scena: in questa foto scavalca cavaUcresciimentc .St-acho butta- V" ‘‘■'-‘■k*** x—**-v.*«wi ». ..ontruriare «VA 1* A » A AM 

_toM^suoi Piedi. (Telofoto all’Unità) aiti^^ seSi 'T^’^BoniUt" HLpjK (3i - Malgrado P^ndolfinh ^ Nejla uno a'S-urri (ContinuazVnT^.a 3. pa«., 

■’—~ — - ■ - - ~ . ■= i ' ' — , 1 ,■ , n . —-=■--=■■ ■ — -- (JB* della ripre.sa); il « blnn- !* numeio sulla maglm. era Tinka si e distinto in alcune ammimti. - 

^DAKinC CMTIICIACIUir^ Kier*l I cor^^l lA-rrM rkCi A-r-Tiinni do » eia stato lancialo da uno *“ ■'-’^topper .. della squarua azioni nettamente ROSETTA (5) — Pur te- vigoroso impeto del primo 

GRANDE EN I wSIASM^) NEGLI SPOGLIATOI DEI CALCIATORI AZZURRI .stupendo passaggio rii Rì- cecosIo\Mcc.«. come furetto in appoggio alla sua sconchi pjpndo conto della modesta tempo. 

~— --- cagni. avversano aveva Boniperti. stonala prima linea. levatura del suo diretto li- . AI primo minuto Hledik, 

a M A a M Anche i cecoslovacchi .sono • MA ■ A* • vale lo stagionato ed evane- I 9 di rigore, con una ca- 

zeider: malìa ha giocato bene s-is-vss te pagelle degli anum s^stams-asìs 

^ bianca. Però l’arbitro non la un giocatore, forte, .sobrio sima punizione ma Bauwens 

. - ^ ^ mm ^ *'•'» litenuta valida. Questo PROCHASKA (6) — Si c di CURGALI, che ha gioca>r „ella sua azione sicuro e f severo ed indica il dischet; 

I 5^ JL__^L^L2 mbS epLsodio avvenne. i>er la ero- visto Dochissimo. sia nel uri- nel primo tempo nel ruolo di calino. Rosetta ha vinio la to del rigore. La punizione è 

WhWB V V naca, al 33* del secondo lem- mo che nel secondo tempo, ala destra. ja polemica partila eon Pandolfini che 

hi HM11 III^^B^^^II II^I PO. quando cioè gli azzurri Rer la v'erita ha dov’Uto tot- Individualmente abbiame* .jbblico e con la critica, a batte Stacho con tiro a mez- 

W*w wvHWWH W H giocavano tranquilli, al pie- tare per la maggior parte con visti) così gli atleti cecoslo- ^olte dura con lui. ?*'' altezza sulla destra. Con 

_ colo trotto, dato die onnai Ricagni. un maestro .lell’arte vacchi: volenterosi, resistenti. SEGATO (6): un ragazzo j*! forza della disperazione i 

. 1 . T». . I • . 1 . .n 1 - I TI • 1 - . 1 HA I . •> aÌ .sentivano ben -salda la vit- dello .smarcarsi. combattivi e piuttosto duri di classe che. negli ultimi «'«’ochi partono all’attacco e 

L emozione di nieagni e la gioia di Lostagliolu - il giudizio dell arhltro Jlaiiweil.s toria in pugno. DOBAY (7) — Fisicamente ma privi di « mestiere ». Pen-^esi, ha tatto oiomettenti mi- l^r venti minuti comandano 

___ Del giuoco dei ceroslovac- ricorda Cervellati, come gioco siamo che la Cccoslovacdiia gboramenti. Contro la Ceco- “ gnioco, ma nulla fanno di 

.... ..V O 4 « ». 1 . ■ T . ‘^bi. e di quello della nazio- però è inferiore al ro.s.soblù. piai) giocare tatticamente e Eiovacchia. Segato si è bat- eccezionale; si passano e ri- 

(Da uno d.t nostri inviati) Soddisfatto anche del gio- La squadra di Cocoslovac- laihi.to. .. Entiez... con un ,,j,je italiana piacevole e sod- Tuttavi.i si tr;itta di un ra- tecnicamente meglio di uuan- luto bene malgrado dovesse Riessano la palla, giuocano in 

iT~ .nn.-n-, « chia che vi ha hattiito a Pia- asedugamani attorno al collo, ,1 d,.sfacente aiineno nella uri- gazzo vivace e combattivo che to abbia fatto oggi. lottare con il pur capace Pa- fazzoletto ed arrivano 

GENOVA, 13. — Lo .spoglia- RiCagni? ga era piu forte di quella che Pe tuie fia i capeU, bagnati ..lezz’oni della partiti, nella riprc.sr venne .snos'-ato Anche perchè se a -Ma- Segato e Chiappella porl"» quando tutti gli 

IO azzurro e m festa. •• capi- ^ , ,, r- • i • i .wote sconiitto a Genova... dalla doccia. Biuweiis non ,si jj|j altri; que.mo oa- dal .suo allenatore all’ala .-i- rossi» appariva favorita al- iianno dato vigore e autorità ‘‘^^urri hanno avuto tutto il 

n» Boniperli brinda alla vit- Quante volte Czeizler Tqiele — iVo. / crcht htntiio (/tocuiti fa |»i(>gaie. Parl.i un fiancevi- .À ir,: r.:.*,-., ir, d_ll» * .tn U‘“o xigure e aniuiiici necessario ner line¬ 
ria con un’aranciata. Cerva- queste paiole’? Un nuicchio di nicp/n, oppi. E di h„ lu i „o=:o. veloce c .^tieth.. ziaré Vèsmne in sii teli .s’in- P.AZICKY (8) - Un alle- pesante del terreno. aveva‘in ‘ M^UCCINELLI (7P u'i? d^ chiapparli e portarsi in di- 

irMuc'cTiielU^’T^^^^^ ' E^^così l giocatori tutti. Ecco mewei. Z t"ncle.‘ de.Tiotagoni-ti dCa ta forte o nel mede.si.no lem- compen.so il «rosso svantag- vol^Uo‘^c’^fenaJo.'^tìn ^ 

i fai dare tn.u bocca la?Bonipo.ti: „ Abbiamo ./.orato da cani «'.cbc faiicatn un j...’ a tene- «'tte.sa paitita che ha nchia- in, fibo'.stanza elegante cf>me g.o psicologico d. oover vm- grande .specialista di « drih- Ali 3 " ? » 

osella si .scotta lo man. e la - Come è andata . capi- Rei pincu^h Corvat!^' re /e .squadre. malo nel rifatto stadio d. andaU.ra e nel paleggio. Sen- cete a tutti . costi, per via bling ». un atleta veramente 

5 cca con un ««punch... ta’'"-”... che Mir'niiii. •• lai Ccco^lo- — II' ionio e-.i|a/iiini nel Mai.iSai, enea 60.000 spet- /a dubbio oggi Pazicky ha d^la cla.s-.ifica finale deda prezioso per qualsiasi squa- ‘ f * 

Intanto, Czeizler boilnitta la — Bene, abbiamo vinto e ravclua d' òppi i ole <lt nin ''oncedme il . |)cnalty? •. latori. Diamo naturalmente hisciato l’impres-sione di e.s- «i (^oppa d Europa >. H romagnolo non merita j;° Siuogj 

la gioia: netto. Abbianu, re.so (e col cZZ allora o oc uo - /’as- da /onf... a::nrro ba la precedeir/a ai grac ili o.-.pi- sere il migliore elemento del- In campo italiano, invece che elogi. diventa corretto ma mecl.o- 

Bravi, bravi... il giaco del- cinquanta |,er cento di intc- duro' > > j {„ ^ buttato a ti. in altie parole alla squa- la squadra _ qualche cosa di buono e ari- RICAGNI (8); ha segnato Y,Ì alcuni tiri di 

Italia Vìi ha soddisfatto. La resse...} il secco due a zero col Sul ta.Au del gioc-o <luio bat- PCf tue è goal mancato, dia cecoslovacca. TEGELHOFF (9i -- Un che di veramente buono io due goals, uno valido e l’altro 1.®?,. Ky ma tutti poco di-- 

anorlnt’fii'i.liin iiiiiece no- «.,#«. 1 - ,«. /~'..<.n<.l»,,«.e«.|>!/• «., _.. . , ” riKimiie iie»nlti> . 5?TAf!HO /l» — I.’.'illetico Veterano die dece LioC.ire «i è visto riiirante i due femni .n-i., jj IlClll. 


.squadra due reti, una mar- 


9’ del primo tempo) ed un 


GIUSEPPE SIGNORI 

La cronaca 
di Martin 


(Continuazione dal'a 3. pag.) 


cagni. 

Anche i cecoslovacchi .suno 
riusciti u mettere a segno una 
rete con Pazichy, il migliore 
degli attaccanti in maglia 
bianca. Però l’arbitro nfni la 


Le pagelle degli azzurri 


GRANDE ENTUSIASM O NEGLI SPOGLIATOI DEI C ALCIATORI AZZURRI 

Bzeizler: lltalia ha giocato bene 
loni perti; tatti qnanti molto brani 

L’emozione di Rieagni e la gioia di Costagliolu — li giudizio deirarliìtro Jiaiiweiis 


(Da uno dei nostri inviati) 


— Soddisfatto anche del gio-J — La squadra di Cocoslovac-iriiihitio. ..Entiez! 


an- '■* RICAGNI (8): ha segnato f ‘ 

due goals, uno valido e l’altro f:‘u'f ^ 

'"Ivi -f AriS’ è anzi Boniporti. lan¬ 
ino 7 i,rr^^ enn- n^agnificamente da Ri- 

zurrn la serie positixa con- «...oni n coanrjrx» ivt» a ir. r,,,..— 


\in «più bravo..'. be: sono color viola, per le hot- giocato'In-ne Mucctiiclli, Doni- "‘^1',''^" t *' ‘I<^I P»inio gn:il it 

— Il blocMo della Fiorentina te: giocano duro, unii fanno ncr/t e Pandolfini' volta che l ho u.>tii a Uru.xeUes, Cervalo 

ha .soddisfano’? complimo,ìli, i coki... _ ^ Clii.ippclla d..\e lo , su calcio di punk 

Non è d caso. oggi, di _ E, a gioco, secondo il tuo lasci? '"p"',';.. ha iivuto un err 

irlare di Fiorentina, nè di parere, come .stanno? — cnì. CtnappeK,, è quello ““ V, j,: . ’i, mento. Però il 


infierii c liicagni... dall'ultnnii 


ìcarsi per gravi facile gioco. poi addirittura giocherellato tìnua Come gioco Rieagni ® segnare. Ma è in fuo- 

novant.. KAdANY (10) - Non ho loscìnndn ad odnl modo 1-ira- è oeVto it nS? ala ^sob- r4„®,eTnnuJJa° Al S- wÌ?.; 
io in occa.<ione snddi.sLatto. perdendo emiara- prensione che « la nazionale » bona sul tipo di Pandolfini, ® 

al Italiano, mnr- mente il confronto con -hian- italiana può fare moU.,. ma compenso appare un "ho' Luesta voIt^ no^ fw " 

alo direttamente polla. Kaciany ci e sembralo molto d. piu. In fondo Po- pericolosis.simo in area tica a parare 

punizione. Stacho Piuttosto forte nelle botte ai- dierna -sauadra di Czeizler. rigore, un giocatore che i\ lioci Hstagna nel com 
ì erroneo pi.azz.a- stribuilp «ai suoi avver.sn.^i. una squadra organica perche • rismgna nei com- 

ò il giovanotto P.AZDER.A (La) —■ Questo salda nella difesa, sicura nel- 


uventus; oggi sf parla dell'l- — Niente male, nelle azioni 
ilio; e VJtalL-, oggi, ha gio- a metà campo: all'attacco, in- 
ito bene. Belle azioni, nclo- vece, sono lenti; il ihfetto più 
i; un solo appunto: i tiri e di gros.so della Cecoslovacchia è 
inseguenza i goals, potevano la mancanza <iuasi a\.uduta di MK 
ssere di più. velocità di tiro. HH 

'^Miucci^^ è felice^ 

_ E, qual'è il tuo giudizio gioco d'into^a con Rieagni? 

lì tuoi compagni di squadra? — Si: ho trovato senza fati- J^jH 
_ Tutti bravi. ca un legame. 

— Il più bravo? — Un giocatore a tuo modo 

— Ricagni. diveticre, .si e linpo.sto.su tutti? pH 

Ricagni, che co.s.a pensa — Uhmin. Comunque, Muc- 

cl suo ««capitano,, nella Ju- cinelli è stato bravo... 
entus e neirilalia? — E la Cecoslovacchia? 

Ecco Rieagni: .r Tutti gioco- — Non fa paura, perù è una 
j bene; io capire gioco Muc- squadro decisa e Pazicky .mi 
inetti; io nell'azione mio goal, giocare. . 

guito Mnccinelli e... punì: L’ultimo goals l'Italia l'hr. ^ 
te a zero. Per emozione io avuto per iin .«penalty..; No- 
erduto testa; caduto: cuore, vak ha me.i-o a terra Frigna- 
tomaco, tutto finito...-. ni e l’arbitro — Bauwens — Y.i' 

— Che cosa è accadiitt»? ha punito il fallo. Non è .«:tato 

Strappo iìigitiiie, roba da troppo severo, l'arbitro? Lai ’ 

loco.. chiedo o Fngn.ani il quale co- ' 


ChiappcUa. è quello „ 1 ,,^, ai‘, mento. Però il giovanotto P.AZDER.A (La) — Questo salda nella difesa, sicura nel- 

ni sono mollo più tecnici I lo- duerno può presentare ralibi giovane, biondiccio, sce.-o in la mediana, pericolosa aH’al- 
0 éW M ro arrersnri hanno fatto del uon conoscere le abitudini caoipo col numero allindici tacco, dà qualche speranza 

loro meglio, ma mm sono riu- del terzino .sinistro Raiiano sulla maglia, è stato presen- r«>- ji prn=.=i'Y’n «''vveoir». Ed 

■''Viti a snpèriirli nei calci di punizione di tato come «ala de.stra nei .s^- ecco le pagelle dei nostri: 

^PÌI||MR|H|PÌh|@ _ Mfici, fieni.. «prima». Difatli Cercato condì 45 minuti. Francamen- COSTAGLIOLA di — Un 

serrice et ali re- calcia normalmente di de- te la .sua non la riteniiino portiere agile, sicuro, esperto. 

voir.' -.tro. invece il portiere cs- u n :i nrestazinne «oridisf.a- Pochi=.=imp volte è .'tato ;m- 

— Sì. arriwflcrci coslovarco ha fatto parecchia cente; così è da considerarsi pe.gnato a fondo. Tuttavia 

.\TTlI.IO G.XIIORI.AN'O attenzione alla sua de.stra. priva di merito la prestazione non ha che pieriti a! -un et- 


^ ' A COl.l.OQLMO CON 1 CECOSLOVACCHI DOPO LA PAUTITA 


"‘''i 


Stochos 

Lorens : 


Ricagni il 
Più bravi 


più pericoloso 
gli **azzurri„ 


i sv iiiaiichi ' so.steiijtono che il terreno morhiilo e scivoloso ha ostacolato il loro gioco 


— Buon giocatore mi è fxir.so - "Miii-ri ò fp')!-» nr>n -i-, ^orr.doio ed entrati neuh spo- rene. Noi abbiamo dei giucca- rahnente. sulla partita ai gio- naso schiacciata. Anch'egli mi ai scuoia suaa- ^ora a fondo e poi sul liiure 

Pazdera. tanto ala desini quna- 0 ^-, Yella nelle per là gioia * ^ glmtoi. lori no.-i Linto atleticamente ro- catari cecoslovacchi. dice subito che i due migliori ^ con ^jjg partita, una relc- an- 

fo ala .^inìjlra. _ Che bella partita eh? c ^ prima perdoni che meon- budi, qu«anto .atleticamente pre- Per primo ho parlalo, .sempre dell'attacco italiano sono sfati nullata giustamente per fuo- 

— E gli azzurri? brlln vittoria! Forse arreni- trinino negli .spogliatoi de: ce- Par.atL per giuocare su un ter- con l'aiuto dell'interprete con oggi Muccinelii e Rieagni. Per ^ scai.o abi.e j.j gjuoco di Pazicky, c’ne c. 

— Tuffi bravi, si capisce.'.. iwfufo fare ùache qualche cos’ov.tcchi <• il s.gnor l.orrns, rene duro. Mi «Tjiego: i noUri ,1 portiere Stacho. A Stacho ho lui. Rieagni ha giocato un po' ” P<35ìaggio al TOm- malgrado il suo nervosismo. 

Il goal d'avvio l'ha messo a Nella ripresa io riee pres.ficiite ftc;jfi Leeja «1 g«u.>cator. h.inno una miu^ola- chiesto per pnnia cosa se gli è meglio di Muccinelii. Sempre P“=no ^marcato, Uf^ando II de- punico dcirattacco che «ib'oia 

segno Cerrato: una palla-pu- '^ano andato male. Ma guarda ‘’afcfo cccosforacoi. Alla nostra tura più rigida e tesa dei vostri, sembrato più pericoloso Rica- secondo Novak, il rigore non ^ " sinistro.'^ vera-^ fatto qualcosa di positivo. 

nizione forte, senza scampo „„ nestoiin ni nnisn dni richiesi.! di esprimere un giu- percnè guiocano su un terreno gni o Boniperti nel Uro a rete, era necessaro. mente belli alcuni suoi lanci Neeli ultimi «ei o «etie ini- 

per Stacho .. bZeo e mio drapf^ a? mu compIe...M,-o sulla partita, -^mpre duro^ Di consegue^^^^^ Stacho a risposto: Corretti eli azxur» ^ Boniperti: Ri- f cecoslovaSrh? imP^gna- 

-...S.curo del tiro. Cer- scolo della co.se, a. Però, che^a^^^o: - Gl, italiani hanno come avra. notato all - Senz altro i pia penco- i-^nrettl gU azzurri cagni dopo aver segnato il „„ finalmente Cnstagliola con 

vaio? imporla? s'è vinto e tanto mdubb'.-imente .giuocato meglio; Per buoj^ parte del pr.mo tem- toso è stato Rieagni. Rieagni .si Tmfca è il meno loquace di 9 oal valido con un tocchetto, alcuni ti-i nericoloci- uno di 

— -Si: nella •" barriera " dei basta! anzi, direi, molto meglio di P® si sono di-smarcava continuamente e con- tutti. Richiestagli la sua opi- che concludeva una bella a- pazdera e Co=:taoliò’a blocca 

cechi cera un buco largo, c lO ij, un corridoio tranquillo quanto non abbiano giuocato a orfnn ni^awiava di sor- nione sulla partita, ci ha vispo- zione di Pandolfini. Frignani tuffo* uno di Safranck da 

ho vLsto bene... . cV L. .iK.chatoio d. Baimcn-, Fra-.. Soprattutto il loro atfac- .fulminei, sto: - Gli italiani hanno gio- e -Muccinelii è svenuto per i?nti mètri al 

n,rVo d l - d pare che.Ricai^.i 5,a stato il rato molto bene e sono stati la grande emozione. Si tratta ' v' due rninuti dalla fine 

parte di questa durezza e do- giocatore piu insidioso di tutto molto corretti. di im ra^^azzo «ensibite in niù n j «uè rninuii «aii«- nn,. 

vuta al fatto che i nostri gio- Pattacco azzurro-, Sfacumo per arnrore in piar- bàt^gSro^tènlàmÌ; ch^ Pazdera fugge lateralmoafe. 

catori sono abituati a gipc^e Siccome una delle cose che za Corvetto, quando Pazicky, t4 fi-e anS4 CerAato e s, troyn n 

su un terreno duro ed oggi gio- più mi avevano colpito all'ini- che era in piedi, ad una brusca pro^hàie nSrtite ^hò a no- m Cos^aguoia. 

cavano invece su un terreno zio della paruta era stato il frenata, rischiava di mzrninre " >1 Quale con grande eoracri.-i 


— Come giudichi il gioco del- .‘fi risponde: ’-y '« - r-t-NTr»»,» i-j i-.,. 

” gioco du - " " Infra h^i fiocinato hi fine dri 

— for*^ hO. Certo che Novak ,n ■ . ' ' parM.i di Mar, mm. come di eoa 

o mente goal. ,,ueUa occasione non In, fatto ■ , . , ,„„n,„I,sn addel 

Poco lavoro per Codaglu,- compiimenfi. - « - .colore ' .m.iio precipita 

a, oggi; un paio d» palloni e _ Ti è piaciuLa la p.frtila ■ « - ' • ^ «oli spogliatoi. Qm. però, com 

1 poco confo. Costaglio.a co- Frignarli? Firn vki.o n.r-w-v. oipii loftu, .>eren yiiarduii 

lunque. ^riz« gioia: — E' stata bella, c poi sono EUO.XBIIO RIt .\GM „„p..d,nino l’iitf/ro.vo. Le solit 

■h7con^Ì4^”é%,d piano ?eè- Tvice"^''' di raffi? - > «P^ria in po, 

lico E vlr il risulmto tre a i » • • ' -Muccinelii. Il »'* armati i giiioratoi 

ero E RvLo eslere'di PIÙ .~ Y* piu br.ivoui tutti? For-e m. tta:-'"". c ceco.doracchi. che a 

ero. r. porcio«o esse e gì pili avver =:.ir:? Eccolo qui auo tiu uno sono passati in 

— Buoi, giocatore mi è jxirso , . corr.doio ed entrati negli spc 

— Il giocatore più brn»o chi Pazdera, tanto ala destra quna- „Vii^ i’ gJmfOi. 

stato’! . , • - . - Ptu nelLa pelle per la gioia. 

■ — For.se Muccinelii. Ma tut- J* p » ! olCnVri- — Che bella partita, eh? c Co prima perdoni che meon 

i .sono .stati bravi 5 \ bella vittoria! Forse avrem- trinino negi sfioghatoi de: cf 

— E Eli altri di parte on- bran ,u cnpjscc... |>ofixro fare anche qualche Lom?; 

)o 5 ta^ * goal d avvio l ha messo a qg^i di pjò Nella ripre.sa io t’ice pres.dente ile,la Lega n 

— Poca roba palla-pu- ^ono andato male. Ma (juarda cecoslovacca. Alla iiotfr 

— Una domenica tr..nnuilla. qui: un pe.stonc al polso del nchicsui di esprimere un giti 

,cr lei P'*'" ■- braccio e uno strappo al inii- dizio complessilo su.la parliti 

_ c; ò meaho così. — ... S.curo del t.ro, Cer- «colo della coscia. Però, che (tetto: - Gli italiani hann 

Chiàppelia ha ancora d fia- , . 'mporta? s'è vinto e muto -ndubb'amente .giuocato rneght 

o gro.^ (o for=e. è la felici- —' nella •' barriera dei basta! «anzi, oirci, molto meglio <J 

à che gli chiude* la gol.a?. eechi cera un buco largo, e lO b, u.-» corridoio tranquillo quanto non abbiano giuocato 
[ThiappcIIa dice soltanto; . So- visto bene... . cV l.> viKichatoio di Bauucn', Pra»^. Soprattutto il loro attac 

IO contento; non sa dire nitro: 

Sono stanco e contento - 
Parla Buffon, anche pt r c, n- 
o di Chiappella. 

Buffon dice; - Che gra-i hrj- 
a partita. Meglio di cosi l'Ita¬ 
lia non poteva giocare - 
Svelto è Segato; in quattro c 
Duattr'otto ha fatto la drc-cia 
c ora parla c parla, cor.'ent-.; 

Credo che Vttaha abbia 
giocato oggi una delle sue più 
belle partite: soprattutto bra¬ 
vi sono stati all'attacco, dei 
campioni Muccinelii è stato 
uno spettacolo. Gli uomini del¬ 
la Cecoslovacchia hanno una 
buona tecnica, trattano bene 
la palla ma sono lenti non rie¬ 
scono a metter su un'azione 
che /accio paura. Mi è piac.tifo 
Pazicky -. 

Ma ecco Pandolfini. E’ «tato 
bravo, oggi: ha camminalo su 
e giù senza pau«a: per me 
Pandolfini, oggi, ha fatto una 
grande partita. 

— Come giudichi par-doifmì, 
la partita e gli uomini? 

^ Un bel primo tempo, e la 
vittoria dell’Italia mi pare om- 
sta. Dopo il goal su -reno/tg- 
(una mezza finta, un tiro for¬ 
te.-.) Vltalia «n po’ ho lasciato 
correre. Non era più il taso di 
insistere. La vittoria era già 

netta-, l.’inc«ntro è terminato: gli > azxnrrl - soridlsfaUi della bella vittoria otlrnuta rientrano 

— TI sci trovato bene nel negli •pogliatoi. si riconoscon o Ricagni, Boniperti e MarcInclU (Tclcfoto airUnita) 


' '««■ . (Da uno dei nostri inviati) co si è dimo-Arato brillante ed i giocatori cecoslovacchi, dopo per gli a.«coltatori. data la stan- 

^* -- incisivo, pieno di fantasia c di aver indos.salo la tuta e. su que- chezza non solo delle mie gam- 

; GENOVA. 13. —.-Ippcna l'iir- improvvisazio:»e. Ne aono am- ila l'impermeabile, sono .«filiti be. ma anche delle mie braccia. 

' ' . . , bitrn ha fischiato la fine deila minato o in: hanno colpito, so- -sul pullman che li attendeva A suo giudizio è migliore 

partita di Maras-.i, comedi con- prattiitto. fra gli azzurri, Rica- all'ingresso degli spogliatoi una Frignali, o Muccinelii? 

;‘t-\ . ’ ' < , surto, lutti I giornalisti addetti gni. Muccinelii e. successiva- discreta folla si è raccolta nt- «Frignani — ha detto Sajra- 

* ' ' “ - co/ort- «; sullo precipitati metie, .«e vogli.arno fare una torno al veicolo e quando que- nek — secondo me è inferiore 

■ ' ' ' ’ ^ spogliatoi. Qui. perù, come gr.iduatori.n. Boniperti-. -'fo .«’è messo in moto, ha tribù- per pericolos.tà, .se non per vc- 

Fr>r»«»t>n «-«.«« ogni coffa, severi guardiani !1 loro degli applausi molto locità. a Muccinelii,-. . sono stanchi c stanno a -i’jj.'- 

.\K RIt .-\(iNI mi poli ira Ito f’iiiyrei.vo. Le solite Dlgculio le il rigore cavallereschi. In pullman sono II capitano Novak che è mi- EGISTO PANDOLFINI dare i cecoslovacchi che si 

che ha camminato più d’ tutti' >'Vene. finche .o è aperta la por- — -4i-efe trovato qualche salito anch'io, e con l’aiuto di htnre. è un tipo alto, bruno, Den=:a ad al*ro che al ingenuamente d.n fare. 

Non resta che Muccinelii II *'* *’ se"*’ armati i gmocatori ostacolo nel terreno? un amico, che conosce bene il dnll'a.spelto austerissimo seb- qq^I In fondo oue't * il Abbiamo ancora al 35' u:i:i 

piu br.ivo ui tutti’ For-e si italiani c ceco.dovacchi. che «d «Si. l'oAacolo principale per ceko. ho potuto cosi fare alcii- bene abbia 22 nnnt. Ha prati- ^mD=fo” di un bella azione di Muccìneiii che 

Eccolo qui. ttno ad uno sono pa.«.«a(i nel noi è .«t.ito e.-attamente il tei- ne domande — sempre, natii- rato la boxe e si vede dal suo pn- o--e rt ri" - 3“accame. ^ l’unico che s’impegm :,n- 

- Mucri . è fe’ici" non i icorr.doio ed entrati neuh spo- reno. Noi abbiamo dei giucca- rahnente. sulla partita ai gio- naso schiacciato. Anch'egli rno-io-fn^ o ‘cora 3 fondo o Doi sul liiiire 

nifi nella nelle ner là emn gJu'foi. lori non Lmto atleticamente ro- caton cecoslovacchi. dice subito che i due migliori ndella partita, una relc- .in- 

L ‘ O U* ! # _ _ _ _ _t-.. O f lavi 1 O'sm AW t a* m W *«« a Iv — f _ 'a — ».:— - D3ll0n^» OTd ul XTO* —..il —. A —« — r.,^ 


V ai rigore, un gtocaiore cne r gioco ristagna nel com- 
. -. plesso a metà campo o .si 

.spinge talvolta .sotto la poitii 
3 - 1.-11 Coslagliola. Ma le azioni 

^ sono confuse e senba nerbo. 

Verso 

' ed ora 

merose triangolazioni. Muc- 
a f cinelli. che s’è rimesso oal 

_ / ' colpo ricevuto, .si diverte a 

' _ fare ammattire con «drib- 

ÌHHlÉ ÌHBl&lRh. blings ». finte c contrufinte. 

ggg Novak e Prochaska. che «uno 

ormai stanchi per il gran co-- 
t| • rere dietro il nostro gra.io 
di nepe. 

E’ vero però anche che 
nel «dribbling » i cecoslovae- 
chì .sono veramente deboli ed 
appena tentano di superare 
un azzurro si fanno regolar¬ 
mente prendere la paJia. 

Eppure hanno cor.so tanto 
a vuoto, che certamente han¬ 
no percorso un numero di 
chilometri almeno doppio de¬ 
gli azzurri. 

Certamente la tattica u.sat:; 
a Praga era migliore e più 
confacente... ai loro difeiti; 
di quella adottata oggi, che 
invece li rendo più negati»!. 
Il giuoco si è definitivaniente 
frazionato in innumerevoli 
azioni personali. Gli azz’arri 
sono stanchi c stanno a -l’za.- 
EGISTO PANDOLFINI dare i cecoslovacchi che si 
». nnr. «a «.»,,. «1 danno ingenuamente d.a fare. 

* noni i Abbiamo ancora al 35’ u:.:i 

- ^ bella azione di Muccineni che 


à 




fosse regolare 


tedesco che giocava piuttosto -ET stata la prima linea. ^ non grandi^Ima.Lo^tri a\*ver,sàri. 


% 




perno dx lancio per ognj azione di questa sua .posinone, /ro .«ante, esKiido io una mezz'ala'?tfa nazionale. nerò nel bel gioco delì’un- 

_ __ 1= per il STci italiano e nel fatto che 


iT-m t 


........wu OV..W tew- isuoiio dopo ho opciCTiMito 1 nosm aiienaon erano ecces- «riior#. ot#.TnATito Hoiia nnerr-a - ù- u. » « 

riovocco. Anch’egli ci dice Safranek, il terzino destro che sivamente impegnati per poter- Paniìnlflàfi h. ^ ® as-uto fiducia 

la .«quadra italiana è apparsa — come è noto — è anche un ci rifornire adeguatamente.- m ^ riconfermati, 

molto più forte oggi che a ottimo violinista. Intanto siamo giunti alVHotel i no.strì atleti v.-»- 

Praf^. ^ ^ Safranek ho chiesto se A « Plora *, dove ad aspettare i della ^3 no battuti con gran cuore ed 

"Anche se allora abbiamo cero, come molti giornali han- bianchi erano diverse persone, t noremina contro l In- hanno ritrovato almeno oor 

vinto, sapevamo che l’Italia era no scritto, che la R.A.7. lo are- cecosloeacchi scesi e qualcuno Czeizler ha avuto »in sirrnn ro-PogUn az.-ni- 

una delle squadre più forti del ra invitato per questa sera ad che non ho riconosciuto si è fiuto nel metterlo^ in stico che contraddistingue 

mondo nel gioco del calcio. Pe- un concerto per la televisione, avvicinato ai loro gruppo e ha sia pure all’ultitno buoni sportivi, 

rò vorrei dire che non bisogita «Credo che sia vero; però chiesto: m Molto depressi?*. momento. Nella ripresa Pan- Una lode vada anche ai ce- 

dinientìcare che gli azzurri era- ì jsjgnori della televisione si Essi hanno risposto: «.E pei- delfini ha lavorato in ore- co«invacchi. i ouali ’oenchè 

no favoriti dal gìuocare in ca.^, sono rivolli ai miei dirigenti e chè dovremmo essere d-pressi v’alenza come mezz’ala destra, inferiori tecnicamente, ben- 

come Io Aamo staU d altronde questi hanno dovuto declinare o melanconici? Una partita di e.ssendo Ricagni passato a si- "hè abbiamo sbagliato in rro- 

nol quando l Italia ha giocato rinvito: Partiamo domattina calcio si può vincere o perdere, nistra. do deci.rivo la loro tattica d'' 

a Kraga». alle sci e sarebbe stata una cosa A Praga abbiamo vinto noi, in FRIGNANI (11): ti mila- narità hanno lottato sino 

«uonare, «.prat- Italia, voi. nista non era oggi nella sua Fult So momento con 

Alucha non è d'accordo. Quando tutto — aggiunge sorridendo — GIVUO CROSTI giornata migliore e, /orse, coraggio. 
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• IN UNA PARTITA VIVACE 


Il Sanlart bottuto 
a Colleferro (3-1) 

Gli infortuni a Oriini, Sicitiani e Conioiini non im¬ 
pediscono agli aziendali di turclaiiare i romani 
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ItOMULEA-SORA 2-1 — Di 
Conte (nella 

SORA: De Donati'; Natali¬ 
zi. Risi; Conte. Compiani, Ma- 
iiri(i\ich; Callisaris, Orlanai. 
Colleoti', MarUi.ch. Zuechin.. 

ROMULEA; Di Santo; San¬ 
toli!. Andreoli; Cervini, LirOii, 
Pannelli; Giannonc, Campoclo- 
ii'co. Di Gianvito, Lombardini, 
Pari-e. 

ArLiIro; Pionzo ci. Taranto. 

Refi; nel primo tempo al 20' 
Colleoni. al 38’ Cervini; nella 
j ipre.'a al .5’ Giannone. 

Subito dopo il calcio d’iiuzui 
i! Sora si riversa in area av- 
rtrsarta, mettendo in mostra 
un ottimo quadrilatero che 
crea scompiglio nella difesa 
della Romulea. Al 2’ Marino- 
neh dà a Calligarit che tra- 
vcr.^a prontamente al centro, 
dove fippo.'tdto s‘i trova Maru- 
sich: li tiro del mez:o.<.inistro 
azzurio termina fuori dopo a- 
rer sfiorato il palo. Sul rove¬ 
sciamento di fronte Lombar- 
</i»ii al 3’ tira in porta di Dr 
Donatis ma .seiun effetto. Gl* 
avanti ospiti .si danno molto 
da fare ma non riescono a con 
cietizzare la loro superiorità 
1-iualmentc il dominio turrito 
naie dei ciociari frutta loro il 
successo al 30': Collcom in 
profondità serve Orlandi che 
traversa al centro verso Calli- 
garis. il quale raccolto il pas¬ 
saggio smista a Colleoni: que¬ 
sti entra in area e lascia par¬ 
tire mi tiro preciso che batte 
Di Santo. Sulle ali delVeiitu- 
sia.smo il Sora continua ad at¬ 
taccare e al 2S' segna nuova¬ 
mente tnn 1(1 rete viene onniil- 
lata senza ragione dall'arbitro 
Colleoni era giunto net press- 
dell'arca di rigore dei comu¬ 
nali dopo aver ricevuto la pal¬ 
la da Conte e con osttizin d* 
tocco, aveva mandato la palle, 
alle spalle di Cervini e di An¬ 
drena. Un pronto scatta di Or¬ 
landi e palla in rete. Il diret¬ 
tore di gara fi.^chia il fuori gin- 
gioco. Ma di chi? 

La Romulea visto il pericolo 
riordina le sue file e .«i portn 
aìt'attacco con più decurione 
ma al .34' Di Santo deve .sal¬ 
vare di piede sul'.'accnrrentr 
Zucchini. Lombardini. che in 
questa prima parte della gara 
era rimasto un po' fermo, è 
1 i.ipiratore primo della vitto¬ 
ria Qiallorossa. Infatti al 33' la 
Romulea pareggia. Punizione 
battuta da Giannone. la miìla 
.-oiore ni area ed è Cervini che 
di testa raccoglie e schiarci.i 
contro le traverse. Il pallone 
rimbalza a terra ma dentro la 
rete e quindi anni valido. 

Il Sig. Pranzo si dimostra 
ancora una volta indeciso e 
chiede consiglio al guardalinee 
per poi coni'nlidare il punto. 
Con una rete per parte .^i chiit- 
lie il primo tempo. 

Dopo il riposo la Romulea si 
presenta bene intenzionata a 
superare gli avversari c con 
precisi allunghi in profondità 
Giannonc e Parise mettono so¬ 
vente lo scompiglio nella di¬ 
fesa azzurra. 

Al 5’ Compiani c m posses¬ 
so del pallone nei pressi della 
sua area, se lo lascio sfuggire 
•:d opera di Di Gianvito. il 
nuale tira a rete precederdo 
I uscita di De Donatis. La pal- 
'r attraversa tutta la luce del- 
} I porta e sarebbe u.scita fuori 
s • dalia destra, senonchè con 
li rapidità di un fulmine. 
Giannone tocca e mette in re¬ 
te con tutta facilità. Colleoni 
prote.sta energicamente e Var- 
})itro. invita ad abbandonare il 
c-t m po. 

Il Sora retrocede ora Zue- 
rhini a centro mediano ma non 
riesce più a rendersi perico¬ 
loso. mentre In Romulea, pa¬ 
droni della situazione non si 
ia'.cia sororerdere p’ù. 

€ così la partita termina con 
Io vittoria della Romulea: al 
■}>■ \atalini aveva sfiorato la 
traversa con un tiro di rara 
potenra. II pareggio, anche se 
raggiunto negli «Itimi minuti 
mi Sora, sarebbe stato equo 
per ambedue le squadre che 
hanno messo in mostra uguali 
pregi e difetti 

I migliori Alatalini, Conte e 
Colleoni per tl Sora; Lombar-\ 
divii. Giannone e Lirosi per la 
Rrmulea. 1 

VITO SANTORO 

(ivitafe( (W»Tar^ yinia 1-0 

CIVITAVECCHIA : Galltnart ; 
Del Lungo, Guglielmi; Peven. 
Patton. Gambelll; Randazro. Ge- 
rosa. Fiorentini, Mori. Dal Masso. 

TARQUINIA: Cantina; Donau. 
Paparozzl: Peveront, Giudizi. Se- 
dennt; Gagnl, Marchetti. Martel¬ 
li. Salsa. Tombini. 

Arbitro; Sbardella di Roma. 

Marcatore: Nella ripresa Ran- 
Uazzo al 3*. 


.Santo si appresta a parare il pallone che su rovesciata di 
foto a tcira) terminerà Ir.i le sue bracci.i 


BATTUTA LA CAPOLISTA PER 2-1 

Il Chinotto è caduto 
in c nsn delln torm nnn 

La squadra romana ha lasciato tuttavia buona im¬ 
pressione — Tutte le reti segnate nel secondo tempo 


CHINOTTO -NERI; Beiucnuti. 
Previuio. Oae/eUi. Sordi. Bene¬ 
detti. Di Nujioli. Rai;a//ini. C Cre¬ 
si. Capacci. Mo.'-ca. Maiasjilna. 

FERMAN.\: Sono Ollìdaiii. 

Giordani. Bucarmi. Cas.sinl. Saii- 
torelli. Piu Condì. Buoi. Vl-ina- 
lu. Iniinareni 

Arbitro: su' Za/à di MoUelta 

lìdi, sci secondo tempo. Ba¬ 
ci 111 7'; Conti al 17', Ccie.-.! 37'. 

(Dal nostro corrispondente) 

FERMO. 13. — La Fennanu «• 
riu.sciUi u -superale la capolista 
con una partita 1.4i-<Ua .suil en- 
tusiusmo e sulla tenacia. So'tun- 
to in questa maniera intatti .si 
può battere una S({uadra come 
quella osjnte clic lui dimostra¬ 
to di possedere un ^iioco \eiocc. 
una tecnica e una intesa Nera¬ 
mente eccezionali. 

Il contributo inuggione alla 
vittoria e tenuto dalla mediana 
cne ha ututo in Santorelli u 
uomo instancabile e un Buculo- 
ne che liu anticijMito quu.si tut¬ 
ti i palloni a; centro attacco dei 
romani 

II risultato cl è sembrato ciuin- 
di equo, anciie se gli o.siJiii pos¬ 
sono dire di essere stati sfortu¬ 
nati per UN ere colpito due tol¬ 
te Il palo. 

L’inizio rcgistru subito una 
pressione os[)ite ed al 5’ ed ail B' 
Ceresl sbagia due lacill palloni 
da rete. Lu mediana e la dife.sa 
canarina siiezzaiio con decisio¬ 
ne. ma rnttacco non conclude 
sebbene 11 dominio del Cìnnot- 
to Neri duri per tutto il primo 
tempo. 

Nella ripresa. Invece, la mu.si- 
ca cambia. Gli ospiti calano di 
tono ed i canarini cominciano 
ad impor.si 

La pres-sione viene coronata a! 
7" su pmziono dal limite. Bar¬ 
riera degli ospiti. Baci spara una 
-.aetta radente e la palla .-i in¬ 
sacca a mezza altezza, sulla si- 
nii'tra di Bentenuti 

.\i 17‘ Conti, dopo aver magi¬ 
stralmente « iievuto » Soivll e 
Gazzelli. segna la più bella rete 
della giornata. La inezz'ale cana¬ 
rina nello slancio batte la lesta 
sul palo e rimane luori campo 
fino al 38' f- 

Oli ospiti non si arrendono. 
Riprendono Rato e reagiscono 
con l-elie azioni, riu'^cendo a pas¬ 
sere con Ceresi al 37' ciie intia 
in rete una rimes.'a al rentro 
di Ma'8.spina. 

Per .a Fermana i migliori Cas¬ 
sini. Bdcaloni. Sanlorelli e Gior¬ 
dani I eg.i ospiti sono emersi 
sug.i altri il terzino Previato. 
Ragazzini, Canacci e Mosca 

M.ÀRIO BOXASSI 

ATA I-Milgleiìt T2 

ATz\C' Tacconi. Vitali. Borri; 
Urbinali. Malfetta. Zoppi; Pasqua- 
luccl. Cappelletti. Manotti. De 
Sanctis. Rosolo 

MILATF-SIT S.-ib€lli. Projetti. 
Rimicci: Cosmim. Innocenti. Cen¬ 


ci; Pdoloiic. Filippi, Fcii.icuti. 
t errante, L.Tiidenzi 

L'Atac. reduce di.l pareggio sul 
difficile tencnu di .cibano, b.i 
conquistato icil una bcll.i tiilon.T 
sm vcidi del Milatcsit. I . ti.mi- 
t ieri • li.inno giocato con fog.i e 
comliatlit it-a c non si sono sco- 
raggi.iii quando gli o.spiti condii- 
cevano pei 2 a 1. Anzi si sono 
I gettati uir.ii rembaggio con rin¬ 
novato vigoie. parcggmndo, nel 
|buirasco-.o finale del primo tem¬ 
po. le SOI 11 (Iella partita o doini- 
nando poi nella ripresa. 

Senza dubbio l’Atac e in ripre¬ 
sa e tra non molto la rivedremo 
di nuovo tra le compagini di 
punto. 

Per i vincitori segnaliamo Tac. 
coni. Ut binati che ha hen neu¬ 
tralizzato Il pericoloso Ferrante, c 
De Snnctis. autore di due belle 
reti. Tr.a gli o.spiti h-3nno fornito 
una buona prova le due nozze 
all clic applicano alia perfezione 
il sistema. Rimicct ed il portiere 
Invece chi ha deluso c st.ito E'cr- 
racuti. oggi .sfasato ed inconcUi- 
donto 

CARLO SCARIXGI 


SANL-'\RT: Palma. Terzi. Mar- 
cellinl. Vinci. DI Meo. D’Ilio. 
Leeels. Luttazzl. Stentella. 
Guenza, Modesti. 

COLLEFERRO: Filippi. Ricci. 
Schiuma, DI Giulio. Consonnl. 
Siciliani. D’.\ngelo, Guasco, Or¬ 
sini. Lini. Premia. 

R B IT R O; .Mcssandrlni di 
Terni 

RE'n. nel '.‘n’-bo tempo: al 9' 
Orsini, al i4’ Premia, al 4i* DI 
Meo. Nel 2 tempo: al 43’ D.^n- 
gelo. _ 

(Dal nostro corrispondente) 

COM.KKKHRII. 13 — L'n.i por- 
t:-a pcie-mca. piena di Incc.gni- 
te. (juella gmc.itu ofc’gi -su; i^t- 
taiigoU) ti'ide ui Collefciio, po¬ 
lemica pe. Il Colleierro che si 
ìjre-.eiita\a al .-.uo ;)ubbl.co do¬ 
po lu punita negatlt.i di Ascoli 
modltlcnndo il suo schieramen¬ 
to nella difesa, con Ricci al 
po'.to di Oarcni e ne,la mMia- 
::a cqn Siciliani al posto di 
Brusadiii. 

Diciamo subito che 11 Colle- 
ferro ha pienamente meritato 
la tiltoiia. .-.la poiché il suo gio¬ 
co e stato ti-c:.ica:nente imclio- 
le. sla peichii come non mal. 
ha dato lutto se stesso. 

Fiiippi. imco Imncgnnto, ha 
disiiri'jr.aio 11 suo ih .oro con dl- 
sintoUu.a I ^lue terzini senpre 
precisi, -.pec’.e Schiuma ai'par- 
so uno dei niiglioil in campo. 

I.inccRnlta di que.sto Ire..li¬ 
tio dotcìn essere il Sanlart. da¬ 
ta la sua non iruscurnhile clas¬ 
sifica. che anche so Ixitf.ito ha 
inesco in vetrina un gioco pie- 
c:sn e continuo che scltar.t' 
un Colieforro m piena el;ico 
era ha saiuito controiiate. 

Peccato che sul finire do.Fin 
co-uro questo suo gioco. i.;a- 
schio sia degeneralo In caitl- 
\cr:a per cui 1 taii Orsini. Si¬ 
cilia: 1 e fonson:ii ne ha-.ir-o 
latto ie spese uscendo il icizo 
defi;i.t;\a!ne: te al 33 del secon¬ 
do tempo c gU altri due re.-, 
imitili/'zainli per il lesto doila 
partita 

La cionaca rcgist.a fin dallo 
inizio una netta stq.erioiiiA del 
Colle!cric che si co:icrelizza al 
9’ con Oisini Dolio questo goal 
il Colleferro insiste ed al 14 
Prentiu. ricevuto un dosato pu.,- 
saegio a tolo. in.-Hicc.fn irnpn- 
rabilmer.te 

Il Sanlart s: scuote lini>€giian- 
do Filippi. .VI 41', lu una mt- 
schia attenuta sotto la porta 
del portiere Oliticri. D: Meo al 
faceta luce rchihzzando per ho 
sua squadra. 

Nel secondi 4.o minuti netta 
ia superiorità de' Colleferro fi¬ 


no a quando le già citate scor¬ 
rettezze avversarle non portava¬ 
no ad 8 11 numero del gioca¬ 
tori del Colleferro Ma’grado 
questo, allo acadere dello i:icon- 
tro. D'-Angelo aver a modo di 
segnare con un forte tho 

Buona, seppure non regolare 
l’opera delFarbltio 

MARIO ROSCIANI 

Annuniiafa-Pontecorvo 3-2 

ANNUNZIATA; .M.iri.ini. Gio- 
vaimone. Spinato: Biancliini. Pa¬ 
nalo. Casavccchi.-»; Alatiinelll. 
Guadagnoii. Gabiiele. Vkcnlin. 
Caniiavaccluolo. 

PONTECORVO: De Bcrnardis. 
Sc.uollni. DI Letizia: Rocchi. Ga¬ 
retti. Cacci.i; Rec.i. Scarc.i. Dolce. 
Cirillo. Sc.igliarini 

Reti: nel p t. al 20’ Cirillo; ne! 
s. t al IP' e al 3fi’ Cannav.icciuo- 
lo.al 3’ Martinelli, al 45‘ Scaglia¬ 
rmi. 


1 RISULTAVI 
e la classìfica 

GIRONE F 
I risultati 

'^Anconitana • Asooli 1-0; 
•Chl-^-Sanglorgese 0-0; ♦Col¬ 
lere. ' tanlart. 3-1; Pescara- 
•Fab. ‘ .10 2-1; ♦Fermana-Chl- 
notto Neri 2-1; «L'Aqnila-Se- 
nisallla 3-0; *Roniulea-Sora 2- 
1; ♦Sulmona-Castelfldardo 2-0. 

La classifica 


Anconit. 12 
Collef. 12 
C. Neri 12 
Sangiorg. 12 
Pescara 12 
Ascoli 12 
Sanlart 12 
Fermana 12 
Sora 12 

Chicli 1-2 
Romulea 12 
Sulmona 12 
I/Aquila 12 
Fabriano 12 
Caslelliil. 12 
Srnigall. 12 


12 7 3 2 19 7 11 

12 6 5 1 21 12 17 

12 6 4 2 26 12 16 

12 6 4 2 17 12 16 

12 6 3 3 15 10 15 

12 5 3 4 18 16 13 

12 4 5 3 18 21 13 

12 4 4 4 15 19 12 

12 4 3 5 18 20 11 

12 3 4 5 10 14 10 

12 3 4 5 15 18 10 

12 2 4 5 12 18 10 

12 3 -3 6 13 14 9 

12 .3 3 6 13 13 9 

12 2 4 6 12 22 8 

12 2 2 8 10 22 6 


Le partite di domenica 

AscOli-L’AquIla; C.istcllì- 
ilardo - Fabriano; Pescara - 
Fermana; Romulea - Chieti, 
Sangiorgese-Colleferro; San- 
lart-Am-onilana; Sora-Chl- 
notto Neri; Senigalli.i-Sul- 
ninna. 


Contro 

INFLUENZA. RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 


ÀSriCHlNINA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


ATTIVITÀ U.I.S.R. 


Il To rneo “Hvaimion lla,, 

I itUiriosii l'IJKSISyì nel Inriieo yiinutori 

. Venle-Km. 10 Casilino M 


I.a in giornata del torneo 
« .■Vtanguurdia » organizzato dal¬ 
la SezJonc Esiiuilliio ha dato I 
seguenti risultati: 

Aquila Romana-Acquario 4-2 

Aquila Romana: Sanltate. Scer- 
mlno. Motoioni, Capponi, AIzCl- 
tn. Scarone.sl. Lancia. Molli. Bar¬ 
bato. Barlllaro, DI Veroll. 

Acquario: Rublclnl. Bottini, 
Mattici, saienl. Leoni. VallucKd. 
De Santis. colonna. Co.slu. Glor- 
cla. Fraschettl 

Reti: I temilo IG' Fraschettl 
(.4 ). 18 Scarone.sl (.V.R ). al II 
tempo: 5’ Di Vero» (AR.). 7’ Ai- 
zetta (A.R ). l.'i' Colonna (.4 ). 
37" Scaroncsl (.4R ). 

Setfecamim-AYsnguardia 2*2 

Sctteeamiiii- tiiilll. Einilinni. 
l)'.4gostint. Deinni, Volpe. Agno¬ 
li, Fetlcrici. fnlubresi. Antonini. 
Serrani. Piaciti. • 

ALanguartiia.- Torchi. Plcroz.zl. 
Bocchetta. Jeniian. Setti. Fran- 
cttni. peparmi. BonardS. Cioeta. 
Milanese. Cappello 
Reti: 1 tempo 18’ Bulloni (A.). 
29’ nelfiiil (S ); II tempo 7’ .\n- 
tonlnl (S ). 2.T cioeta (.4.) 


C. verde: Bilottl. Cicchetta. 
.4inlcl, Mascl. Del Greco. Bica, 
Slmili. Sulvianl. Frateschi. Bassi. 
Cagace. 

Km. 10 C’ati/iHo- Balestrieri. 
Mazzamati. Tllierti. Impeciati. 
Spagnuolo. Perlneiii. Longo. .4c- 
quaroU, De Angeli. Tacconi, Ba¬ 
sile. 

Reti; 1 tempo IO’ .4c(iuaroli 
(Km. 10). 20’ Bica (CV.). 

La classifica 

airone A; S. Lorcnzina 4 .4- 

qulln Romana 2. Acquarlo 0 
Girone B: Scuccamlni .5. c. 
Verde 3. Atanguardla 3. Kin. 10 
Ca-slllno 1. 

TORNEO A MAT ORI U.I.S.P 

UESISA *A«i Pon fe 2*0 

UESISA: Masci; St-.-uiaviiii. 
Mostardi; Pregagiioli Sfor 2 .'i_ Chi- 
stolini; Lori Ciba. De Aiigelis. 
Biagiotti, Cappelli. 

ASSI PONTE: Mniani: Nunzi. 
Pierucci; Imnzi, Sciarra D’An¬ 
ioni; Moretti, T.Tnibiirelh. Ches- 
sari SGg.ireili. Vegni. 

Arbitro; Saccucci Romeo 
Marcatori; i, tempo; al 15’ De 
Angclis: 2 t al 22’ De Angelis 



DOPO l.A DECIMA ' DEL CAMPIONATO DI PROMO/.IONE 

Jincora vedetta sottiaria Vdialcalcìo 
£*MmìunsBìala raggiunge il Cassino 

F. Azzurre-Federconsorzi l-Oi Italcaicio-Murialdalbano 2*2 


FL4.M.ME AZZURRE: Cesarmi. 
Marini. Ferola; Gardona, Jaco- 
pozzi, Bortolon; Sahatmi. Alaia- 
letti. Botton. SarR JÌins. -Aaoslini. 

FEDERCONSORZI R.Tnm ci. De 
Cesaris. Silvestri: S:r:Il.Tni. Mo¬ 
sca. Paolacci; Guidolialdi. Ferra¬ 
rese, Cardarelli. F.ìrLlum, Lat- 
tanzi. 

Arbitro: Sig Arduino di Roma. 

Reti: al 2(7 de", p t Botton 

Con una rote jignala poto do¬ 
po la metà del primo tempo d.il 
centravanti Elotion. !e F,amine 
Azzurre hanno coìto due prcz.o* 
sissim: punii -ir. vani;'» de! Ft- 
dcrconsorzi .A nu!!a «mo ta’n i 
rcderati ma scontìu'.cmal: aflac- 
chl dei padroni di casi, oggi ve -1 
ramentc imconosr.n.li. per ri-' 
montare lo svantaga o; il pur>tea-| 
g.o non ha 'U*j.to -. arianìi di | 
sorta. 

Questa sconfitta compromette in 
modo molto scr.o ic po-'.biiità ai 
successo finale dei federcon-ort;- 
li. ma. d'altro canto, rende assai 
p.u interessante ;<» svolgimento 
de! campionato 

Per tutti : 90" d: g.oco abbiamo 
assistito da una seombanda de:' 
22 atleti in campo, scorribanda 
meno disordinata da parte degli 
azzurri ospiti. Ranucci è stato im¬ 
pegnato p.u di Cesarmi e questo 
'sto a dimostrare che il male cro¬ 


nico dei tricolori è da riccrc.arsi 
nel quintetto avanzato, strana¬ 
mente sterile ed liironcludente 
nello due ultime partite. 

La rete che ha dato la vittoria 
alle Fiamme Azzurre è giunta al 
26' del primo tempo: Botton c 
venuto a trovarsi solo davanti a 
Ranucoi e raccogliendo una cen¬ 
trata proveniente dall’estrema si¬ 
nistra non ha avuto difficoltà ’a 
battere il portiere delia Feder- 
jonsorzj. 

Niente altro di notevole da se¬ 
gnalare per 11 gioco scadente 
evolto da ambedue ic squadre. Al 
:o’ della r.presa Bortolon e Car¬ 
dare!'! sono stati espulsi dal cam¬ 
po per recqirocne scorrettezze. 

ORFEO GRIGOLO 

Albatrajtevere*l. Palma M 

ALB.ATRASTEVERE: Vaicntinl. 
CarretTa. Dama.nte. Antonini. 
Sacco, RuKi. Vcr.'urir.i. Piacen¬ 
tini. Scarpell.. Tarqn.ni. Desi¬ 
deri. 

LAB. P.ALM.A AllmcntL Bocci. 
Pappa,ardo, Balbor.;. Jacoangeii. 
Gcl'Om;:!' Del.c Latle. Alviti. 
Mazza. Alberici Livo’.si 

Arbitro: Pica di Roma 

Marcatori- Nel prirro tempo ai 
I' P.ace'.'. r.i -e! a rioresa al 35' 
-Alviti. 


MURIALDALBANO : Terzoli; 
Gibcrti, Martinucci; Armali. Voi- 
pivelli. Orsini; Passi. Tanni, Di 
Belardino. Trobetta. Man. 

ITALCALCIO : Politi; Quinta- 
valle. Lazzanni; Mariolti, Larci- 
nesi. Sciavetti: Barbabclla. Pie- 
trantoni. Serafini, Belardi, For¬ 
tini. 

Arbitro; S:r Stella di Viterbo. 

Reti- nel p. t a] 9’ Passi, al 13’ 
e al 20' Pietrantoni; nella ripresa 
al 19’ Trombetta. 

Partita veloce ed entusiasman¬ 
te. ricca anche di pregevoli spun¬ 
ti tecnici, e il risultato scaturito 
al termine dei 90 minuti fn so- 
stanza può e.ssere considerato 
equo per entrambe le squadre, 
anche se l'Itaicaìcio ha inarcato 
una leggera superiorità tecnica e 
territoriale. 

I primi ad attaccare erano gli 
ospiti che al 9' si portavano in 
vantaggio con Passi. Su punlzio- 
n ebattuta da Armau. Passi insac- ! 
cava di testa, su correzione di 
Orsini. Ma ben poco durava que. i 
sta superiorità, perchè gli uomi¬ 
ni d» Coranen, reagivano subito 
c al 13' e al 20’ il bravo Pietran- 
ton: realizzava due belle reti. La 
prima su punizione battuta da 
Fort.ni. intercettata a finita in re¬ 
te: !a seconda a seguito di una 
bella trama di gioco Fortini-Be- 


1 lisultati e le classifiche 11 Cosnì6t"Gaeta 1-1 


GIRONE A 
I risultati 

♦Ilalcalcio-Marialdalbano 2-2 
*VìterbO-Civitacaatellana U-U 
F. Azinrre-Feder-zi l-U 

•RIeti-.AImas 3-P 

Atac-Milatesit 4-2 

*Spes-Giannisport 1-f 

•HomanlUs-Torre Pietra 9-9 
•Civitavecchia-Tarqiiinla l-U 

La classifica 

Itairalrio IS 7 2 1 2* It 16 

MoriaI.no 1# 5 4 1 23 17 11 

Almas li 6 1 3 2S 17 13 

CisiLna lU 5 3 2 IS 7 13 

Rieti 18 4 4 2 17 12 12 

Feder.zi 10 4 3 3 If 4 11 

Atac 10 4 3 3 2# 15 11 

Spes 10 ó 1 I 16 15 11 

F. .Azzurre 18 4 2 4 11 11 10 

Milate&it 10 I 2 4 17 19 10 

C.vecchia 10 2 4 4 10 14 8 

Gianniip. 10 3 1 6 9 12 7 

HomaniUs 10 2 3 5 3 9 7 

Viterbo 10 2 3 5 11 13 6 

Tarquinia 10 1 3 6 12 21 5 

Torre P. li • 5 3 7 13 S 


GIRONE B 
I risultati 

Annunziata-'Ponterort o 3-2 
Astrea-* Fiorentini 1-9 

Stefer-'Osticnse 2-1 

•.Albatrasteverr-L. Palma 1-1 
•Cosmet-Gaeta l-I 

•Velleiri-Cassino 8-0 

•Anzio-Xeltuno 9-9 

•Latina-Trionfalminerta 1-0 

La classifica 

Cassino 10 6 3 1 13 6 13 

Annnnz. 10 7 1 2 33 16 13 

GacU IO 4 6 • 22 14 14 

Latina 10 3 3 2 11 9 13 

Nettuno 10 4 4 2 16 10 12 

Aasfo 10 3 3 S 23 16 12 

Astrea 10 4 4 2 16 12 12 

Cosmet 10 4 3 3 22 16 li 

Velleiri 10 4 2 4 13 17 10 

Ponteeor. 10 2 S 3 16 16 • 

THonf.na 10 3 3 4 8 13 9 

Fiorentini H -1 5 4 8 12 7 

L. Palma 10 2 3 5 0 17 7 

Albatras. 10 0 6 4 16 27 0 

Slefer 10 2 2 6 11 23 « 

Ostiense 10 1 2 7 8 21 4 


1 COSMET; ricconi Pasquali. 
jCentomini; Vellani. Chiodi. Si-j 
imoncelli; Kandazzo. Feiracuti. 
Cipettini. Marascialli. Virli. 

GAETA: Madonna. Piergalllnl.l 
Stefanelli; Benni. Arcclla. Izzl; 
Ricinicilo. Camello, Serena. Cam¬ 
pino. Pimi 

Arbitro- Sig Cristiano, di Col- 
Icferro 

Marcatori nella ripresa al 2’ 
Virli (C » al 15' Flint su rigo¬ 
re ( fi t 

Veramente imbattibile questo 
Gaeta? Anche neU'incontro di 
len c passato Indenne sul ter¬ 
reno di tia Lusitanta, che già 
fu fatale all Italcalcio. portando¬ 
si a casa un punto prezioso. La 
partita, condotta da ambo le 
parti aH'msegna della volontà e 
di alto spinto agonistico, e sta¬ 
ta assai piacevole a vedersi, an¬ 
che se li gioco st e alquanto ap¬ 
pesantito nella npresa mantenen- 
dcsl però sempre nei limiti del¬ 
la correttezza e della lealtà spor¬ 
tiva. 

I tirrenici non conoscono la 
amarezza della sconfitta dall'Ini¬ 
zio dei Tomeo, tlmanmrto cesi 
Tunica squadra imbattuta. 

Lo cosmet. dal canto suo, va 
migliorando continuamente di 
gara in gara il suo gioco ed l 
singoli giocatori st avviano sem¬ 
pre più al massimo grado di for- ; 


ma c rti rendimento Non do- 
tTCbbcro quindi tardare i risul¬ 
tati positivi e le tanto attese sod¬ 
disfazioni che premierebbero I in¬ 
stancabile lavoro dell'allenatore 
e degli appassionali dirigenti. 

Chiuso a reti inviolate il pri¬ 
mo tempo. I grigioarzurri sono 
partiti all'attacco nella npresa 
ed al T avevano già messo a se¬ 
gno la loro rete. 

L'azione e iniziata da Randaz- 
zo che allunga di precisione a 
Vcllani II quale elleltua una 
pronta centrata: entra Virll che 
con una splendida mezza rove¬ 
sciata saetta imparabilmente nel¬ 
la rete (Jell'esterefaito Madonna. 

Gli ospiu reagiscono Immedia¬ 
tamente spingendosi all'attacco 
In ben sette uomini alla ncer- 
ca del pareggio che giungerà do¬ 
po 13', esattamente al 15’. In se¬ 
guito ad una mnfusa . mischia 
creatasi nett'area degl: « azien¬ 
dali ». Serena viene atterralo 
malamente. L'arbitro non ha esi¬ 
tazione nel concedere li caldo 
di rigore che viene trasformato 
da Pimi. Da questo momento II 
Gaeta Imposta 11 suo gioco sulla 
difensiva e malgrado t continui 
attacchi del padroni di casa 

Fra I migliori: la difesa e Rt- 
dnlello per gii ospiti; Marascial- 
li. Vellanl e Slmoncelll per la 
ICoarocL 

W.ALTCB ROMANI 


lardi, conclusa da Pietrantoni che 
da breve distanza insaccava. 

Terminava cosi il primo tempo, 
durante il quale si riscontrava 
che il Murlaldo tentennava in di¬ 
fesa. Nel secondo tempo di Mu- 
rialclo riusciva a raggiungere li 
pareggio grazie a Trombetta che 
al 19', su calcio d'angolo battuto 
da Mari, di lesta sorprendeva Po¬ 
liti. 

Il Murialdn cercava di carpire 
agli avversari tutti c due i punti 
in palio, dopo la rete del pareg¬ 
gio. ma la difesa del bancari, ben¬ 
ché presa spesso in velocità, riu¬ 
sciva a non farsi più battere da¬ 
gli avvcr.sari. 

Ottima la prova di Pietrantoni. 
Forimi e Boiardi per i padroni 
di casa; Trombetta c Mari per gli 
ospiti. 

Sufficiente l'arbitraggio. 

A. F, 

Asfrea-Fiorentini 1*0 

- 

FIORE.vriNI; Venanzi; More 
Filippellt. Roncaioli; Lepri. Bec¬ 
chetti: Cri:d.. Bres.'ia;'.. Li.cciarcl- 
ii. W.nier. Ficc.t.t. 

ASTREA- Aldovrandi; Tilli. 
Pancia. Scatolml; Ardovini, Mi¬ 
lioni: Ma««;:, Filesi. Antonini. Ri¬ 
naldi. Dolenti. 

Arbitro; D’Aquir.o di Roma. 

Marcaiore: Nella ripresa al 13’ 
Antonini 

Miracolosa vittoria delTAstrea 
al termrr.e di una partita aspra¬ 
mente combaitti’a. e risultato che 
presta il fianco a piu di una cri¬ 
tica. se rapportalo ai reali irer.ti 
delle due contendenti e alle vi¬ 
cende maturale r.el corso del SO 
minuti. Ha vinto, i.n altri termi¬ 
ni, ia squadra che forse rrcRO lo 
meritava: ma francaire.ntc. tran¬ 
ne il rigore revidente» che l'ar¬ 
bitro ha negato al Fiorentini, non 
esiste altra valida atte.-.uante per 
I padroni di casa. 

Partita segnata, forse E it Fio¬ 
rentini. certo, la ricorderà per 
un pezzo, ove si pensi che gli 
avversari erano 10 e non II sin 
dal 27' lei primo tempo, che la 
loro press.one c stata interrotta 
e schiacciante dal primo alTulti- 
mo minuto, che il loro morale, 
vista la facile piega che aveva 
preso l’Incontro era alle stelle, 
al cORlrar.O, naturalmente, dei 
rassegnali avversari. Nonostante 
tutto' ci-, ha vinto TAstrea. Ha 
segnato il suo gol l*ha difeso va¬ 
lidamente ed energicamente (an¬ 
che troppo, forse !). ha portato 
via due preziosi punti da un 
cam.po difRcillssImo ed ostico pe*- 
tutti 

Vìteffio- Gtilacarte liana 0*0 

VITERBO. BertazzO; Rampicci. 
Spadaio; BeruzzL Padone. Gia.m- 
paoK>: VlvaldL Ciucci. Slavagna. 
Montanari. Vincenti. 

CIVITACASTELLANA: Mllonl. 
Capati. Maestri; Speranza, Bru- 
nelli. Ba»o- Salmucci. D’Agosti¬ 
no. Lattanzi. Alberici. Vegni. 

Arbitro- IXalmasso di Roma. 


L’.ASPICHININA. il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal settem¬ 
bre 19'i2, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all'acido aceliìsaliciìico. prescritta dal medici di tutto 
il mondo perché cura l'influenza 9 sostiene il cuore. 


Le persone eleganti 
sonn clienti del 
SARTO DI MODA 

Gn-r.de assortimenlo In vestiti, 
giacche Sport, Pantaloni. Im¬ 
permeabili - Stoffe delle ml- 
gUori marche. Vendite anche 
rateali. 

N.B. Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO 
DI MODA Via Nomentnna 31- 
73 f30 metri da Porta Pia) 

8. A. F, 88, A. 

CIARROCCHI 

via Cavour. 265 ■ tal 42533 

Articoli Auto 

Impermoabili 

Giacche pelle 

PREZZI (CONCORRENZA 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

l) CU.M.MhKUlALl L U 

ELIMINATE Gl.l OCCHIALI non 
con lenti rii ' contatto, ma con 
LENTI Cl>RNEALl INVISIBIU 
« MiCROTl ICA * - Via Porta¬ 

maggiore. Cl (777 345) Rlchlcdc- 
1 d opuscolo gratuito 4662 

A I.MFEK.MI-AItlLl. l)|time crea- 
ziom. SAR I ORIA MESCrllNO ot. 
fre Senza anticipo Prima rata 
gennai:) l'•.■)4 (.5!)0 5t2) 

4> AUlU CICLI SPORT L 12 

A. FATENTATLVI seriamente 
eeonomleamente «alTAutustrano» 
Fmanucle h lilla rio 60 Via'1 urati. 

.MUTUCICLI.STI - lui M. V ha 
iniziato la vendita Invernale con 
inassiihc facilitazioni e minimo 
anticipo Agenzia: Via Morgan, 
tini I Piazza C.irltà) Nai)nli tOlxW 

9) MOBI* 1 U 12 

ALLfc tiALi.l-KII- <UabusL’t>lll 
FIERA del MOBILE 1953-54 
Esclusività ultimi modelli ure- 
mlati; Milano, Cantu. Gtussano 
Meda. PREZZI PIU’ BASSI F\B. 
BRICANTEIII Più colos.sale as- 
sortimcnto delia Capitalelli Por. 
Ilei Piazza Esedra. 17 . Piazza 

f’ril.-jrienz.' < Cinema Eden» 


PAPERINO 


una strenna per voi e i vostri figli 


eosla L. 63.900 


con larghe dilazioni di pagamento 


ANNUNCI SANITARI 


IS CSQUILINO 

VENEREE 0 ■ Stuo/ioni 

cuM — I ej*' CCCSLiAl-l 


VENEREE 0 ■ Stuo/ioni I 

scssuAUI 

WNS VAiaiCOSB -W. UIXUK^ 
--- SANCUfi 

«la CA«iO at Sfino 4) f 1 n 

ENDOCRINI 

Ortogenesa Gau-neita Medico 
per ia cura l^ile disfunzioni 
sessuaii d! origine ni.rvisa psi¬ 
chica endocrina lorisuitazioni e 
cure Dre-po-ifTiaii im&nlalt 

Grand’Uff. Dr. CARimi 

Piazza Esqullino. *2 HOMA t Sta¬ 
zione» Visite 11-12 e lì-iii. festivi 
K-12 Non SI '«irano ven-ree 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni ori;nne Deficerze costi¬ 
tuzionali Cure prematrtmonlall 
PROF UR DO BERNAROIS 
Specialista derra doc. Un Si med 
Ore 9-13- 16-19 lesi 10-12- RO.MA 
IPiazza Indipendenza 5 fStazione) 


( UH rlODOTIO MU'IHDUSIIiU MICOHIU MPOIEUHI . IIM 

'ìiA^'iVill i l 0-' Il fe dovete iempre a 

ó'^ordare I 

Cf U-JrFoUE^ NOME: g 

tMPBtlHEABILI •SOPRMBlThGIACCHÉ f 

PANTALONI » COMfFZlONI •SARTORIA ^ V f | 


INPePNBABILI •SOPRABITI»GIACCHÉ 
PANTALONI • CONFEZIONI •SARTORIA 


Via COLA DlfilENZ0 2l6 VII TTSlaio t 



iiirrToB CTDAiiI 

ALFREDO SlIiVrl 

VENF: VAIfH ose 

ve.NF.RFB pr.l.l.B 

uiar t .’VZiONI SPSMlALl 

„0RS0 UMBERTO N. 504 

( Press». Plana del Popoioi 
lei 41 925 lire B- 2 a »ess «-lù 
l»ecr Prel .N 21S4? de» T-7 195? 

ltliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiriiriii*ì 

CINODROMO RONDINEIU | 


Questa sera alle ore 16. riu¬ 
nione corse Levruri a parziale 
beneficio delia QR 1. 



- rertMRola rol*ruf«rte é «noi 

Ami tanti rmgali OILA. F«r elea- 
wnrta subito bastano sola ZA poo* 
tj cha si ottongona aeqaistamsla 
nalla farataeìa B astucci da 3 
passi mOUA». Frospotlo iffustro- 
liso ìm agni coofosiono «OILA». 


TOTO R U L E TTE 
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« L’UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedì 14 dicembre 1953 


LVAMICIlEV01Jv> DI IKllI AI.LO STADIO TORINO 


Cocbi grande prolagonisla 
di Laiio - FirsI Vienna 


Scntiineiiii IV para un rigore e ne segna 



ini allro 


LAZIO: Sontimonti IV, Anto- 
naizi, Sontimonti V. Montanari 
(Furiassi), Fuin (Montanari), 
Borgamo, Pucoinellt, Brodeson 
(Burini), Bettolini, Burini, Fon 
tanosi. 

FIRST VIENNA F, C.: Schmid, 
Rocckl, Sohweiger, Medved, Kol- 
lor, Nickerl, Vomorka, Jorika, Mo- 
nasso, Walzhofer, Kaleta- 

Arbitro; Grandovillo di Roma. 

Roti: prio tempo: al 43’ Bu¬ 
rini; secondo tempo: al 18' Sen¬ 
timenti IV (rigore) al 37' Jerika, 
al 43' Burini. 


Quando sii spoitivi lazia¬ 
li lessciynno il risultato 
e.=;clameianno in coro; ci sia 
ino, l’attacco tinaJmcnte in- 
Srana! Purtroppo dobbiamo 
diailluderli o dire chiara¬ 
mente che il reparto che ha 
meno .soddisfatto è stato pro¬ 
prio il quintetto di punta, che 
ceitamente risentiva dcll’as- 
.von/a di Vivolo, tenuto pru¬ 
denzialmente a riposO. 11 solo 
Puccinclli ha evitato la mar¬ 
catura stretta di Medved 
spostandosi vor.so il centi o o 
dimostrando.si il più mobi¬ 
le e pericolo.so dei compagni, 
assolutamente privi di idee e 
troppo facile preda della 
stretta guardia avversarla 
che, seguendo il tradizionale 
.schema della scuola au.stria- 
ca, ha «bollalo» tutta la 
prima linea bianco - azzurra. 
Fontane.si, assolutamente ne¬ 
gativo, è stato l’unico ad in¬ 
testardii si sul gioco di posi¬ 
zione, peraltro superato dal- 
Tattentissimo Nickerl. 

I guai deWattacco 

Bredesen, troppo marcato, 
)ia finito col perdere la tra¬ 
dizionale calma e lucidità di 
Idee. Burini e Bettolini trop¬ 
po discontinui, hanno alter¬ 
nato azioni di buona fattura 
con periodi di calo sconcer¬ 
tante. 

La mediana, finché ha al¬ 
linealo il classico Fuin, ha 
retto con sicurezza svolgen¬ 
do un redditìzio gioco di spo¬ 
la c di distribuzione. Nella 
ripresa Fuin è stalo sostitui¬ 
to da Montanari (buon difen¬ 
sore, ma insufficiente media¬ 
no); il poso della spola è ca¬ 
duto su Bergamo che ha fì- 
nilo con l’arrendor.si nel fi¬ 
nale che ha visto gli austria¬ 
ci in torte crescendo. 

La difesa si è ben disim¬ 
pegnata sia con Montanari 
che con Furiassi, mentre, co¬ 
me al solito, generosa e bel¬ 
la la prova di Anlonazzl. 

Un discorso a parte meri¬ 
terebbe Sentimenti IV che ha 
parato un rigore, segnando¬ 
ne invece uno agli avv ersari. 
I danubiani, dal cauto loro, 
hanno mancato molte facili 
occasioni per attenuare il pe- 
eo della sconfitta, sciupando 
alcune occasioni cstremamen- 
1o favorevoli. 

Eppure il loro biglietto di 
visita parlava chiaro (4!) re¬ 
ti segnate in dieci incontri 

Alle 14.55 il fischio d'inizio; 
al 1- minuto incursione ve¬ 
locissima dei giallo-bleu. E’ 
Kaleta che caracolla verso il 
fondo campo, cross,, versa 
.Terika che, al volo maYidaj 
la sfera a sfiorare la traver¬ 
sa. L’azione sembra schiudere 
le porte al bel gioco che, in¬ 
vece, sbiadisce di tono. Ri- i 
sposta laziale al T con fuga 
in tandem Bredesen-Pucci- 
nelli, il quale alza di poco 
sul montante. 

11 gioco ristagna sulla mela 
campo con sorte alterna: le 
reti non sono minacciate per¬ 
chè le due difese sventano 
sul nascere qualsiasi minac¬ 
cia. Bisogna, infatti giunge¬ 
re al quarto d'ora per assi¬ 
stere ad un'altra azione-bri¬ 
vido. La offrono i viennesi 
con Vomerka che fugge in- 
»*controllato sulla destra. Por¬ 
ge di precisione a Menasse 
che sbaglia nettamente nel 
colpire di testa (qualcuno 
dagli sparti grida: - Galli- 
Galli... ». Due minuti dopo è 


la Lazio che mette in serio 
imbarazzo la difesa avversa¬ 
ria; ottimo scambio Beltolini- 
Fontanesi, ma la palla fini¬ 
rà sul fondo. 

Al 22. Puccinclli chiama al 
lavoro Schmid che, per la 
verità si disimpegna onore¬ 
volmente. Dopo una breve 
sfuriala dei giallo-bleu, pe¬ 
raltro senza esito cd una 
pregevole discesa Fontancsi- 
Credcscn-Puccinelli (che In¬ 
via la sfora a picchiare il 
rnurctlo della piscina..) giun¬ 
giamo all a rete di Burini 
al 43’. 

Cachi e il rigore 

Calcio d'angolo in favore 
della Lazio; batte .uila de- 
•■.tru Piiccinolli. Palla ii area; 
mischia. La palla lo; na a 
Piiccmelli che scopre Burini 
in buona posizione. L’ex mi- 
mista raccoglie al volo e 
batte imparabilmente Schmid; 
1-0. Palla al centro e reazio¬ 
ne rapida dei gialli che con¬ 
cluderebbero con Kaleta se 
.Sentimenti V non pi'ovvodes- 
se (con energia) ad atterra¬ 
re l’estrema sinistra. 

Siamo al 44’ c il « penalty -, 
decretalo giustamente dall' 
bitro, viene affidato a Walz¬ 
hofer: Cocbi intuisce il tiro 
sulla sinistra e para. Due mi¬ 
nuti di clima infuocalo o 
quindi il riposo- Nella ripresa 
il gioco aumenta di ritmo, 
l’impegno profuso da ambe¬ 
due le parli è notevole, ma 
la tecnica lascia a desidera¬ 
re. Lofgren fa una breve ap¬ 
parizione in campo perchè al 
15’, vittima di uno scontro 
involontario con il suo diret¬ 
to avversario, è costretto ad 
abbandonare. Rientra, perciò 
Bettolini rhe al 17’ invia di 
poco al lato. 

Un minuto dopo Bettolini 
è di nuovo sulla via del gol; 
Medved nelfo-stacolarlo tor¬ 
ca la sfora. Rigore. Si fa 
avanti Sentimenti IV (che con 
gli austriaci ha un vecchio 
conto da regolare). Tiro e 
goal. La Lazio conduce per 
2 a 0. 

Gli austriaci reagiscono do¬ 
minando, ma non concludo¬ 
no. La Lazio si difendo la¬ 
sciando Bredoscn, Bettolini e 
Burini sulla via del contro¬ 
piede. Alla mezz’ora Senti¬ 
menti IV rinvia debolmenle. 
.Terika è sulla palla, ma il 
tiro finirà allo sulla traver¬ 
sa. Non sbaglierà invece al 
37’ quandp, servito in pro¬ 
fondità da Kaleta. sorprende¬ 
rà con un tiro ravvicinato e 
rapidissimo il portiere lazia¬ 
le. Stupenda azione dogli au¬ 
striaci lanciatissìmi, al 40’: 
erica c Walzhofer. tandem 
affiatatissimo, scendono in 
area laziale. Triplo scambio 
di testa e la difesa laziale è 
fuori causa ma la conclusio¬ 
ne è negativa. 

In chiusura (.ni 43') Buri 


metri racco- 
•' imbeccata 
segna magi- 
un tiro for¬ 


ni da oltre 20 
glie al volo i 
di Bergamo c 
stralmenle con 
le cd angolatissimo. 

Quindi la fine ed anniausi 
per tutti. 

GIORGIO NIBI 


Le amichevoli di calcio 
giocate ieri 

reco 1 il.snUaU Ui DuillU' <11 
c<ilClo ainlc’.icvoU .s\olU-s) ieri; 
H Lecco: Lecco lattte 'Iroviooì 
4 a 3; u Mon/a; Mon/u balle Ju¬ 
ventus 3a2; a Paclo\(i; Padova 
balte Veiie/la .Sa'2; a Modena; 
Bologna batte .Modena 3 a 2; a 
Busto .Aisl/io; Pro Patiift e Le¬ 
gnano 4 a 4; a Verona; Verona 
batto .Adunia tli Vienna 3a 1 



LAZIO-FIItST 


VIK.NNA 3-1; Il urini, che nella foto non si vede, ha scaiiavenlato in rete al 
volo, inutile il tentativo del portiere viennese 


IPPICA 


Koramozow piega di fono Deux Rosee 

nell’emuslasmiiiite fliiole del Premio BlnnscHo 

Terza la sorprendente Urrà che precede Try hussey - Birbone si arrende in retta di arrivo 



t-cco il fotofinish ufficiale 


Con lo .'■hlf tifi yraioli ami 
pioni Kaniniazow che fpo iln- 
vieìitcn scorsa «icerti conquista’ 
(o nella seta ilei (enoinenale 
f'qan Uanover il campionato 
ttnliano trottatori iiu t'oliito 
Confermare ieri a Roinii con 
una splendida rittoria nell’S 
Volte milioniirio Premio della 
Rinascita la stia superiorità 
Cinque cava'di eniiin distesi 


del • Premio Uinascita Kara mazow 
llrrà, Tryhussey e Birboqe-. 

ventaf/lìo alUmyrctso dello 


precede Deux Ro.ses, 


Brillante la Berna 

conilo io Goiiziono (75-39) 


ROMA: Cerioni (12>, Kralzer 
(lyi, Marietti (13). Ferretti 
(10), P.ilermi (3). De «Carolis 
(il*. Fortunato 12), Pastniali- 
ni <2). Astco. Capitani. 

GORIZIANA : Collini (2), 
Zoi-zi (21). Cocianig (l). Pun- 
leri (4). Bolr.icco (4). Corsi ( 1 ). 
Picek (2), Rosa (2), Calligaris. 
Giorgi. 

Con una prc.slazienc tutta 
fuoco la Roma ha voluto ri¬ 
scattare la gara negativa di 
sette giorni fa a Milano. Ma il 
punteggio non tragga in ingan¬ 
no perchè .solo nella ripresa i 
gialìorossi sono apparsi vera¬ 
mente scatenati presentando il 
loro volto abituale. 

Marietti. De Carolis e l'ame¬ 
ricano Kratzcr. che ieri ha 
fatto finalmente vedere quel 
che vale, hanno legato a mera¬ 
viglia. c Cerioni. quando è en¬ 
trato a metà del secondo tem¬ 
po. ha portalo il '•olito ordine 
dando respiro a tutto il gioco.! 


LE PARTITE 


Benelll-Reyer 70-57 

RhA'hìl: Mucfdco ( 1 f. tarli 
(13). t'amjiemiil (4). Della Chi:i- 
ra (16). Borsai (9). (8), 

Klainiiii. (iarlato (4). De B;ust. 
Minctto (2). 

BKNELLI: Fata (II. Ppii>;, 1- 
lini (2), Ninchi (6), Re:uimicrt 
(.30). Bonte.-npi (12). Olnierj 
(11). .4:Uonim. De Jacomo (2). 
HiiaUa (6). Haemui F. 

Arbitri: t'ijo.inl e Za:»bo:ti <U 
Boloa:ta 


AUTOMOBILISMO 


Cnreio su Ferrari2000 

a 178,217 sol km. lanciato 


L'Auiumobile Club di Roma 
ha chiUiO slamane la slagio- 
i.e sportiva aeU'anno org.aiiiz- 
zando una brillan;i.-sima ma- 
n:festaz:(jno oi \eloc.tà pura 
su bast misurate sul Viale Cri- 
sloforo Colomb'j a Ca^tellu-a- 
:.o. per la disputa dei Trofei 
'•lineral Neri- 

sUIa giornata dei primati. 
-stjI chilometro e .sul miglio, 
oa fermo c lanciato, percorsi 
nei due sensi, hanno parteci¬ 
pato una cinquantina di con- 
c ,rrcn;:, che hanno sfrecciato 
fra due ah di folla .•■chierata 
lungo lo splcnd.do rettilineo, 
aM.ctata d.-? una lum.no-a gior¬ 
nata fc't.ia 

1 risultati Co:.seguiti hanno 
mt-sso in rilievo la tecnica di 
preparazione c la bravura de: 
piloti delle tre Categorie ir, 
gara. Turismo. Internazionale. 
Gran Turismo Intemazionale c 
Sport Intemazionale. 

Ex;co la classifica redatta in 
base alta somma di tutti i tem¬ 
pi registrati da) singoli con¬ 
correnti nelle quattro prove 
• Km. c miglio da fermo e Km. 
e miglio lanciati), per un to- 
-alc di m. 5.218,68. 

La registrazione dei tempi, 
effettuata da 15 cronomctri.sti, 
na comportato venUin regi¬ 
strazioni per concorrenti e 


cioè olire un migliaio om- 
ple^-sivamcntc, 

1) Curcio Alfrcvlo (For. 2000) 
(I78.2I7 - 115.0.05 - 131.973 - 
178.265); 

2i Seba.'ti Sandro (.Alfa Ro¬ 
meo 1900) (1782J7 - 111801 - 
127 619 . 178.815); 

3) Leonardi Michelangelo 
(Lancia 2500' (180.000-105.571 
- 122 466 - 181.050). 

Le cifre segnate tra paren¬ 
tesi si riferiscono alla media 
oraria fatta segnare da ciascun 
concorrente sullo seguenti di* 
-Stanze; chilometro lanciato, 
chilometro da formo, miglio da 
fermo, m.glio lanciato 

La claviifica generale e st.a- 
ta Compilata in ba'c alla me¬ 
dia delle medie. 


Borletti-Yirtus 47-41 

VIRTCS; KerrlanI (1). Rapi 
;il (.’>). Negro-.’.i (.5). Baniizz: 
(8). Canna (13). Caianilie.tu 
(3). Zurchi Dario (4). Borghi 
(2). BattiIa:U. Bers/ini. 

BORLRTTI: Rubini ( 4 ). Pa- 
doraiit (7). Gamba (9). .^cina 
(O). Sforza |2). Riganti (0> 
Rcmianutti (3). Stefainni (18). 
Pagani (4) 

Junghans-Pavia 51-44 

JUNGH.AXS; Baltaglla (4). 
Filippi (I). Scar».o (6). T.t.no. 
Fagara/7i (8). Ros.si (4). De: 
Zollo (14). Scattolmi. Monteaco 
(14). Basaldella. 

P.4VI,4: Rerhlii7cr (8). Gena- 
si (-3). Marsan (l). ROso;jn 
(13). Cervi (2). Zaiti (6). Fer¬ 
rar) (9). Pi.'alo (2). Canibien. 


dirittura finale; allo steccato il 
prande lìirlmue che cercava 
disperiitantcììte di difendersi 
doli 'incalzare della francese 
Dcii.r Roses. Karainazow al 
larf/o di questa con la sorpren¬ 
dente Urrà nella sua scia e 
Trìihn\sen chr cercava dispc- 
ratimirnte di iiififinirsi tra 
Dcn.v *■ fjirlioiic. Il pnh- 

Idlcu era tutto iti inedi ma sul 
le ((ili(i''ii di (Httd qiiclfii pente 
ero iiii notile -alo: non qnvUo 
di Birbone che pià era chiaro 
elle slavoita inin arrehix po¬ 
tuto r<iccop(i<Te (jiieUd nttorni 
che tanfo spesso lui premiato 
h SUOI sforzi sulla pista roma¬ 
na e neppure quello di Deitx 
Roses che pure era la favorita 
al ijinco. Rapito dalla bellezza 
e dalla yenernsttn del finale di 
Karanmzow il pubblico aveva 
ilimenticato le scommesse che 
aveva nelle tasche r, dal prato 
alle tribune, uno solo era il 
{irido: vai Karamazow ... 

k.' stata lina grande enr.-a: 
(il bettiiip favorita ad I e incr- 
zo la francese Deux Roses lo 
stile dellii mi riUoriii iicll.i 
prova pubblica foraifa a Roma 
firern conriiito pb intenditori 
che l'avcvano eretta sull'altare 
della cavalla da battere. Bir¬ 
bone e Karanmzow erano of¬ 
ferti a 3 contro l. a quote su¬ 
periori gli amcrtcìini Miglng 
Fine. Tri/husseif e Saint CInir 
le cui possibilità sulla pista di 
mezzo miglio di Villa Glori, a 
40 metri itagli indigeni cd a 
20 da Driix Roscs. erano giu¬ 
stamente giudicate scar.se. .4 
quota tombola Contessa De So¬ 
fà ofjferta a 200 contro 1. 

Dopo una partenza annnlla- 
M perchè Saint CInir era in 


Nitrì ÌRContrerì Twpm 
per il titolo ilei medi 

P.\RIG1. 13. — U comitato di 
urgenza delVEuropean Boxing 
Union ha qeciso che 1 campioni 
eiir.vnei dej piuma e dei medi, 
il belga Jean Sneyers e l'inglese 
Ranoolph Turpln (medi) avran¬ 
no, ■ partire da oggi un temiì- 
ne di 8 mesi per affrontare rt 
spettivamemc gli sfidanti al ti¬ 
tolo Ra>-mond Famechon e Ti¬ 
berio MltrL 


Trieitina-ft'ra 68-53 

GI.NN.XSTIC.X TRIFSriN.X: Sa- 
lich Vesiiaver. Damiani (27). 
.Magrini (4). Porcelil (19). Mi- 
tiani (l). Bereardis (15). Xa- 
teli (2), Bi/znrro. Purinari. 

C,IR.\ BOLC>ON.X: Bon^io.an- 
nl (7). Mase:cni (7). Lucev (3).j 
Macoraiii (4). (ienvJiin (21). Di' 
Cera (11). Oarbcl’.ini Pre-ca 
For.ianesl. Loccr. 

Vares^ltal^ 64-48 

V.XRESE: Tracuz/i (5). Ma- 
re'.it (18). Cecchi (l). .\tc.',i;ri 
(IO). Gualco (6). Berna'CO-.'.:. 
Flolcas (18). Balme'.li, TabaneLi 

(4) . Orrigonl (2) 

rr.XUX GR.\D1SC.\ ; Zimo’.i. 
(12). Zia Oscar (8). Zia Lucia¬ 
no (1>. Papare'.la (2), Stern 

(5) , Venuti (5). Marilza (4). 
Bove. Di Salve. 

La claMÌfica 

Gira e Borletti, p. 12; Roma, 
18; VirtB*, 8; Paria, Triestina 
e Jonlhaas, 7; Goriziana e Va¬ 
rese. «; Benelll. 4; itala, t; 
teyer. I, 


notevole anlictpo, il. riti valido 
vedeva .scattare in testa Voltai 
re che sororendeva AOrio men¬ 
tre Birbone si aggiustava nella 
seta del battistrada seguito da 
Urrà che aveva al largo Ku- 
ramazow, avviato con pruden¬ 
za. Gli americani erano stati 
solleciti ari iniziare l'insegui¬ 
mento e tra essi il più veloce 
era .stato Trghusseg che già 
appariva alle spalle di Deu.r 
Roscs. 

Fedele ni suo compito di 
scudiero Agrto andava all'at¬ 
tacco di Voltaire per spianare 
la strada al suo illustre com- 
pagnn di stallo. Birbone: ttejla 
stia scia, sempre ai largo, .«» 


manteneva Karamazow che sor¬ 
vegliava strettamente Birbone; 
Deux Rosei, avvintasi molto ra¬ 
pidamente e riguiidagnata rupt- 
dnmeitc la penalizzazione era 
già alle spalle di Karamazow, 
trascinandosi nella scia Trg- 
liusseg. 

In retta di fronte Agrio su¬ 
perava Voltaire e, aggiustatosi 
al comando, frenava vistosa¬ 
mente l'andatura in modo da 
consentire n Birbone, cui la 
distanza di 2100 metri è stata 
.s'cinprc o.sticn. di prendere In 
curva che vedeva Karnnmzon 
trattenuta da Bnghcnti al lar¬ 
go di Birbone e seguito sempre 
come un'ombra ila Deux Roses 
e Trghusseg. 

Nella retta delle tribune A 
gric sbagliava r Deii.v Ro.ses, 
sfilando al largo di Karamazow 
con .spunto sorprendente anda¬ 
va subito all'nttaccn di Birbone 
che era stato pronto a balzare 
al comando una volta .saltato 
via il suo compagno. Birbone 
e Den.v Roses lottavano lungo 
tutta la curva mentre Knroma- 
zow seguiva, sempre al largo, 
la francese che, n que.vto pun 
to della corsa, .sembrava la si¬ 
cura vincitrice. Nulla di niu 
tato lungo l'ultima curva: Bir¬ 
bone allo .steccato era appaiato 
a Deux Rose.s prote.sa in un 
trotto sciolto e piacevole. Fu 
a questo punto rhe il pubblico 
ride finalmente Brighenti nino 
vere le mani su Karamazow: il 
morello dai bianchi zoccoli ri 
spose iinmedintamenle al suo 
guidatore, il suo collo si al¬ 
lungò ai fianchi della francese. 
Era in terza ruota, eppure pro¬ 
grediva su tutti: il pubblico al¬ 
lora gridò il sVn entusiasmo 
mentre » tre carrilh irrompe 
vano sulla dirittura finale con 
Urrà e Trghusseg nella .scia. 


GXISPETTACOLI 


RIDUZIONE ENAL — CINE.MA; 
Adrlsclne, Adrlsno, Aleyone, Al¬ 
ba, Ausonia, Astoria, Ariston, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranica, Ca- 
pranichetta. Cristallo, Esperia, 
Ellos, Europa, Excelslor, Fogliano, 
Fiamma, Jnduno, Italia, Imperlale, 
Moderno, Metropolitan, Olimpia, 
Orfeo, Roma, Sala Umberto, 8u- 
percinema, Savoia, Splendore, Sa¬ 
lone Mareherlta, Smeraldo, Tu- 
scolo. Trevi, Verbano. TEATRI: 
aistlna, V Fontane. Del Com¬ 
medianti. 

TEATRI 

OPERA: Oggi riposo. Domani ai:n 
21. replica de) «Don Ciovanr» « 
di Mozart trappr. ii. S) diretto 
dal maestro Herbert v. Karajaii. 
Interpreti principali: Elisabeth 
Schwarzkopf, Carla Martinia, 
Alda Noni, Nicolas Gedda, Ma. 
no Petri. Sesto Bruscantin:. SU. 
vlo Maionica e Rolando Pane¬ 
rai. Regia di H, Karajan. Mae¬ 
stro del -coro Giuseppe Conca. 
Mercoledì 16. alle ore 2L, prima 
del « Trovatore » di G. Verdi 
trappr. n. 10) a celebrazion» 
dm centenario dell'opera. 
ARTI: Continuano a teatro esau¬ 
rito te rephene della bella 
commedia in 5 atti « La Man¬ 
dragola * di N. Machiavelli nel¬ 
la interpretazione della Com¬ 
pagnia Spettatori Italiani. Ore 
21. Prenotazioni e vendita al 
botteghino del Teatro telefo¬ 
no 485.530 e p-ebso .'Ama Cit 
tei. 884.316. 

BARACCA: C.ia Girola Fraschj 
ore 21 « L’ultimo Lord » 

DEI COMMEDIA?«Ji: Ore 21,30: 
« 11 barbiere di Siviglia », d: 
Beaumarchais. (Novità). 
ELISEO: ore 21 «Elena o la gioia 
di vivere» di Roussin e Gray 
GOLDONI: Ore 21.15 Teatro 

« 3 D » diretto da G. P. Calle- 
gari « Diana non vuole amo¬ 
re» di C. Meano. Domani, mer¬ 
coledì c domenica ore 16; » Fior 
di giglio e i tre compari ». Te.i- 
tro anni verdi. 

OPERA dei BURATTINI; Riposo. 
ROSSINI: « Cortile » <11 Marlin! 
e « Più legato de cosi» di Pe- 
trolini 

QUATTRO FONTANE: C la Dilli 
Riva ■» Caccia al te.-ioro > ore il 
SISTI.SA: C.la Nino Taranto «B... 
come Babele», Riduzione ena- 
listi SO'.r. Ultimi giorni. Ore 21,13 
ORIONE; Alle ore 21: C.ia diret¬ 
ta da F. Castellani «Il gioro- 
lierc della vergine» (novità). 
VALLE: « L’ultima stanza » di 

G. Grecne. ore 21. prezzi ri¬ 
dotti. 

ARGENTINA: Riposo. Mercolerfi 
concerto diretto dal Mo Isaac 
Stern. 

ARTISTICO OPERAI.X (Via dc’.- 
l’Uiniltà 36); Riposo. 

VENTUN .-'PRILE: Ore 21; «La 


Saletta: Tempeste sul 


Colonna: La tratta delle bianche [Moderno 
C(>tos$eo: Storia del fornaretto di ) Congo 
Venezia INovo Cine: Il tesoro dei Condor 

Corallo: Vita di un coinnicsso Nuovo: Le ore sono contate 
Viaggiatore Odeon: Paula 

Corso: 0))erazione Z •'Idescalchi: Anni facili 

Cottolengo: La gente mormora Olimpia: Il grande incontro 

-Mar 


Cristallo: Negli abissi del 
Rosso - 1 pescatori alati 
Delle 5Iaschere: Il ca- altere del¬ 
la valle solitaria 
Delle Terrazze; La provinciale 
Del Vascello: Mano pericolosa 
Delle Vittorie; Ruby fiore sel¬ 
vaggio 

Diana: Il piu grande spettacolo 
del mondo 

noria; Giustizia di popolo 
Edelweiss: Sple.iditla iiiccrlezza 
Eden: Anni facili 
Esperia: Arriva l’allia 
Espcro; Fantasia • 

Europa; Il prigioniero di Zeeda 
Excelslor: Gli amori d) Crislina 
Farnese: Il cappotto 
Faro; Jolanda la figlia de] cor¬ 
saro nero 

Fiamma: Io confesso 
Fianimetta: Roman Hohday (Due 
spettacoli; 1". 19.30) 

Flaminio: Qualcuno mi ama 
Fogliano: Anni facili 
Fontana; Il cacciatore del Mis¬ 
souri 

Galleria: Essi cma'ino (inizio 
spettacoli ore 15, 16,45. 18,•■5, 

20,45. 22,45» 

Garbatella: Lo scliiavo della \ lo- 
lenza 

Giulio Cesare: Anni diificiii 
Golden: Arrivo l'alba 
Imperiale: Lucre/ia Borgia (ini¬ 
zio ore 10.41) aatiiTi.) 

Impero: (Matrimonio all’allM 
Indiino; Ruby fior<* selvaggic 
Ionio; Notre Dame 
Iris; Eterna Èva 
Italia: Il pm grande s|)cttacoIo 
del mondo 
Livorno: Riposo 
Lux: La grande sparatoria 
Manzoni: Destinazione Budapest 
Massimo: Tormento che uccido 
Mazzini: I disperati 
.'letropolitan: L’incnnlevole 
mica 


Orfeo: Attanasio cavallo vanesio 
Ottaviano: La conquista della 
California 

Palazzo: L’arciere di fuoco 
Paiestrlna; Dramma alla Cariali 
Parloli: Le ore sono contate 
Planetario: Rassegna inter. del 

documentario 

Platino: L’assedio di Fort Point 
Plaza; Il sole neeh ocelli 
Plinius: La peccatrice di 3. c'an- 
MSCO 

frenesie: Matrimonio all’alba 
•’rimavalle: Inganno 
Quirinale: Gli amori di Cristina 
Quirinetta: La rivale di mia 
moglie (16.15, 18.45, ‘22» 

Heale: Anni facili 
Rey: Riposo 
Uex; Titanic 

Rialto: Destinazione Budapest 
Rivoli: La rivale di mia moglie 
(16.13. 18,55. 22) 

Roma: L’isola deH’arcobaleno 
Rubino: La diva 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto; Non c’è posto per 
lo sposo 

Salone Marrli'-rita: Salto mortalo 
Sala Trasponlina: romaliau): s'li¬ 
re (Il guerra 
S. Ippolito: Riposo 
Salario: Una donna ha ucciso 
Savoia: .Anni facili 
Sii ver Cine: Attanasio cavallo 
vanesii 

.Smeraltlo: Il solo negli occhi 

(.schermo panoramico) 
Splendore: L’eredità di Fernandcl 
Stadliiin: Il cavaliere della val¬ 
le lohtana 

Supercinema: Lucrezia Borgia, 
(Inizio spett. ore 15.45, 17,50, 

20. 22,30) 

Tirreno: Arrivò falba 
Trevi: Balomò 

Trianon: E’ arrivato Io .sposo 
ne-[Trieste: Ruby fiore .selvaggio 

Tiiscolo: Stona de! foincrolto di 


Modernissimo; Sala A; Qualcuno' Venezia 
mi ama. Sala B: Il grande pec- , Verbano: Vit.v inquieta 
latore Vittoria: Rub.v fiore selvaggio 

Moderno: Lucrezia Borgia (Vittoria Ciatnpiiio; Riposo 


l - 




La resa di Birbone 

A lOU itteiri dal palo Birbone.a liti Deu.v Rose.s era seconda 
piegò il collo superbo, adusojdavanti ad Urrà e Trghusseg 
Il cento rittorie; piegò il capo|rgnU(i nel finale a piegare lo 


rt-r.'^o Viralrto Baldi che sul 
sulky iigitava la ormai inutile 
(rii.siii qiiii.s) n rimproverargli 
di averla usata, .sembrò fargli 
capire che per Ini non ri era 
nulla da fare. 

E' sfato tri.ste vedere un .su¬ 
perbo ciinipioiie come Birbone 
arrendersi: ma la corsa non 
aveva tempo per i senttmen- 
fahsmi. AI largo del battuto 
morello di Vivaldo Baldi Deux 
Roses SI distenderà potentef 
sotto In frusta di Zamboni in 
un trotto radente allungato, di 
grande efficacia: ma Karama- 
zoir pa.<«n avanti, irresistibil¬ 
mente. Aveva vinte, meritata- 
mente Vinto senza che Brj- 
ph'iiti ai'e-<,«e aritfo necessità di 
fargli sentire sui fianchi il sa¬ 
pore, nere <Iella frusta! Dietro 


9t U G B Y 


Battuto anche il Milano 

il Bo vigo prosegoe la faga 

La Roma rado di nuovo nelle posizioni di coda 


Ri».pe:taiulo i! pmr.ostico. i'.; 
RoMgo 'na MiViO a Milano ne'.-j 
l'u.liir.a giornata di andata deij 
campionato italiano di rugby. Chi 
.sta de.udendo è ancora la Roma, 
e.ie. perdendo a Pani',*, è preci- 
pifara ne.:e acque i«.s.-e e pcri- 
co.of-e dc;;« c.as.'i()ca. mettendo 
;n gi.soi» :or-e :a sua stes.-,a per¬ 
manenza in Sene ,4. 


Rcvigo-Nitano 6-3 

Vjr,^l„;t nel pruno irinpo Va- 
'arrini R» nini, .il Nell» ri- 

pTC-» in n t drl Ro'ifo in mi-chia 
j 1 a', m n 1 . ili Barbini »'!> >1 
tròttre 'f.inrtrì <fi Komj. 


Panil a n o ma 3-0 


LE PARTITE 


I VjrcAfrYri. 


12 * dH 

^11 cttUio d) pnnwto. 


8res(i3*Triestii!a 3-0 


I 


lr7»i/ro- ( di MiIaiw». 


^fdrrftnrj \frnl.i |V prim«7 leni : 

jK» mciJ n*»'i itj* forni.!hiJ**. W 2 C I 

delli r 'Ufo opnKo Ti-| 

• Nini I I t 

Por/oti ili Mifjno. | 


Petrana-Afiila 3-0 

Varrafori.- al 22' drila riiirr-n 
I ni-r T| meta non tr'>. 

Arbitro- Lrnj di Bologne. 

7revìs0'AiRaM 12-0 

.Vnrratori; nel prinio irmpo 1 rr- 
!><h (fi .ri 2’ nirta non Irnjf . nrl 
•«ondo tempo Bun II (1) al t(** 
meta non trasformala. Bi;:gi I (Ti 
al 3V meta non tra-f . Bizgi II ll> 
al meta non ira*f. 

Jrbilrot rognoni di BoIojM. 


La classifica 

Rerrito p. 10; Travine 12; Car 
ma 10; Padova 0; Milano 0; Ama¬ 
tori, Éraaeia o Poma 7; Aquila 
a Trioatina a 


e.saurito e scoraggiato Birbone. 
Gì altri troppo lonUinì perchè 
si possa parlare di loro. 

Con questa Vittoria Karanui- 
;ouj ha (fimo.rtrato rii essere il 
più completo Cavallo italiano 
sulle piste; un carallo che ha 
cuore r fondo da vendere c 
che ieri ha sfatato la leflgenrfn 
delle piste di mezzo miglio che 
di .solito gli erano state fatali. 
Dopo di lui Deux Roses ha 
ribadito la sua classe e con¬ 
fermato chr la Scuderia Cerri- 
nn ha visto glii.sto importando-] 
la dalia Francia: qualVuun, do¬ 
po la cor.oj, affermava che es-] 
sa avrebbe vinto se Zamboni] 
non l'avesse prematuramente, 
portata ad impegnare Birbone. 
Sou siamo della stessa idea: 
contro Karamazow ieri c'era po¬ 
co da fare e se Zamboni nve.sse 
indugiato avrebbe rioriito per¬ 
correre l'ultima curva al largo 
del vincitore. Come avrebbe 
potuto prevalere in tali condi¬ 
zioni- se neppi/.T gettandolo in 
terza ruota è riuscita a fer¬ 
marne la marcia inesorabile e 
vittoriosa? 

Magnifica la eor.to di Urrà che 
ha premiato Romolo Ossani con 
un terzo po.sto sorprendente ma 
merìtatissimo: onesta quella di 
Trghusseg. Inferiore all’attesa 
quella dì Birbone chr non è 
nel .tuo momento migliore. 

Modesto il tempo del rinct- 
tore, 1.23.3 al km. tempo do¬ 
vuto all'andamento a strappi 
della cor.t .7 ed al lungo arresto 
.subito dal plotone dei eoncor- 
renti ad opera di Agrio. 

GIOVANNI BUF FA 

Unico vìnco 
a San Siro 

MILANO. 3 — A San Siro, il 
premio Olona. lire 2.000 000. me¬ 
tri 2100 di trotto, è stato vinto 
<5* Unico (Casoii). al Km. l'23 " 
e 4 10; 2) Terrore; 3) Toni Pra’; 
4) Ticino. Tot. 16 . 11. 20 ( 69). 
Le altre corse sono state vinte 
da Corso. Zeno. Fiames, Vasto. 
•Par.zer. .Midoro. Duse. Torceì-o.' 



MICHELE 
WENDY 
GIANNI 11 


» .K O 

inbio 


V 


persoiioggi che appaiono in 


lE AVVENTURE DI 

PETERPAN 


Boheme ». Domani « Giuditta c 
Ofofernc ». 

PIRANDELLO; ProssìinaiiiCKtc 
C.la stabile L. Picasso « Eiirc 
co IV > di Pirandello. 

RITROVI 

GRANDE LUN.A PARK (Largo 
Pannonia - P. Epiro): Attrazio¬ 
ni - Novità - Radar. Già E.A, ’53 

CINEMA > VARIETÀ’ 

Alhambra: Sfida alla legge c nv. 
Altieri: Capitan nero e rivista 
Aurora: il ribelle di Castigiia c 
riv. Di Fiorenza 
Ambra Jovineili: Furia del Congo 
e rivista 
La Fenice: Il segreto di Monte- 
cristo e rivista 

Principe; II mio corpo ti scal¬ 
derà 

XXI Aprile: Spettacolo teatraic 
Voilumo: I vinti e rivist.v 

CINEMA 

.A.B.C.: Totò imperatore di Cap.-i 
Acquario; I disperati 
Adriacine: Jolanda la figlia del 
corsaro nero 

Adriano: Lucrezia Borgia (Aper¬ 
tura ore 13. Orario spett, 13,03, 
17. 1835, 30,50. 22.45) 

Alba: Riposo 

Aleyone; Il grande peccatore 
Ambasciatori: B sogno dei mici 
vent'anni 

Aniene: L.a grande passione 


Andate a vedere 

GABRIELE FERZEUI 

Nastro d’Argento 1953 

e IRENE GALTER . 

ncH’ultimo film 
neo-realista italiano 

IL lE 111 Oli 

di .Antonio Petrangelì 

Si ride, sì sorride, si piange 
ai Cinema 

PUU e SHHUtOO 


LA PIU’ COLOSSALE 

LA PIU’ GRANDIOSA 

LA PIU’ INCREDIBILE 

MAMI'ESTÀZIONE DELVANNO 

* 

1D0 6IMIII deil'IMFOSSIBIlE 

organizzati da 

FUNARO 

et Stm 

sono giunti all' 

80° GIORNO 

Assortimento (degantissinio di PELLÌCCE 
in VISONE. PERSIANO. RAT-MUSQUE^ 
ed ogni genere di PELLETTERIA (Borset¬ 
te. Valigie. Ombrelli, ecc) messi in vendita a 

PREZZI SEMPlE PIU' BASSI 

VISITATECI e VI CO.WINCERETE che 

FUMARCI VUOL DIR DENARO 


l^e/VATO 

LANDINI 

V.CIOBHRTI 5-7-9 



Appio; Anni facili 
.Apollo: Via coi vento 
Aqnila: Ali nel futuro 
.Arcobaleno: Statag 17 (18-20*22) 
Arenala: Inferno verde 
Ariston: Essi vivranno (Inizio 
spettacoli ore li 16.45. 18.45, 
20,45. 22.45) 

Astoria: I vinti 
Astra: Ruby fiore selvaggio 
Atlante: L’isola del peccato 
Attnalttà: Tempeste sul Congo 
Angostas: L'amore più grande 
Aareo: Puccini 
.Ausonia: I \-inti 
Barberini: Incantevole nemica 
(Inizio spett. I3.J0. 17.15. 19.65. 
20.50. 22,401 
Bellarmino; Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bcmtni: Ci troviamo in galleria 
Bologna: Anni facili 
Brancaccio: Anni facili 
Capannello ; Riposo 
Capito!: La tunica (cinemascope) 
Capranica; Il prigioniero di Zenda 
Capraniebetta: Siamo donne 
Castello: Ai margini della me¬ 
tropoli 

Centrale; Anna perdonami 
Centrale Ciampino: Delitto al 
Luna Park 

Cinestar: Arrivò l'alba 
Clodio: Madonna delle sette lune 
Cola di Rienzo: Ruby fiore sc'- 
fafglo 

Colombo: ti figlio del dott. Jekill 


O/mt CENTO ANMAL 

sm/zfoùmA 



Mi 


Gf BBPAPTO DITCHI 


DESJIMTIS 


EOMA V/Aùfl COPTO /SS m.6/.3/0 
P//tHOF0fir/'F/f/IC/1O///('//f-AIUf/eA‘\ 


Jmmfneiiie a fiema IL FILM DI TUTTI I ROMANI 



EDU^POO Ot FILIPPO-Virrcl^'C SICA 
AWNAMAPift 

GckAPD PWILÌPE -MICPELINE PRE5LE 



gjanni 

PRANCIOLIN/ 
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MT(MUFCM»y0MAM0 ^ 
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Pag. 7 — « L’UNITA» DEL LUNEDI' 


Lunedì 14 dicembre 1953 


Cara 




Ilan nostalgia deU’isola iva al suo fedele c continen- tempo in cui 'non arrivava 
Sardi che siano costretti a vi- tale > dicendogli che anch cs- il Continente" è anche per 
venie lontani. Lo credo bene: sa ricordava? Ou Deiitala? Un me tanto caro è m'ha fatto 
ne ho nostalgia io che non Solìnas? tuffar nel passato susci^udo- 

6on di là. e la Sardegna la «Ha pure citato nomi di un onda di ^rati ricordi, 
vidi appena, si può dire, cin- persone > — torno alla lette- Ue chiedo pertauto venia di 
quanta anni addietro, e come ra sarda — «che forse saran- questa mia libertà nello scri- 
l’ebbi vista sùbito, si può di- no stati suoi alunni. Penso PO'n® fraterni sa- 

rc, la lasciai per non tornarci die nessuna di quelle legga Oinseppe Arni. - nosa, 

più, eppure ancora adesso sol j»li articoli "die lei pubblica ® novembre ?->. 
die la senta comunque nomi- sull’f/ni7à o su altri periodici». Liggi, mentre scr:\o men- 






die la senta comunque nomi- kuM'Unità o su altri periodici». mentre scr:\o men- 

iiarc è un ••imescolio in me. Lsatto: ncssuao di que’ miei tre leggo, di nuovo i gior- 
iino struggimento di ritrovar- scolari mi leggeva: nessuno nati, aliene queiii del i\ord, 
mi con lei, e 'icordi mi si le- certo m'avrebbe risposto; e se purlano della ba^oegna. Cur¬ 
vano in mente a nuvole, co- uno — per caso — avesse let- Rosolo, ingegner t.upra. fuori- 
me polverone sulla strada se to, certo queiruno non mi ‘®KR® Snccii, c rastrellare, de¬ 
ci passi un carro o la percola avrebbe risposto così. portar in contin‘*nte, cancel- 

il vento. Perchè? Così. Si ha £ me/itre ejg/i seminapa. «na {“*'r *“!• 
nostalgia forse delle cose in- ,,„r/p rntlilo «ulZa strada... e spiano. E m ine a sentir di 


nostalgia torse delle cose in- .,arfe cadde sulla strada... e V V j- 

snciliiiibili !• I l SnrfliMrnn ò ' ' li } i il. niiovononiinarl'sola.diniio- 

be e di esse “n altra si scliiude »a gabbia dei 

bene una di esse rosi... e un altra cadde sopra ..cUiudo, che non 

Si nomino mo to la Sarde- le spine 

gm, 1 anno passato. elez oni. o < Clu le scrive cosi , - n-s,„volta basta. Piuttosto mi 
alluvioni. Alluvioni soprattiit- prendo la lettera - * e I allo- riprendo la lettera del mio 
to; e I Riornah, anche quelli ra sedicenne lavorante barbio- a,„ico Arni. » Allora... a Ho- 
del Nord, riferirono d una cit- re... della bott-;ga in cui lei ecra mi solo socialista... 
ladina posta su d un nume ^ serviva durante la sua per- ora i militunfi di sinistra (so- 
quasi alla sua foce in • manenza a Busa... > ...E un al- cinlcomunist:) si contano a 
che la piena aveva isciusa /rn parte della .«emenla cad- migliaia... contadini c artigia- 
dall interno, la tempesta — e ,/p liuona lena, e porto >>i d/. ..nlo opr:Mn<> dnl 


no- « Digli qualche cosa tu, Bob !... Un giorno o l'altro finir.'i 
dei eoi rompere un vetro... ■ 


RITORNO NEI LUOGHI DEVASTATI A DUE MESI DALL’ALLUVIONE 

C’è ancora là guerra 
in terra di Calabria? 

Il « paiìp rosso » ci ricorda i l’ionii del 1944 - Dialogo tra don Pellegrini e il dirigente dei 
giovani comunisti a Cortale - Un cinema che ha avuto vitu breve - ùO giornate di lavoro Vanno 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE duto. Non pris.siamo pagare ve sono stati alloggiati dei prendere un pezzo e ce lo dà 

V friiinvunì di ‘i- Hispondo: "Fi- senzatetto. Lungo 11 percorro. «Mangiatelo», dice con dol- 

COKiAur, lLaiai^.aio;. ui^ glumli niiei, andate con Dio, Rig;, ci mo.stra un gruppo di cozza. Noi lo mangiamo. E 

Vip pòlleerÌMi » canone editici in costruzione. .Sono in un attimo, la mente si af- 

dIte don 1 abqin i,i'oo,v, voglio’. Questo è agi- à(5 appartamenti mesM in folla di ricordi. Que] pane 

a Liiovanm ‘ re da cri.stiani. lo non po.s.-.o cantiere dopo il niibilragio per noi, ha una data: 1944 

riiiniip subito il comiiaio » pretendere che quei disgi del \'»1. Non .sono ancora fi- Quel terribile inverno di Ta¬ 


nfi paese dopo 1 alluvione „ j;, questione ‘‘lell 




dellV>tlobiy ^coi'-o. Siamo sfiducia. Bisogna os.^eic .-in- 
nello .-.tiniio del .s.icerdoie. I.a (.(,£■; oente c .'lidiiciT..i. 

scnvania è ingombra di vec- perchè dopo l’alUivione del 
cln libri lilegal: m perga- furonti commesse molle 


a,.o„,„„ .n un udj- tT »"u.f 'iTc' 


Siamo sfiducia. Bi-sogna os.^eic .-in- lue/zo diroccato, con le deschi, c’è ancora la “uerra 


..imi null-ùoln urcnicn. Ma umm pi',irò ,l 

quella cittadina era Uosa, sid „,ohi liberali, a Bosa c'era un ,ne sardo... Ilo in mente die V\ -— ^// 

lemo; ed io la conoscevo bt- solo socialista, che. modesta- nella nrczios.t lettera dellar- — -^\ \a1 ' ' - 

Ite per esserci stato appuiilo. niente, ero io. ,o ho tenuta tiginno di Rosa in Plaiiargin 

quel mezzo secolo fa. e se la nita sempre la haiidiera de ci sin il segreto della reden- . ... — . . 

.Sardegna per me non e a.tro socialismo, nono-tante che nel ,}{ Qrgos.ilo in Barba- —■'^ ---- - 

die ricordi, quella per me e veiitennio arabbia fruttato jrja _ o la prom -ssa della re- ^ , 

la capitale perche il f"do di prigione e disagi d ogni ge- denzione di tutta la Sardegna. 

qiie mici ricordi c *' nere. Ora i .nuitiinti di sini- così cara anche al sottoscritto.) ^ 

< Ibi vl'nnf-'^^ìtnsa ^in (socialcmaiinisti) SÌ con- AUGUSTO MONTI «Avete mal visto macchine con iin.a ripresa 

elezioni, alluvioni; liosa in fano a migliaia, e questo e 

Siirdcgna 1904-1905. 190>-190b. sfato il frutto dciropcra mia. ..... 

ginn.asio, priida nomina; gli £’ vero die sono quasi tutti IIKIA DDC7I#’^CA A^^ll IKITTA Al I A Mi 

scolari, Ddilnla. Passino, Lu- contadini e artigiani — le so- UNA PRcXIOSA AGCjlUN I A ALLA 

l/ii. Solina.s, musetti pallidini, le persone, del re.sto, che a- 

occhi intenti, rUaliano prò- Rosa abbiano dell'intdligen- ^ ^ 

iiiinzinio alla straniera: un — ma da nIlo’‘a un bel pas- m 0 m 

gruppo dì masilìnci maestri so è stalo fatto. Delle, cosid- ■ — ^ ^ m - 

elementari, nomini, Imci, ca- dette, persone colte nessuna ■ W m wrm ^Tm 1 

vnlleri/zi: monsicnor Canu il aderito ai fartiti di si- a. ■ Wm. ■ m^m BB B. B.A^I 

vescovo amico dd ,K^^^^ ^ V 

Johnson e della Regina Ma- t j- ,• u r, , B 

tire; il baldo canonico Masala Indimenticata Sardegna. So- 0 

.'•no segretario, prestante e ca- no cinquant anni ad oggi che _ 

noro e fiero di quei fiocchi io la scoprivo, approdando a • ■ * ■ 

rotisi sul cappello; luoghi, per- lei in iin .bisco mutfino di quel IBM MB V t M Wm 

'•one; le tempeste che staccano dicembre di procelle, e la vi- M K M mJK m-m M M IJa ■ B ^ BB* B, BB^ 

l’isola dal resto del mondo di dall'acqiia Inula emergere màm W wrW m 0 w • B B B9 

rpiando per sriorni e giorni al- nera e bianca — bianca di ne- 

la po.sla campeggiava la scrit- ve, a sorpresa mia, e di tutti. -- 

ta c non è arrivato il Con- E fra la neve e il freddo, con- i- • i i • i • - i i- • • 

noiite»: una piena, proprio, tinnamente, .ler attraverso a Lccezioiiale UOCUineUtaZiOlie sul primo periodo di attivi 

un’urgenza di ricordi — no- lei, mi portò il treno della i .. . .. i- az ii i ar i.- 

.staìgia, appunto - di luoghi Reale Sarda Uno a notte, fino capolavoro: il ritratto <li \ oliarti — JMenzogne e realtà 

c dì persone; di persone spe- all’inaspettato conforta ~ lu- _ 

DelHE‘"c''™!:,ino. "“TKO SERVJ^PARTICOUBE ,5 Mo..e,. 22 De- - 

Miirras o Snlìnn, Cinn.ln c po' dì cnmin,-i,to - di qud- di,:e„,br« - Ua ™U' 0 .-r, MntliJ c fl'pi- 

I.iitzu, Farris e Pillai, ragazzi 1 albergo < Reale» aneli esso. , ca.sso. 

dalla parlata 1***^®. “ ‘^{{' davanti a cui nero sul hian- d”^icasso giunti come è no- ècr accogliere i nuovi ar- 
nvevo insegnato latino allora. fermato il treno. con /n. r/rt Mnsrn vnn.i osoosti nel- rtcì è .'itola rivoluzionata Ini 




< lie ricordi, quella per me e ventennio arabbia fruttato „j,,j _ (, h, nrom'‘ss.i 

la capitale perchè il folto di prigione e disagi d’ogiii ge- denzione di‘tutta la 
que mici ricordi c b' nere. Ora i .nuitanti di sini- così cara anche al se 
Irnndeirgia. Sardegna 19j_. (sociulcoiannisti) si con- AUGUSTO 


« Avete mal visto macchine con una rlpres: 


infila. 

Il F’ionamfnle 
n.siioiule Gianni. 


ingiu.slizie. Conosco porsoni 


none sprangale pione di ca- Calabria" “ 

gnatoli-. 

Il K’ il cinema — dice Riga AR.MINIO SAVIOLI 

t— 11,1 avuto vita breve. Il ” 


’.iccordo it. a\’evano perduto cipqiit' Pie.yn ciol biglietto, cmquan- 
qiuntali di f.tgioli e che lu- ip'f'* ota trojipo alto per la 


Il Ci Mino molte co.-,f da di- fono indenniz/ate con inillo orlale 


. .'Ciitere — riprende a dire il [i,-,, Que.sto .significa far.si Entriamo nella casa dei si- 
■' , parifico. —■ Prima ili tutto, le bette del nrtissinio. Ecco por- ni^ti'di* L unica st.mza al 

la.^se. Chi è .stato d.inneggm- j-hò la gente è scettica ». pianterreno, piccola, coniio- 

— to non le tK've p.ig.irc. lo, pei o Anclu' nei' niiestó e.sisle quali, ci di- 

esempio, ho un po’ di iena, ,i comitato _ osserva Gian- debbono trovare polito 

_ non molta, soltanto qualche |.jL — Anche |ier infondere ®R 9 j notte iintlici persone, 

fi*.- A » tomolat.i. V’engono i miei con- liducia nella possibilità di ot- tlislribiiite: cinque nel 


LE PRIME A ROMA 

Willjf Ferrera 
all’ArgeDtina 


UNA PREZIOSA AGGIUNTA ALLA MOSTRA MILANESE 

1 nave quadri di Picasso 

giunti da Ttlosca in Jtalia 

Eccezionale tlocumcntazioiie sul primo periodo di attività «lei grandi» pilton» — Un 
capolavoro: il ritratto <Ii VoIIartl — Menzogne e realtà — Duecentomila visilalori 


ladini e mi dicono: "Reve- tenevo, con un po' di enei- P*‘ 9 io, tre nel .'C'fondi-, tre 
sa simile*»» leiulo, il raccolto è tutto nei- gin che lo stato faccia il suo terzo. z\l piano di sopra 

flovìf'rr, f’’è un’altra .stanza e una cu- 

«Per mio conto — dice don Nella .stanza et -^ono tre 


Ria. che Uì stato faccia il suo -'»UU'‘’9o di sopra wiuy Ferrerò, santo Ieri su 

dovere >i. '■'O altra .stanza e una cu- potilo dell’Argentina, ha, otte- 

« Per mio conto dice don Nella stanza ci 'Ono tre auto un entusiastico successe 

Pellegrini ho già preso dove dormono, risuctti- dirigendo un programma varo 

qualche iniziativa Ieri ho fat- '■•niente, quattro, tlue o ein- etl attraente che comprender 
to una predica contro Io *^90 persone. In cucina ci - i- louverture del segreto di Su 
scetticLmo contro la r'i.sse- letti, pei- quattro ntr- nanna di Ermanno Wolf Ferrar» 

Rnaz-ioiie. Ho detto che bisn- -''‘•0^- . , , • , • tV Sinfonia di Beethoven. ui 

gnn denunciare tutti i danni b^i’jgbe m- n.icrf,mento per archi, su cjuat 

i^iibiti e chi non .s-i scrivere m tre vani. Gli uomini tro antiche danze ungheresi d 

s-i rivolga 1 me o ài sindico ti^di •'! lavoro, o in cer- Leo Werner ed un quadro sin 

o a qualche altra per.smm «S»? tonico ueiFopera Porpv and fle^ 

iHruita. per farsi tare le de- ''.'IV:'- ’ bambini, di c.hershsvm. 

ini ,,00 , 1 ,,»*.. Alle donne abbiamo chiesto lu tutte e ouattro nnesti 


coltivata con ;imore sineero )>. 
«.Avete fatto bene — dice 


V,dinne e Teresa Notarci, che nate, tra le cpiaii spicca per pri- 
è vedova. C’è poi un giova- ma quella cl'una magnifica e etti 
MC. Michele Vitaliano, che è cacl.s.sima comunicativa, ha otte 


Rlim _ nom-mi il romif-Ur, i'i'viieie v li.uiano, cne C E-uniuiueaEivu. Eia ou.e 

si riunirà Io avvertiiò'i’^c-mi con ima delle fi- »uto una calorosa partecipazione 

paeni ) ■ glie di Domenico Cetraro. deli orchestra. la quale lo ha se- 


«F in P-.icìnrete F’ on governo, le sei fami- ««ito «et minimo gesto e nelle 

portunO che ven«a anche It m le «9» discreta sfumatura. Così, do- 

Ci alz am,re"lc^^^^^^ ‘'Itre famiglie rimaste .senza D® «na frizzante esecuzione tìel- 

c,.o..„ó O V, tetto a Coi tale non hanno ri- gustosa pagina d 

^le iidtine" Pellegrini alle 

paio di scarpe, nè un chilo !“ ^ ”'9 Beethover 

ff rVI'Mlkt 'b farina. Oli uomini sono con mano felice 

SI piiiorr ..gioniaticri», cioè braccian- ff»®”» « dinanuca nel movimen 

Riga vuol farci conoscere ti v possono guadagnare dal- mode 

.Andrea Cefaly, il pittore. z\n- le 400 alle .lOO lire al giorno. * ,, ». 

dre.i CcfaJy è un artista ab- lavorando sulle terre altrui „ bmeiifo i)er archi de 

bastanza noto. Ha espo.slo al- dalPalba ;d tramonto. Ma Lntneo 

la Biennale di Venezia c a quante giornate aU’anno? iotì "einer. scritto ne 

EMilano. I critici ne parlano Se.s.sant,-, 7, .settanta al ma.-: Sà ' 

con .Slima. Vivo nel palazzo -‘•tino, rispondono le donne, a chiaramente 

dei sihd antenati, lo ste.s.so ma Riga ci fa o.sscrvarc che S, ui rimS/e 

dove nacque c lavorò il non- Li vifra si avvicina più al so- reitera temi e movenze di anti 

no, che .si cliiamav.i come Jui .Rno che alla realtà. Infatti, che danze ungheresi si è fatte 

ti- a.-,co!tare per la plac4vòlezzi de 

del secolo scorso. Il palazzo Sb . familiari tessuto sopra li f,uaie è nato 

t ei Cefaly e il piu grande •'«ncoli. Ciò significa che nes- Lh.l folklore un^erese la bac- 
di Coi tale. Ba.s.<.>. nm nioRo Mino di e.s.si raggiunge le 52 Ghetta di Wiiiv Ferrerò ha tra- 

e.ste.so, comprendeva apparta- giornate lavorative annue. sportato Infìne'l'udltorio al rltm 

menti con grandi stanze af- Hanno altre entrate? Sì, la americani di Ohershwm II o-a- 
fre.scale. .serre, .stalle, .sciide- raccolta di fra.sche, fatta dal- dro sinfonico delFopera pòrgi 
no. magazzini. lionne e dai fanciulli più anct Bas c una specie di fan 

Deirantica agbitezz;» è ri- grandicelli, c la po.^ca delle tasta, nella quale l momenti pifi 
masto però ben poco, I muri anguille nel fiume. In mezza noti .«corrono via via. colie- 
esterni, chiazzati di mu.sciiio e gùirnata, .si può raccogliere Rati da brevi episodi che nt 
di lichene, mo.strano crs.oe. ”9 Lei fascio di sterpi, da preparano Fascoito. Fantasia 
come le più povere ca'-e del 'onderò per cento lire ad una *^rlo e comunicativa non man 
pae.se. Dentro, si respira una famiglie abbienti nel ^“9® »n queste pagine che testi- 

;iria di squ.allorc. si vedono Paese, monlani» il valore ed 11 gustc 

oviinque 1 segni di una in e- C’|*-mi mangerctc. oggi? quanto Ghershvin b. fatte 

par.ibile decadenza. Am'rca ‘'bivdi.amn. Ci è penoso porre 9®®» campo che. oltre al mo- 
Cefalv è un uomo di me'za ‘L)mandc. Sappiamo ai ®n'«oni azzisticl dei 1930 cir- 

letà, (li forme gracili, «enfile t'Rendere il pudore che som- conteneva in sé anche eie. 
e mode.sto. Ci guida attrnver- P»"? * po'cri hanno della prò- *9®®“ su.«cett!bill forse di mag 
-SO la casa, aprendo di .sianz.i P»'L' povertà. Ma le donne ca- sviluppi, 

in stanza certi grandi fine- P*'''®® 9 n la nostra intenzione applausi molto nutriti hanne 
stroni. ci ino.-.trn‘ i suoi qua- neppure rispondere, »”» «oe 

|dri. Ciò che colpi.sce subito. con semplicità due * 

a prima vista, è la quasi tn- P'"»'”'® di terracotta sul fo- 31. Z. 

tale assenza, da qiie.ste pittii- ‘’®L9'7- L-e pignatte sono pie- ■■7 

re, della re.iltà nella quiie 9® ‘9 fagioli. ffiocolictc 

rautore vive. Potrebbe aver- " E nient'altro? ... . jj 

li dipinti un fiorentino o un ' B un po’ di pane q. fIClla A'CFginC 

romano, non sarebbero divei - Ora proprio non riusciamo — — 

.SI. Ma si tapi-sce che ciò non a comprendere come il pit- n « Teatro d'arte popolate i 
-■-i può altribiiire .alla man- toro Andrea Cefaly non si dopo la discussa edizione delie 
ranza di talento deiraulo. e. accorga di queste cose. Ma ^ Amieto » di qualche tempo fa 
Ix'n-.i ad iin’.TiitocensurJ che f*'*rse non è colpa sua. A ve- è andato in scena ieri sera ai¬ 



ti l>ÌffO»*f? 


in vita dopo quelle cin- L indomani lunttina, che di- del primo periodo di proda- opera che si 

"uerre essi miti Sardi gradando il Irenino della si- =tonc artistica di Picasso, ri- visitatore del 

pUciit _ .vnntidntin alle seaucilti delio- _, ._ 


si presentn- 
della mostra 


furono un la e la Planaria popolo.sa di A/oJoVa-7 del 1905 « La 

una lettera, una .”7 frondeggiava di ulivi, e ci datila coti i voli >• .lulla palla» lo hanno so,sti- 

dav(, a quei ragazzi dell isola . «“Io. occupando la parete 

là per uno .!i loro - ade.sso nitide case d. lu dal fin- „ Dama con vontjiglio , dd Zugo loto ^ oTré Ibernila 

vcccliio — me ne fosse verni- me, poste in cerchio inforno f.909, « Ritratto di Amoroi.se chilometri. 

la risposta. ‘d poggio con in cima — a Vollard » del 1910 c « Violi- 

E una risposta venne difat- rispettata distanza — il soli- uo », del 1912. Pci'fctCo StSltO 

lo daH’isola a Roma per me; lo castello maiuspiniano in ebreo» e, .scn- • , , 

il n TorJnn -E rasa -n dubbio, una delle open Prima di venir esposte al 

(la a 1 , ‘ ‘ . più importanti del cosiddette pubblico le opere del Musec 

min; col bollo ni ilo a - e Due anni «lono Ins'ciavo la « periodo blu ». che l’organìz- di Mosca hanno ricevuto la 

lailora era Cagliari).^ ” Sardegna, forse per sempre, zazione della mostra non era visita d’obbligo del restaura- 

‘ T“ ahró ”0“ P»” ^ul TOSSO e nero Ante- riuscita lino ad ora a docn- tore PeHiccwli il .medico del 

cere la presente, se non nitro . , ,, ,, ,, .meritare esaurientemente. Ap- << Cenacolo ». che le ha trova- 

perchè ie dirà che. ^f'bbene 1 es^ „ ^ ro- le in perfetto stato di con-j 

sian passati 50 anni circa, a to approdo, ma S'-l Dianco e jq invece, i successivi qua- servazìone ed ha provveduto 
lìo'ia c’è ancora qualcuno che stabile — /osto, in un afosa del 1905, mentre, degli ni- egli .ste.sso a far montare siV 
ricorda il professoreddu Mon- sera di luglio, l'alpato appe- limi, alcuni fanno parte de) telaio la grande tela delle 

li, in quel tempo ancora mollo na, dal ponte Je '1 battello ccr- pruppo dì opere di influsso „ Tre dotine ». arriuuta nrro- 

studentc e noco professore, cavo con eli occhi l’isola e uegro c oli altri documentano loìata a regola d'arte .su un 

M.T rf-i-'i n.af iralmenfo .Va- ■• i ’ in maniera cccezionalr il ve- apposito rullo c incartala in- 

rnlmenle iLn’età-. come riodo cubista, .specialmente ternamente co„ uno speciale 

n \nn le dispiacerà >■ "d*** dissolta in bruma, pare- per merito del «ritratto di involucro dì veliua. 
r! arar u n: niafcrc arrcV a- 9 da mala aria del pesan- Uollnrd un autentico cn- La chiusura della mo.stra i 
vuto — c non piccolo - 'c il le affocato tramonto. volavoro. Tutti i nove dipinta .stata prorogata al 30 diccm- 

''.9 . ,T '9 9 *'9"*' 9. r- r apparlenpono ni Museo di Ar- bre. periodo durante il quale 

min richiamo non u'Cy'® *’ <!' «Caro professore ripren- moderna occidentale di è assicurato il prestito dei no¬ 
lo eco (h la. Invece 1 i^ola n- do (quante volte Ilio già let- Mosca, museo fra i più ini- ve quadri. Con Qiie!;fa «Uinm l'ABLO PIC.ASSO: «Il vrrihio ebreo. (1903) 

•-pondevn. ini diceva di se. I o- jgpj jg lettera <-he vien da portanti del mondo e forse V proroga ta mostra supererà 

,o o niil a rro rimaslo cola ,,.,,, 1 » mia lun- P'ó cicco c roi)nrc*c.i(olico d< la cifro di 200 mila visilolori „ ,1 , , „ Uim-in delle . 

‘ sa chiacclilecla Ivcraiocnlc S’/’f ' ... .,ropaoo,.-|ca,„o del /il.,.,e„ 



L'invio delle opere di Pi- 


.-.IEEE, EEi... Chiacchierata Ivcramenle ^ . 7 . , i‘ T.J" menti inveì,fan dai propagati- ca.sso del Mu.seo di Mosca i 

uo-ciuta allora: non parlo del barbiere) le oiiò aver re- dire che possiede 10 Re- da Mosca ha disti dell'auiicomunismo. c’era stato, dunnur. una nuova vrn- 

- colore» — di cui a me non barniere) ic pim aiir re- jg Gogh. 2a Cczan- percussioni nel campo degli a„chc quello dei dipinti de' va del reale desiderio di cnl- 

importa nulla, e tanto meno cato noia, ma il ricordo del ne, 9 Degas. 14 Bonnard, 29*.<tpccinh.vfi. Iiijnrn. in quest' d'arte occidentale di labornziorm co,, gl, intellet¬ 
ti Sardi — d'co dcllci .''arde- Mosca: si diceva che t dipinti tuali di timo il mondo che 


31. Z. 


H giocoliere 
della vergine 


1 


gna politica » ciiltiirafe mn- ^ « TI • 

rcpubiilicana di cui in linea Amieto, Ofelia e la regina 

avevo vieto ni campione. —— wj ** , 

Grineognaniì > — la lettera - 

«lilla traccia del mio articolo 
in’infonnava — « (ora abbia¬ 
mo e<-|ioIc elementari che da 
in clneei eon pae-'alc a 30 cir- 
(a — è vero che gli allievi 
vanno .ecalzì — scuole medie, 
ginnasio, una sezione di liceo 
< la-'ico, scuola di avviamento 
al lavoro c scuola tecnica a- 
crraria), gVinsegnantì dicevo, 

• iic quando lei era a Bosa 
cran liuti deirUnione Magi- 
«irale laica, ora son tutti ac- 
« odati alla D.C.. come al tem¬ 
po del faecismo «ran tutti fa- 
«cieii. 

; I prcii, ' he ai tempi di 
Afonsignor Carni erano un po’ 
iiheraìi, bcviiori. fumatori ccc- 
ora non conservano più que- 
«10 atteggiamento che prima 
li rendeva tollerabili alla so- 
( icià. ora sono veramente dei™ 
preti! 

« 5c le può l'ar piacere co- 
no'Cerc come «odo andate a 
finire le tre persone che lei 
ha nominato noi suo articolo, 
lo posso dire che il vescovo 
Canu per la sua iiberalità era 
.«lato (lesiinato a Tenedo. cioè 
destituito; he il canonico 
.\Ia«ala, per una «iia dichia¬ 
razione di religiosità non pro¬ 
prio ortodviS'a, era stato ini¬ 
bito di confessare e di pre¬ 
dicare. e che il prete L ave¬ 
va buttato alle ortiche la (o- 
n.ic.i, che si era spo''.'ìto o die . 

faceva il fruttivendolo a Mon- • . . . 

locarlo (bisca)» Vittorio Gassmann con Anna Maria Ferrerò fa siniMra) e Anna-Froclemer: rhpettivamen- 

Chi mi scriveva <o«ì? Per te Amleto, Ofelia e la regina nella nuova edizione del dramma di-SftakcMieAre «he 11 ^ di¬ 
bocca di chi l'i'ola risponde- namlco attore italiano sta attnalmente. .preparando 


ipinii de' ìm ilei reale 'desiderio di col'- t»>®nto dpll’.nulo. e. accorga di queste cose. Ma ^ Amieto. di quaici 

cniale di labnra'mn» co» oh ,ntrll»t- un’.TiitoccnsurJ che f®rsc non o colpa .sua. A ve- e andato in scena 

’ i dipinti tuali di inno il mondo ehr 9^*' imiiostn e di cui non cierle t.-oppo da vicino, ccr- l’Orione con «Il glc 
7;_ 1"" ' Le difficile comprendere Io te cose, .s, finisce pe.^ non 'ergine, di RonB;d 


Mosca: si diceva che i dipinti tuali di miro il mondo dir r - 

di questo museo fossero fi- anima oli uomini ri, riilturn ■ comprendere le te cose, .si finisce pe.- non 'enpne » di Rona.d Diincan ne: 

nifi accatasiati come opere di sovietici ed è .stata una i.un- ‘Teòtellar.-. 

nessun valore in una ^UQls^a- ra cou/rrnin ce nVra bt- .^corgui- - to* .ic^ndc anche artisti ^ -loiini e compagni in 

si cantina, quando addirittu- sogno, del giande risprito di una tunica di panno ro.i- assai più famosi di lui. commedia di .« 0:1 personaggi n.a- 

ro non si lasciava credere che cui godono, nel Paese del so- ' òott®ni rii rame e i « Pane bianco o pane ros- ™ * t>er l esattezza. 

fo.wero andati distrutti. Sol- cialLsmo. Ir opere d arre r Ir ’•' '■biediamo ancora. Il ^«® dì qu^tt ex gt«^!;ere do 

Ionio recentemente, una ri- espressioni artistiche di no»' del nonno dei pit- pane ro.«-.«o è quello di gran- menie da r,:- 

ri.Tfn d'arte che si propone artistiche di ogn ro.«.T dalle t.irme. turco. atta Madonna r.ci g;c.-r..- 

scopì dirulpnlii'i, risponderà t'’»-''i>o e d, ogni paese. Ej eccoci di nuovo in stra- •' Pane rosso > 1 . t.eLa sua festa, ripete per lei g!; 

ad alcuni lettori immaginari. LUCIANO PISTOI ri.i, dirotti ver«o una casa do- Una donna si alza, ne va a =vtierzi di una volta, nuscende 

i quali appunto domandavanr. ....... pira'do^UVT’lì mi 

di AIosrn"‘cr^;d° ndon^ adS- t 9 __ 0 «B 


della sfina e 

quadri sarebbero pero finii- ^ ^ ^ V • ^ ^ Lequcta di Jitar.,e e canti htur- 

all estero, renduf, a qualche ^ ^ 

.mercante europeo allo .scopi - ■ , ■ 1 —■■ —■ mi ■ ■ Imt. che passano e spassano 

di far quaur.ni L arrivo dei H ^ 3 4 ^ 6 ^ TÌ senza pora sulU scena, u^a ed 

nove dipinti di Pica.s.so c sta- | [ _ [_ I . ambientata nella capnetia di un 

fu una rispostn alle rolgan 13 convento, con il suo bravo a;-.*r 

fanlasie di que.sfi pianori. j maggiora sul fondo, pieno di car- 

rìSDOSla ^5 ■■Bló^ ■H ^ Immarrtm sacre II p-ub- 

ValU!»l<l ■ ispwsi.t .superata pmna sorp.-esa 

_ . ^— ~ P®v Z'inso'.ita atmosfera, c caiu- 

Cosi una 0 .UMO ri^slQ e 18 to in un generale torpore da; 

giunia o chi ironi—ai/O fe per . 

colpa sempre di cattiva infor- 00 pa qu«,e non sono va.al a tiar.o nc 

mazioneì sul ritardo dei qua- ui Herry Feist (il g:b- 

dri e in cuor suo sperava cnt______ . MBBB j^BBBB couere) nè le preghiere conci¬ 
mai qiunqcsscro; quonlo al ri- 25 2h ^ ^ 129 I 30 tAt* de; Casteltanl che alia fine 

tardo col quale i dipinti del | muore 

Museo di Mosca sono arrivati -rr - ^--j-- ™. 

a Palazzo Reale è dovuto uni- _ 

capiente (cosi ci hanno assi- _____ _ |^^BBi_ ■ « 

curato gli organizzatori mila- 36 IRailglirata la fiera 

nesiì al ritardo con cui ve t , i* * r 

siala fatta richiesta. Ma il degli OrtofrilttlCOll 

fatto che ha sollevato i mag- -- 

Oiori stupori nel campo dello orizzontali: 1 » se e moin tante deTl'anUca Tracia; 26» lo ghiere; 8» noto luogo di villeg- 

critica artistica disinformata »lt® ta u corazziere: .*>) un gros- sono le mani nude d inverno, ?iatura suII’.Adriatico; li» fango: BOLOGNA, 13 — Il mmi- 

è stato, senza dubbio, l’invio f® ‘**''*o\ pnncipio di aca- 27» voce am-ca per timone. I3i .. nell occtuo; Hi la ripro- stro deH’AgriColtUra Salomo- 

,. __™. 7 .. 'spesi; 9> albero; 10» misura ter- 28) corroborata, ncostituua; 31 1 duzione senza fecondazione: 151 . _ . , _ 

di opere del pertodo* cubi- nera; 12 » serve a far la pasta- un verbo invernale; .13» famosa cittadina molisana; 16» imuto* inaugurato Stamane a 

Sta m, espressione darle che ■ .sciuiia: U» caratteristica; 16 » en- novella del Verga; »* modo d» 18 » tribù di negri: 19» ha perso Bologna la quarta Mostra 

ptù giuravano condannata a' trata: iti parte dell'antica ar- dire particolare di una regione; la vasta; 21 » il centrano della.» Nazionale dei prodotti orto- 

btlfo delle cantine dei musei matura di un guerriero; 18) bri- 38| situata; 37» messo neil'im- malavita; 23i (ragorosi. sorpten- («..ott,»»; r « m-sni 

sovietici. Infatti dei nove di- gante; 19> cosi si senve la let- P<M«h‘liiA. denti; 24» un breve articoietto: **®‘‘*voii invernali. La mani- 

pinli, ben sei possono dirs'- lera muta deiraitabeio; zo» Futi- vrnnrAii- r,, w! ** reliquia; festazione, organizzata in for- 

appartencntl 'o imparentati tutore rii famosi premi: 22 » la baT? JJ'^cannc^chule; 4i iW ^co”';a^’reJ?me*«n7a 

con le esperienze di quel pc- sene <le»e parole parucoian di oratona; 5» delimita il porto; senza’. eai» il bimbo Inglese '"O Fiera dì Bologna, rimar- 

riodo. una scienza o di un'arte; 2U abi- 6» nascosto; 7) conclude Jc prc- (y = lt. rà aperta fino al 20 dicembre. 


a:tn. più addottrinati di !uL ma 
certamer.te meno umili, non era¬ 
no riusciti ad ottenere. Tuttr- 
questo Fautore ha creduto op¬ 
portuno raccontarcelo tra una 
sequc;a di litanie e canti litur¬ 
gici vari, eseguiti da gruppi d: 
frati che passano e ripassano 
senza posa sulla scena, unica ed 
ambientata r.ePa cappella di un 
Convento, con 1! suo bravo a'.tar 
maggiora su; fondo, pieno di cur- 
dc;e ed immagini sacre II p'ub- 
blxto superata ;a prima sorpresa 
per Finso'.ita atmosfera, c cadu¬ 
to In un generale torpore da; 
quale non sono vaisi a tiar:o nc 
i salte.Il di Herry Fejst (il gio¬ 
coliere) nè le preghiere conci¬ 
tate de; raste!;anl che alia fine 


Inaugurata la fiera 
degli ortofrutticoli 

BOLOGN-A. 13 — Il mini- 
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APRENDO A ROMA LA CAMPAGNA PER IL TESSERAMENTO ALLA F.G.C.I. 

Secchia addila alla gioventù 

1* ideale liberatcre del comuniSmo 

La grande iiianilestazione all’Adiiano — 1 mpressinnanti dati sulle tliaiiinialielie con- 
«rlizioni dei giovani — Coni ionio tra la società socialista e la società capitalistica 


Al Teatro Adriano si è 
svolli! ieri mattina la manilo- 
stiizione di apertuiii del tes¬ 
seramento alla Federazione 
Gioviinile Comunista romana. 
.MiSliaiii e migliaia di giovii- 
!)i, ragazze, bambini e ado- 
Jtveenti, hiinnn cominciato ad 
alUiiirc .sin dalle ore nove 
\ er.-d il teatro in cortei le- 
stosi con bioidiere ro.sse e tri- 
coli )ji. lisiirnioniche, tambu¬ 
ri e cartelli sui quali enino 
(iipiute -saliici vignette con¬ 
tro il governo, 

Ouiindo il com})iigno Sec¬ 
chi;! è .salito .sul palco l’as¬ 
semblea si è ](“Viita in piedi 
in uno slancio di entusiasmo. 
Le h;intliore e i fazzoletti ro.s- 
;:i ;igitati tra gli applau.si e i 
(.flit! (iella gioventù davano 
;illa niamlestazioiie una fc- 





No. Non esi.ste distacco tra| 
giovani e anziani perchè la 
ji(!.stia bandiera è la bandie¬ 
ra della gioventù, perchè i 
giovani operai, contadini, 
impiegati, hanno dimo.strato 
[di saper votare ancora me¬ 
glio dei loro compagni più 
anziani, jierchè i giovani 
hanno capito il valore delle 
trasformazioni politiche de¬ 
rivanti dairinsurrezionc na¬ 
zionale. I combattenti della 
guerra di Liberazione si .son«i 
battuti intatti per dare al¬ 
l’Italia un regime di lilx?rtà 
e di democrazia, un regime 
nel (piale ci fosse per lo me¬ 
no pane e lavoro per lutti 
e nel quale fos.sero eliminate 
almeno le mi.serie e le in¬ 
giustizie più vergognose. 

IO (pii .Secchia e.spone all’as- 
.seinhlea, che lo interrompe di 
continuo con ai>plausi frago¬ 
rosi, una serie di dati i (piali 
dimostrano la situazione 
drammatica nella (piale vivej 
oggi la maggioranza della 
giov'ontù italiana: vi .sono ol-| 
tre G7I) mila giovani disoccu¬ 
pati mentre altri 250 mila' 


giovani lavorano nelle cam¬ 
pagne apjjcna 100-120 giorni 
all'anno; vi .sono nel Mezzo¬ 
giorno 200 mila ragazze e 
bambine che lavorano nei 
campi senza ricevere un sa- 
larUi ma una vergognorsa ele- 
nio.sina di 50-100 lire al gior¬ 
no; il 16 per cento dei ragaz¬ 
zi tra i 6 e i 14 anni non fre¬ 
quentano la scuola perchè 
mancatu» le aule; vi è una 
città, Benevento, dove i ra¬ 
gazzi vengono venduti come 
schiavi ai massari per 1..500 
lire e due quintali di grano 
aH’anno. 

Questa situazione, contìnua 
Secchia, deve o puf) esser 
mutata. Ma per mutarla è 
necessario almeno leali/zare 
le rifoiine sociali scritte nella 
Co.stituzione e daie un nuov'o 
corso alla politica economica 
del Paese, Noi pero siamo co¬ 
munisti non soltanto perchè 
vogliamo migliorare il sala¬ 
rio e le condizioni di vita dei 
giovani o dei lavoratori. Noi 
abbiamo la coscienza che sol¬ 
tanto mutando le basi ste.s'.se 
della società sarà possibile 


risolvere definitivamente i 
problemi dell’ umanità- L'i¬ 
deale comuni.sta non è una 
illusione nè una utopia (? lo 
esempio dei poiwli sovietici 
ce lo dimostra. Nell’Unione 
Sovietica è sorta una società 
dove i diritti dei giovani e di 
ogni cittadino alla libertà, al 
lavoro, alla casa, aU’i.struz.io- 
ne, al ripo.so non sono soltan¬ 
to sanciti dalle leggi ma ga¬ 
rantiti nella realtà. A lungo 
Secchia si sofferma .sul con¬ 
fronto tra la .società .sociali¬ 
sta e la .società cat)itali.stica 
invitando ì giovani a porre 
al centro della campagna per 
il tesseramento la propagan¬ 
da per gli ideali del comuni¬ 
Smo. 

Il vice-.segietat io del PCI 
conclude infine il suo discoi- 
so, tra rinnovate e ardenti 
manifestazioni di |>lau.so. ri- 
cliiainarido i giovani all'e- 
senipio e alla tiadiz.ione glo¬ 
riosa dei martiri, degli eroi 
e (ielle eroine che la gioventù 
comunista ha e presso nella 
guerra di Liberazioru'. 


% 


Il cumpiiRno Scccliiu iii(-ii(r(' 
purlii nirAdriaii» 


Dì Vittorio, Songoiii e Vìgoreiiì 

ai Convegno dello stampo operalo 


Uìmportanza dei giornali di fabbrica sottolineata dal deputato socialdemocra¬ 
tico € dal segretario della DC di Milano — Di Vittorio annuncia che H 
Parlamento verrà interessato alla difesa dei diritti democratici dei lavoratori 


DALLA REDAZIONE MILANESE |A/(/(iiio; ìiii rapiìrvxcutitntr ro-lvoi lavoratori soxtenetv per la 

paolo (li (lue {liornali (l(‘i la- difesa delle fulihrielie, avete 
1 voratori del Dioico di Nap(di tutta la nostra solidarietà, non 

(lidi Associiiz/oiic loiiioarda did- ,, Banco di Sicilia: ita rap- « parole ma a fatti. Occorre (tif¬ 

ili stampa .si c concliisu oppi prc.scntante di - Fiibbrii^a uni- fondere i rostri pioruali, dista¬ 
li eonvepno dei pinnmUsti op.- p, ,,,dla Pirelli. terne, farne dei centri di unità 

rat. Uomnn di iznltani arti.stt, /j eccioco «(iiicclli de! La „i .voprn del pariitismo: l uni- 
PO, 11,10 poli Hi di opu, traden- ..alata ,/i Firenze ha parlalo tà sostanziale nella lotta per- 
oi. collie abbiamo pia rilevato Unzione effidtiiata dal piar- ,.,,0 solo è lobiettiri da 

ieri, hanno portato al eoa- .,„|re;;p didlii Pi- rappiiiapci e .. 

presso il ricopojicimeiOo iij/i- f/poiie. .. La colata ■ ha fatto Aneli eoli lo, rie„r,lni„ „ 

etnie del mondo d(dla ealtnni, ,•nnosl•t>rl• ni eilliidini ,• alle (III- . . ; i. . .. .* 


stosità particolare. Nomili 


enne di- mondo (letta (Ili uni, ..a,,asi-.^^ presenti ie niii.-.se tristi e iif- 

dei partili e delle orpiOlOid-1 ,/,• Firenze i motivi della (nniiite dei disoeeuiniti e lui ri. 

mata Cloni die vedono nella .stampa Iput,, .so.steimO, dai lavoratori „„ 


greiena (iena f UUl o I (Uri- prviarto provnienne oeiai ìj.v-. . ... .., - , ,.,, 1 , ,lì,.i,;„rri-in„l Onì 

genti della FGCI di Roma e « Aliloiio tdii "J" ,,‘^tla huta rappre.scntanti dello D.C. o Ilei 

del l,azio) il compagno Aldo presentante del PSDI, il seii. di t uimori opoo 100 „ . 

Giunti, segretario della Fe- Aiorio,o. .sepreiario della CdL per la salvezza deli ,1 fabbrica, 

derazicìne giovanile comuni- «b Mitooo e il eompayno Chi- Questo tema e x^o ripreso Dopi, un commosso inU rveri- 

sta di Roma ha anevto la seppe Bi Vittorio. Eroiio prc- dall mi. Viprtrellt del PSDI il to di Martaiit, ^ s<tbfP «*!<* !>■(- 

manifestazione riferendo i •senti iiiicJie iiionerosi iimioli di (piote /io oiimoieioto fra plt op- bnmt tl contpapno Di Vittorio 

primi risultati raggiunti nel- Uiorniili c apenzie. plnusi, die la teppe Cappnpt-An- „ Altissima — eplt d«ee — è 

fjijiiji iiottAiiiii j I in i *i/»f l»/»ciirntiri/i In ftitiyintir» tlf>l ntnrìin1i> /l» fnh- 


Viini di Iloin;i. toidMimuo Ut tliacusaìoìté* ini- 

Delegazioni di pionieri, di -“^<1 ieri, /foooo imr/oto no R,eliiniooo(/o.s 
operai, di universitari, di ropprto;e»loole dei to Ponitori (dto l'er t < Pi 

.sportivi, di operai, di conta- "" " , nC ,m 

riini riei rnstolli rnm-ini rii redattore dd . Veilttsette -, il della D.I .. ha 
?àfiazÌ e d1.^ucleXm("ii s^ Ugnale della Afoi.tecotìpi di le.n.eii.ci.te: .. 


1 » 1 * # • • • . r/t»/ifu nrp.spntdiri nrr IVsproprio la fnnzioue del giornale di fnh- 

Li campagna per il te.>.sera- Lo piornaia si e aperta ( i ,..so»ÙPOto brico e it loro cniigres.so rap- 

Vn» 'io' ‘'‘m i'V èu.. I.n.vn venerdì dalia comnihsione del- presenlii un momento di bu¬ 
file della FGCI 40 mil.i gio- i f liti di Uworaiori di( lian u Camera portanza storica. Sorti per .so- 

vani di Roma. eonlhinaio la discnssione tut- „,p, .steimre le rivendicazioni mina- 

Delegazioni di pionieri, di -‘“i" fM'oio |H|rfolo n, te e in.mediale dei lavoratori 

operai, di universitari, di ropprc.coloolc dei toron.tor M a sono divenuti uno dei più va- 

simrlivl Ili tipcnn, <11 wmlu- “'f'/ "Il X'i™''h'S-lir., il i <"l.< D.d. I,„ clicliicral.. '«"■»» co., mi lo <l....;c 

..... • 

’-’ ‘ - ■ ■ ■ ■ . ... : . . = -- _s(i dalla arretrutezzii «• dalla 

__ _ miseria, la classe operaia fu 

STRAORDINARIA OPERAZIONE A TORINO (iroiicorc tutto Fioiioiiitù. E' 

__ qoiridi per il bene del Paese 

die noi invochiamo la libertà 

JL2 -H_— ^^ 9 di .stampa per i piunuili del- 

mm VV V /./ fabbrica, perchè difeaditao 

WA wAwA WA wWVMA con la produzione e le fabbri¬ 

che pii interessi rii tutti. 

dft Gortilagino costalo 

- - __—- lessi di tutti o quelli di un 

impilo di monopolisti? I giiir- 

Un'rrrnzioiial** serie tli interventi eliirnrj?ii:i ""ii di fubbnea devono quindi 

. es.sere sempre più lo strumen- 

ha potuto dare l iiiUto a due nordi dalla naseita to di questa civiltà che avan- 

* za: ('.^.vi debbono rafforzare iJ 

--- loro carattere unitario, essere 


ragazze e ni .studenti medi si 
sono quindi avvicendate .sul 
palco per porgere a Secchia 
omaggi floreali e auguri per 
il suo àO. compleanno che ca¬ 
de in questi giorni. I lapjuc- 
scntanti di alcune sezioni del¬ 
la FGCI di Roma hanno 
quindi parlato al microfono 
lanciando sfide alle altre or¬ 
ganizzazioni, ironizzando con 
linguaggio pillorcsco sui suc¬ 
cessi e sugli insuccessi jc- 
gistrati finora. In que.sta at¬ 
mosfera di forza, di entu¬ 
siasmo. di freschezza, ha pre¬ 
so la parola il compagno Sec¬ 
chia. Egli ha voluto .subito 
sottolineare l’importanza che 
acquista que.st’anno la cam¬ 
pagna per il tesseramento 
della gioventù comunista. Og¬ 
gi la gioventù, ha detto Sec¬ 
chia. guarda a noi con ti- 
ducia e con .speranza e at¬ 
tende da noi una parola di 


STRAORDINARIA OPERAZIONE A TORINO 

Creati due orecchi 

da cartilagine costale 


rORINO 12 (P.N.). _Unalzione è venuta dopo. (|Uiiiui(> strumento di alta educazione. 


guida per farla finita con la gologica deirUnivorsita di io- menu» ni (..uiiiagine cu.siait, libertà deqli ope- 

miseria. la disoccupazione, lo}rino. ha portato allo -straordi- rai. Sono qiumh orpoghoso' di 

avvilimento. Proprio in qiie-jnario ri.sullato di creare e ap- «’ iidott.i in paiti nninutLS. i ,pii — pj Vil- 

sti giorni un grande giorna-1 plicare due orecchi a due pa- me. La materia cosi ricavata — che presenterò sotto 


Donde derivano questa to e il 2Genne Leonardo Zim- stato collocato nelle pareti questi diritti siano ri 

ama^eSi e aSà crisi? Sono baro, abitanti ambedue a To- addominali del malato - allo J 

.'^tati i ri.sultati elettorali che rino, il primo operaio della scopo dì renderlo vitale per Prnmi drt (li.'corso di D. Vii- 
hanno smentito clamorosa- FIAT ed il .'fecondo dipen- la durata di cinque ine.'.i. icrio sono .state approrah 
mente il presunto orienta- dente dalla « Ilgoin Tubi"- ^ infine alla con- nfLiiHaiiò/nfiì tre mozioni che 

»>ìento con==^ervaloro della Es^^ì vennero sollopo.'^ti mesi eliisione della lunghi opera- rinssninono il /rullo iainu’dian 


dente dalla •• Ilgoin Tubi «- Si_ è giunti infine alla con- ojj'miaiiiHjjui tre mozioni che 
Essi vennero sottoposti mesi clusione della lung.i opera- rjns.siniioiio il /rullo imau’dìalo 
fa ad un primo intervento zione: mediante un ultimo in- j^iiorì di qnc.srn inijtortnnte 


Gioventù e che hanno dimo-jfn ad un primo intervento zione: incdiante un ultimo m- |„,,orì di qne.sia i 
strato come i giovani si chirurgico, con.sistcnte nello lerxento chirurgico, infatti, assemblea. 
orientino ver.so il partito ^o- aprire una piccoh^^^ A/el/o j.riom mozion 


orientino ver.so II panno so- Nella prima dioziouc si fa ap- 

cialista e soprattutto ver.so labirinto (che c 1.» parte sen- ^ ' ‘pello ai laroraiori di (luir le 

il partito comunista. Riccr- sitiva dell orecchio intern ). » < • £,* categorie, al di sopra di ogni 

cando i motivi del loro in- Quel primo iidcrvento *I a**' èei'ezionàle ooerarione tendenza ideologica e politica. 

.succes;^ elettorale, i circoli lo .scopo (ii ridare al paziente perchè si rcnlù:i la parola d'or- 

reazionnri affermano che esi- 1 udito, di cui era precet en - , j:* riuscita 11 m- dì'ie che il primo conregno 

ste un di.stacco tra i giovani e intente del tutti» D*"''',’’‘ ,,«eiio dalla eli della stani [fa dei laroraiori lan- 

gli anziani e che la gioventù chiusura (xtmpietà . e| con- ‘1 JàoV B <•«« «» P«c.se. ~/-i ogni luogo di 

non avrebbe ancora assi- dotto uditivo E fm l i * secondo Daziente sarà in era- di ogni azienda pnrata 

milato le trasformazioni po- di eccezionale. La l. • nVire fra * miafehe ” pubblica un giornale unitario 

litiche seguite alia guerra di tutto nuova, di graride impor- do di uscire fra qualche , 

Libf-i nzione nazionale. l:>n;'a scientifica, dell oper. g --—_—^ seconda mozione .c 

-— — -— I maffìslrati rhirclono ìnrìtano inni ì lavoratori, la 

__ _ ... . k *1 • Federazione della stampa, i 

ECCEZIONALE PARTO IN ARGENTINA il C-onsi^lio siiiJcrioro p/ornabsti professionisti. » sin- 

-„r\T aamT c A dorali e gli organismi intenù 

m m mm ■ mm T*'"*'* .«y’Archigin- «?iró7»endr“im.o 

Una bimba di 10 anni 

■■ ■ 15,— sdenti temi: definibilità -so.o , 50pn^ e fe ,„rim,dar,o... 

Ha alla lOCG lino tiOllO provvedimenti del Consiglio ‘ redattori e , diffusori 

waaw • MaeUtratura- della stampa d, o/ùcina 


I maffìslrati chiedono ìnrìtano inni ì lavoratori, la 

n g -1 • Federazione della stampa, i 

L-OnSl^llO SII|M*l*IOre giornalisti professionisti, i sin- 

or\T aamT c A_ dorati e gli organismi intenù 

BOLOGNA, 13. - Si c con- f„f,i,rica ad unirsi nella lot- 

r^iiicn ottAcfa all Arenioin- 


clu.'o que.sta sera airArchigin- 
nasio il convegno interregiona¬ 
le dei magistrati delFAlta Ita¬ 
lia. riunito per discutere i se¬ 
guenti temi: definibilità drù 
provvedimenti del Consiglio 


la affinchè nelle ariende .siano 
ri.spcttate le libertà cosfstuiio- 
nali. la libertà di .stamjxi e ces- 
sino i soprusi e le intimidazioni 
contro i redattori e i diffusori 


mmmmmim MagLstralura; della stampo d, o/./ieuia 

impugnabilità-controlli; rappor- Nella terza mozione, infine, i 
BL’ENOS AIRES. 13_Sta-lstati dati j nomi di Mabel ti fra il Ministro della Giusti- partecipanti al convegno indi- 


mane alla clinica o.stetrica Noemu 
della città Èva Peron — già .. 

La Piata — una bambina di ||ll li 
diteci anni il cui nome è Ali- , 

eia, e di cui non c stato reso C wf ■ 
noto il cognome, ha dato alla 
luce una bimba del pesro di La d 


Noemi, zia e il Consiglio superiore cono nella fradirionc sempre 

- della Magistratura. più scria e approfondita dei 

Un niilinnP sii « ^ conclu.sìonc dei lavori è problemi della produzione, della 

un IIIIIIUIIC al Iw stata approvata a larga mag- enltura. dei temi concernenti la 

^ )|nAIÌPOQÌ 49 gìnranza una mozione nella critica letteraria, teatrale, cine- 

C wf ■ lUU lire al I fc quale, premesso che .. del tutto malografica e delle arti figura- 

■ ingiustificato appare il timore tire, un contributo allo srilup- 

La direzione del Totocalcio ‘^bc il Consiglio superiore della po della produiione e della 


luce una mmoa ^ — Magistratura pos-sa rLsultaro ci.Ili.ra nel nostro Paese, 

tre chili. La-madre precotte ha ieri wmnnicato cne i v n p^jvo di controlli •. il convo- Rimrv^ rFirr-srin 

era stata ricoverala nella eli- <^***ii_ del co^ncorso di iexi^eon ^ riafferma la necessità -- - ^ 

nica per disposizione del tri- pnnll «tredici» som> laS. e ^^n venga oltre prorogata ,.,rTRo ivraan 

bunalc dei minorenni della ad essi spettano circa 1.064.M0 l’attuazione delle norme costitu- __ _ 9 .. 

citta. Non sono .stali resi no- ciascono e che i vincenti eoo zionali relative alla formazione Glorrlo Cotomi vice dirctt. resp 
ti altri particolari a parte il ponti «dodici» sono 4.275 a ed alle funzioni del Consiglio stabilimento Tlpogr. O.E^s.l.S.A. 
latto che alla neonata eono’cui spettano circa lire 37*1Ì0. supcriore della magistratura». %»la iv Novembre, 149 



PECHINO - Il più vecchio giocoliere della Cina 
è l’ottantaquattrenne Mao Tse - jrun, che si esi¬ 
bisce allo stadio in una caratteristica danza 
popolare detta « della spada e della frusta » 




ROMA - Sofìa Loren nel suo prossimo film Due wtotti con Cleopatra 



PARIGI • Singolare. « matrimonio a «chiena d»a«ino » 

























